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IL GRUPPO OLIVETTI
PRINCIPALI DATI ECONOMICO-FINANZIARI
D a ti d e ll’anno 1990 1989 variaz ion e  %
RICAVI NETTI in miliardi di lire 9.036,5 9.031,2 + 0,1
INVESTIMENTI IN ATTIVO FISSO in miliardi di lire 415,6 458,5 -  9,4
SPESE DI RICERCA E SVILUPPO in miliardi di lire 468,8 478,0 -  1,9
UTILE OPERATIVO in miliardi di lire 271,7 382,4 -28,9
percentuale sul capitale investito medio 5,2 7,9
ACCANTONAMENTO PER ONERI DI RISTRUTTURAZIONE
in miliardi di lire 50,0 ___ ___
UTILE NETTO in miliardi di lire 60,4 202,8 -70,2
percentuale sui ricavi netti 0,7 2,2
percentuale sul patrimonio netto medio 1,7 5,8
UTILE PER AZIONE ORDINARIA in lire
prima delTaccantonamento per oneri di ristrutturazione 156 366 -57,4
dopo l’accantonamento per oneri di ristrutturazione 98 366 -73,2
DIVIDENDO PER AZIONE ORDINARIA in lire — 270 _
D a ti a fin e anno 1990 1989 variaz ion e  °/o
ATTIVITÀ in miliardi di lire
al netto di cassa, banche e titoli negoziabili
14.044,7
9.112,2
13.837,8
8.778,6
+ 1,5 
+ 3,8
CAPITALE INVESTITO in miliardi di lire 5.334,6 5.125,9 + 4,1
PATRIMONIO NETTO in miliardi di lire 3.487,2 3.617,4 -  3,6
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO in miliardi di lire 744,5 406,6 +83,1
NUMERO DI DIPENDENTI 53.679 56.937 -  5,7
CAPITALIZZAZIONE DI BORSA in miliardi di lire 1.844,2 4.211,9 -56,2
QUOTAZIONE DI BORSA/UTILE PER AZIONE ORDINARIA
prima delTaccantonamento per oneri di ristrutturazione 20,3 20,3
dopo l’accantonamento per oneri di ristrutturazione 32,4 20,3 -
IL GRUPPO OLIVETTI
DATI SULL’ANDAMENTO DEGLI ULTIMI CINQUE ANNI
(in  m iliard i di lire) 1986 1987 1988 1989 1990
RICAVI NETTI 7.316,9 7.375,5 8.407,4 9.031,2 9.036,5
UTILE NETTO 565,5 402,0 356,2 202,8 60,4
DIVIDENDI AGLI AZIONISTI 176,5 187,6 187,6 164,0 11,2
PATRIMONIO NETTO 3.153,7 3.281,4 3.371,7 3.617,4 3.487,2
(DISPONIBILITÀ) INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO (407,4) (531,0) 156,7 406,6 744,5
NUMERO DI DIPENDENTI A FINE ANNO 59.091 58.087 57.560 56.937 53.679
FATTURATO PRO CAPITE in milioni di lire 124,1 123,3 142,7 155,6 162,3
Ricavi netti (miliardi di lire) Fatturato prò capite (milioni di lire)
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PRESENTAZIONE
Signori Azionisti,
in un contesto estremamente difficile per il settore informatico e in un quadro economico 
caratterizzato da recessione in alcuni paesi e da rallentamento in altri, il 1990 ha confer­
mato il Gruppo Olivetti come il più significativo protagonista europeo nel settore informa­
tico. La reattività del Gruppo Olivetti si è tradotta nella tenuta del suo fatturato, nella 
positività del suo conto economico e nella solidità del suo assetto patrimoniale.
Ne! 1990 il fatturato consolidato, pur mantenendosi al di sotto delle aspettative, è stato di 
9.036,5 miliardi di lire, pressoché in linea con quello del 1989, pari a 9.031,2 miliardi. 
Il risultato economico consolidato è stato positivo e pari a 60,4 miliardi di lire, dopo uno 
stanziamento di 50 miliardi per oneri di ristrutturazione a fronte delle consistenti opera­
zioni di riduzione del personale del Gruppo che interessano il 1991.
La struttura patrimoniale ha confermato la propria solidità, seppure in presenza di una 
riduzione de! patrimonio netto consolidato che ammonta a 3.487,2 miliardi di lire, 
rispetto ai 3.617,4 miliardi del 1989, ed è pari, come a fine 1989, a 1,6 volte le attività 
immobilizzate (2.239,7 miliardi). Il totale delle attività a breve di 11.805 miliardi è pari a 
2,4 volte le passività a breve di 5.013,9 miliardi (2,4 volte anche a fine 1989) ed è supe­
riore al totale delle passività per circa 1.250 miliardi. L ’indice di liquidità si conferma 
molto elevato ed è pari a 2 come già a fine 1989.
Al 31 dicembre 1990 l’indebitamento finanziario netto ammonta a 744,5 miliardi rispet­
to a 406,6 miliardi a fine 1989 e rappresenta il 14% circa del capitale investito. 
Questi risultati, di per sé non soddisfacenti, si collocano in una posizione assolutamente 
unica nello scenario dei concorrenti europei, che, com’è noto, hanno registrato perdite 
ingenti e diffuse oppure sono stati acquistati da aziende americane o giapponesi. 
L ’unicità di questa performance deriva dalle scelte strategiche fatte negli ultimi dieci 
anni, dagli ingenti investimenti in ricerca e sviluppo realizzati in particolare negli ultimi 
cinque anni (oltre 2.200 miliardi di lire) e dalla struttura organizzativa che l ’azienda si è 
data nel 1989 per concentrare maggiormente la sua capacità operativa sui prodotti-mer­
cati nei quali opera.
La reattività del Gruppo Olivetti si è manifestata anche lo scorso anno, durante il quale 
si è verificato un grave peggioramento del contesto generale e settoriale. Il 1990, infatti, 
ha portato con sé alcune situazioni particolari che, combinate ai fenomeni tecnologici, 
hanno determinato una seconda e più drammatica fase della crisi del settore informa­
tico, specie in Europa.
Da una parte, si è accentuata la perdita di competitività del settore industriale europeo 
nei confronti del Giappone e degli Stati Uniti, favoriti oltremodo dalla notevole svaluta­
zione di dollaro e yen nei confronti delVECU. Questa condizione ha accentuato la pres­
sione concorrenziale dei costruttori statunitensi e nipponici sul mercato europeo. Oggi, 
americani e giapponesi detengono oltre l’80% della produzione mondiale di informatica 
e più del 60% del mercato.
D ’altra parte, a partire da aprile e maggio 1990, anche in Europa si è manifestato quel 
sensibile rallentamento della domanda che ha caratterizzato il mercato americano nel 
1989. La crescita dei personal computer rispetto agli stessi periodi del 1989 è passata dal 
28,6% de!primo semestre 1990 al 13% registrato nella seconda parte dell’anno. La combi­
nazione di questi fenomeni ha generato conseguenze particolarmente gravi per i costruttori 
europei, molti dei quali sono stati costretti a percorrere le strade della nazionalizzazione, 
della vendita o della chiusura delle attività. Tutto ciò a conferma delta crisi di un settore 
che, per la sua strategicità, dovrebbe invece rappresentare un elemento centrale nella 
costruzione dei nuovi assetti economico-strutturali dell’Europa.
Il Gruppo Olivetti ha affrontato il 1990 secondo due linee d ’azione principali. Da una 11
parte, è stato perseguito l ’impegno di adattare i costi alia strutturale compressione dei 
margini del settore informatico. In questa luce si colloca la razionalizzazione delle strut­
ture di Olivetti Systems & Networks nonché il riassetto di alcune aree distributive. 
Dall’altra si è accentuato l’impegno a cogliere tutte le opportunità emergenti sul mercato. 
Particolarmente significativi, a questo riguardo, sono stati gli investimenti dedicati allo 
sviluppo dell’offerta sistemi, basata sull’Olivetti Open System Architecture. Nel campo 
degli Office Products la strategia di Olivetti Office è stata, invece, quella di concentrare, 
specializzandosi, le proprie risorse di ricerca su sviluppi autonomi di proprie tecnologie in 
settori strategici non ancora dominati dalla leadership tecnologica di costruttori di altri 
paesi. Inoltre, una interessante componente di valore aggiunto, altrimenti persa, è stata 
recuperata su settori tecnologici caratterizzati da forti prospettive di crescita di mercato e 
dalla possibilità di raggiungere, in tempi successivi, anche una autonoma capacità di svi­
luppare prodotti attraverso alleanze, su tecnologie di base, con alcuni leader nei rispettivi 
mercati (Canon nelle copiatrici e Sanyo nei facsimile). L ’articolata strategia commerciale 
e distributiva che discende da queste scelte strategiche ha assicurato al Gruppo Olivetti 
una significativa presenza nei mercati internazionali. Ne fanno fede alcuni importanti 
contratti, quali quelli conclusi con Banca d’Italia, Abbey National, OKObank, Ledere, o 
con il Ministero dell’Educazione francese.
L ’insieme di queste attività, benché abbia permesso al Gruppo Olivetti di confermarsi 
come capofila del settore informatico europeo, non è stato sufficiente per rispettare le pre­
visioni in termini di crescita di fatturato e di risultato.
Di conseguenza, la relativa esiguità del risultato economico consolidato del Gruppo - 
tenuto anche conto dello stanziamento per oneri di ristrutturazione - e l ’esigenza priorita­
ria di rafforzare il patrimonio netto che rappresenta la base sulla quale collocare i succes­
sivi processi di crescita hanno indotto il Consiglio di Amministrazione a proporre per il 
1990 la non distribuzione di dividendo alle azioni ordinarie.
In sede di riparto dell’utile della Società Capogruppo di 95,1 miliardi verrà invece 
proposta la distribuzione di un dividendo di 125 lire per ciascuna azione di risparmio 
e di 70 lire per ciascuna azione privilegiata e l ’attribuzione a riserva straordinaria 
di 82,9 miliardi.
Per quanto riguarda il 1991, gli ultimi mesi del 1990 hanno visto l’ulteriore aggravarsi del 
contesto economico caratterizzato dal clima recessivo negli Stati Uniti e in Europa, dalla 
crisi dei mercati finanziari e dalle tensioni relative all’approssimarsi della guerra nel 
Golfo. A fronte di questa involuzione, il Gruppo Olivetti per il 1991 ha deciso di accelerare 
la propria strategia di consolidamento agendo su tre piani principali. Il primo riguarda 
l ’aggiornamento dell’offerta, che ha già visto importanti risultati negli annunci della 
nuova famiglia di personal portatili, della nuova serie di prodotti professionali e personali 
presentati ad Hannover e dell’aggiornamento dell’Open System Architecture che avverrà a 
giugno. Il secondo piano d’azione è relativo al sensibile ridimensionamento dei costi di 
struttura accompagnato dalla razionalizzazione del sistema produttivo, dalla revisione 
dei processi interni e del sistema di delivery. Il terzo aspetto concerne invece un ’accentuata 
attenzione, in rapporto al difficile andamento dei mercati finanziari e all’andamento eco- 
nomico-finanziario del Gruppo Olivetti, alla gestione patrimoniale. Dall’assunzione del 
cashflow come indicatore della qualità complessiva digestione dell’azienda deriva il rin­
novamento del sistema premiante e di quello di controllo, nonché la messa a punto di un 
intenso programma di formazione manageriale.
Anche grazie a questi interventi siamo fiduciosi che, nonostante l ’andamento del mercato 
nei primi mesi de! 1991 mostri chiari segni di rallentamento, la vitalità del Gruppo e 
la solidità della sua struttura patrimoniale consentiranno di cogliere le opportunità 
offerte dalle auspicate future congiunture favorevoli ritornando alla adeguata remunera­
zione del capitale ordinario.
L ’importanza strategica delle tecnologie informatiche, la perdita di competitività del 
sistema industriale europeo in questo settore, dimostrata dai conti economici e dai bilanci12
dei grandi concorrenti, ed infine la necessità di infrastrutture paneuropee in vista dell’inte­
grazione comunitaria, hanno indotto la Commissione CEE a promuovere e proporre, nei 
primi mesi del 1991, iniziative che, lontane da ogni forma dì protezionismo, stimolino ed 
accelerino la domanda pubblica centrale e dei paesi membri, a sostegno della competiti­
vità del sistema economico europeo nel suo complesso.
Stiamo da tempo lavorando con la Commissione su questi temi che auspichiamo si con­
cretizzino velocemente in progetti e piani specifici. Riteniamo, infatti, che una sana poli­
tica industriale debba partire dal mercato piuttosto che esprimersi in sovvenzioni e 
ripianamenti di perdite che sono distorcenti e vanno a danno delle imprese che opera­
no con le regole del libero mercato, e comunque falliscono l ’obiettivo di ricostruire 
un’industria competitiva.
Poiché la competitività dell’industria dipende dal suo rapporto con il sistema economico 
del paese di appartenenza, auspichiamo una accelerazione e una riqualificazione dei pro­
cessi di informatizzazione della struttura pubblica italiana. Ci auguriamo, inoltre, che i 
contributi finanziari alla ricerca siano rivolti, con criteri di selettività legati all’importanza 
della tecnologia, ai settori di punta, in modo da consentire al Paese di mantenere l ’indi­
pendenza tecnologica e la leadership in campo europeo nel settore informatico, condi­
zione che tanto ci è invidiata dai paesi nostri concorrenti.
Carlo De Benedetti
Presidente-Amministratore Delegato 
Ing . C. Olivetti & C., S.p.A.

MERCATO E INDUSTRIA DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE NEL 1990
Lo sviluppo del mercato e dell’industria delle tecnologie informatiche (IT) nel corso 
del 1990 è risultato solo in parte soddisfacente. Alle conseguenze di una fase di pro­
fonde trasformazioni strutturali che da qualche tempo frenano la crescita del settore 
IT, si è infatti sovrapposto l’impatto di una evoluzione sfavorevole del ciclo econo­
mico generale.
All’inizio del 1990, un certo rallentamento della prolungata fase espansiva dell’econo­
mia mondiale rientrava nelle aspettative prevalenti degli operatori, ma non vi erano 
seri motivi per attendersi una brusca svolta recessiva.
La crisi del Golfo Persico ha peggiorato in modo inatteso il clima economico, raffor­
zando i fattori recessivi. L’impennata dei prezzi del petrolio e la grande incertezza sui 
possibili sbocchi della crisi hanno bruscamente rovesciato quel clima di euforia che 
solo pochi mesi prima aveva accompagnato la svolta politica dei paesi dell’Est europeo 
e la prospettiva della riunificazione della Germania.
Con il 1990 si è così conclusa in molti paesi industriali la più lunga fase espansiva del 
dopoguerra. Anche nei sistemi economici che non hanno cessato di seguire un per­
corso di continua crescita, come nel caso di Giappone e Germania, il tasso di sviluppo 
si è progressivamente smorzato. Ne ha risentito negativamente soprattutto il ciclo 
degli investimenti che nella seconda parte dell’anno ha segnato quasi dovunque sensi­
bili flessioni.
Inizialmente la svolta congiunturale si è manifestata con maggior pesantezza negli 
Stati Uniti che in Europa, dove il boom tedesco ha fornito un indiscutibile sostegno 
alle esportazioni di tutti i paesi. Ma ora è l’economia europea che sembra ancor più 
esposta ai pericoli della stagnazione. In primo luogo, la gravissima crisi economica dei 
paesi dell’Est europeo (e della stessa ex Germania orientale) ha ridimensionato o addi­
rittura azzerato i vantaggi economici derivanti dalla caduta dei regimi comunisti. Nel 
breve termine la crisi dell’Est non offre gli sperati sbocchi di mercato alle imprese 
dell’Europa occidentale e, anzi, assorbe capitali senza garantire ritorni immediati. 
In secondo luogo, l’andamento dei cambi nel 1990 è risultato straordinariamente sfa­
vorevole per l’Europa: l’ECU si è rivalutato più del 13% rispetto al dollaro e più del 17% 
rispetto allo yen. Nel 1990, per la prima volta dopo otto anni, la bilancia commerciale 
degli USA rispetto all’Europa è tornata in attivo per circa 4 miliardi di dollari, dopo 
essere sprofondata a un deficit di quasi 30 miliardi di dollari nel 1986. 
L’andamento dei cambi e il contemporaneo declino del grande mercato americano 
hanno spinto le imprese di tutto il mondo a guardare con maggiore interesse al mer­
cato europeo. Qui, la competizione si è fortemente intensificata, con una crescente 
presenza diretta di imprese americane, giapponesi o del Far East.
Questa presenza assume sempre più l’aspetto di un cambiamento permanente, non 
modificabile dalla limitata ripresa del dollaro che si è verificata nei primi mesi del 1991. 
Non si può, infine, dimenticare che il boom tedesco presenta con il passare del tempo 
un costo crescente per gli altri paesi europei. Di fronte agli altissimi costi finanziari 
della unificazione, la politica monetaria tedesca è divenuta forzatamente restrittiva e 
sul finire del 1990 la Germania ha rialzato i tassi di interesse nonostante l’opposta ten­
denza negli Stati Uniti.
Gli altri paesi europei, pur trovandosi alle prese con situazioni di stagnazione o reces­
sione della domanda interna, hanno generalmente dovuto adattarsi agli indirizzi 
tedeschi, con ricadute negative sulla domanda interna. Se, pertanto, all’inizio del 1990 
l’Europa sembrava aver riconquistato una posizione centrale nello scenario econo­
mico mondiale, a un solo anno di distanza il Vecchio Continente sembra essere nuo­
vamente sospinto ai margini del processo di sviluppo mondiale, sopravanzato da un 15
Giappone sempre più confidente nelle proprie capacità di leadership tecnologica e 
dagli USA, che con la guerra del Golfo hanno riaffermato una leadership non solo stra- 
tegico-militare, ma anche tecnologico-economica.
Il rallentamento dello sviluppo dell’economia mondiale e l’indebolimento della posi­
zione dell’Europa hanno avuto ripercussioni negative sul settore IT, già alle prese con 
una delicata fase di transizione. Tale fase trae origine da alcune profonde trasforma­
zioni strutturali del settore, quali: la continua flessione del rapporto prezzi/presta- 
zioni, resa possibile dai progressi della tecnologia elettronica, soprattutto in fatto di 
miniaturizzazione; l’inarrestabile successo dei c.d. sistemi aperti; lo sviluppo di reti di 
sistemi integrati, basate su architetture di tipo “client-server”; il conflitto per l’afferma­
zione degli standard di mercato, de jure e de facto; la crescente differenziazione dei 
canali di distribuzione; e, infine, l’esigenza di soluzioni applicative adattate alle speci­
fiche esigenze dell’utente.
Alcune di queste trasformazioni si sono ancor più accentuate nel 1990, talvolta 
creando nuove opportunità di sviluppo, talvolta provocando incertezza e disorienta­
mento negli utenti. Ad esempio, le possibilità offerte dalla miniaturizzazione dei com­
ponenti elettronici hanno definitivamente sancito l’affermazione dei personal compu­
ter portatili, compresi i cosiddetti “notebook PC”.
Gli analisti di mercato stimano che nei soli Stati Uniti la domanda di PC portatili abbia 
superato nel 1990 gli 1,4 milioni di unità, con un incremento vicino al 50% sull’anno 
precedente (fonte: Dataquest). Si ritiene, inoltre, che tale crescita non rallenterà nei 
prossimi due o tre anni. Per contro, la domanda dei “tradizionali” desk top PC, dopo la 
modesta crescita del 1990, tenderebbe nel futuro a una sostanziale stazionarietà. 
Lo sviluppo dei PC portatili è rilevante anche sul mercato europeo, che segue solo con 
qualche ritardo la tendenza del mercato americano. Lo scorso anno in Europa si sono 
venduti oltre 700 mila PC portatili, pari al 10% del mercato PC, con un aumento del 
60% sull’anno precedente (fonte: Dataquest).
La crescente diffusione dei PC portatili è parte di una più generale tendenza verso 
sistemi mobili di telecomunicazione e di “computing”. Tali sistemi accentuano l’esi­
genza di creare reti integrate e comunicanti, che potranno far compiere un decisivo 
salto di qualità all’intero processo di informatizzazione.
La realizzazione di tali reti accentua ancor più l’importanza degli standard come fat­
tore di unificazione e integrazione di sistemi hardware e software realizzati da imprese 
diverse. Non è quindi sorprendente il fatto che negli ultimi tempi il conflitto per la 
definizione degli standard sia divenuto particolarmente intenso.
Tale conflitto non ha per attori solo le singole aziende, ma sempre più spesso si svolge 
tra raggruppamenti di aziende alleate o riunite in consorzi. Inoltre, alcune imprese di 
software di sistema hanno rafforzato la propria posizione, dimostrandosi in grado di 
imporre le proprie soluzioni come uno standard di mercato, costringendo anche i 
grandi produttori di hardware ad adeguarsi.
I nuovi standard che si affermano sul mercato sospingono sempre più l’industria infor­
matica verso sistemi e architetture “aperte”, in quanto il mercato tende a rifiutare solu­
zioni di tipo proprietario.
Anche le imprese informatiche che dispongono di una forte base installata di sistemi 
proprietari nell’ultimo anno sono state costrette a moltiplicare gli investimenti per lo 
sviluppo di soluzioni aperte.
Tuttavia il processo di definizione dei nuovi standard non sempre è un processo 
lineare, a causa della complessità dei vincoli esistenti (dimensione del parco installato) 
e dei contrasti di interesse tra le forze in campo. Per conseguenza, si creano tra gli 
utenti situazioni di incertezza che frenano la crescita del mercato e il suo adegua­
mento alle nuove tendenze di fondo.
Per i produttori, ciò comporta una ulteriore pressione sui prezzi e sui margini, già 
intaccati dalla tendenza al c.d. “downsizing”.16
Il cambiamento dello scenario economico nel corso del 1990 ha colpito il settore IT in 
duplice modo. In primo luogo ha determinato un progressivo rallentamento della 
domanda. Questo deterioramento appare chiaramente dalle valutazioni degli analisti 
di mercato, che hanno dovuto spesso rivedere al ribasso le proprie stime sull’anda­
mento della domanda. Secondo Dataquest, il mercato europeo dei sistemi di grandi 
dimensioni è cresciuto lo scorso anno deH’8%; ma la domanda di sistemi multi-user di 
piccole e medie dimensioni è diminuita del 4-5%. In base alle stime della medesi­
ma fonte, il mercato europeo dei PC avrebbe registrato ancora una crescita consi­
stente nel 1990; ma tale crescita (+20%) è in netto rallentamento rispetto a quella 
osservata nel 1989 (+32%) e soprattutto è frutto di andamenti ben diversi in corso 
d’anno: +27% nel primo semestre e +14% nel secondo semestre. Il 1990 non ha quindi 
lasciato una brillante eredità al nuovo anno, che, inoltre, è iniziato con un ulteriore 
cedimento della domanda.
L’andamento delle variabili macroeconomiche e in particolare dei tassi di cambio ha 
avuto anche un altro impatto sul settore mondiale delle tecnologie informatiche. I 
cambi, infatti, hanno ravvivato la crescita e la redditività delle maggiori imprese ameri­
cane e giapponesi. Il tasso di crescita del fatturato delle società USA di hardware si col­
loca nell’intorno del 7-8%, con un discreto recupero nella parte finale dell’anno. 
Poiché tali aziende realizzano in Europa in media più del 35% del loro fatturato, si può 
stimare che dai 5 ai 6 punti della loro crescita siano imputabili al fattore cambio. Tale 
fattore ha anche generosamente aiutato la redditività, che comunque non si è disco­
stata da quella poco soddisfacente dell’anno precedente e non ha evitato la necessità di 
ricorrere a vasti piani di ristrutturazione, con seri sacrifici per l’occupazione. 
Risultati relativamente soddisfacenti sono stati ottenuti dall’industria informatica 
giapponese, che ha usufruito sia di un mercato interno decisamente vivace, sia dei van­
taggi di uno yen piuttosto debole. Le industrie giapponesi, penalizzate dalla crisi evi­
dente del mercato americano al quale indirizzavano la maggior parte delle esporta­
zioni, hanno reagito intensificando gli sforzi commerciali sul mercato europeo, dove 
l’andamento dei cambi assicura loro una migliore redditività.
Di fronte a tanti contemporanei problemi, l’industria europea si è trovata ben presto in 
difficoltà. Lo dimostrano chiaramente la cessione o la fusione di aziende rilevanti 
come le tedesche Nixdorf e Kienzle e le britanniche ICL e Apricot (produzione PC); di 
queste solo la prima continua ad operare come società europea, mentre le altre tre 
sono passate sotto il controllo di imprese americane o giapponesi.
La maggior parte delle imprese europee che sono rimaste indipendenti ha registrato 
risultati negativi, sia per quanto riguarda la crescita del fatturato, sia per quanto 
riguarda il conto economico. Talvolta le perdite hanno assunto dimensioni tali da 
richiedere interventi straordinari di ristrutturazione e risanamento.
Le difficoltà dell’industria informatica europea e più in generale dell’industria elettro­
nica europea hanno richiamato l’attenzione sulle condizioni di svantaggio con cui le 
imprese del settore operano in Europa rispetto ai concorrenti americani e giapponesi. 
In particolare, tali concorrenti non solo possono fare riferimento a un mercato interno 
ben integrato e omogeneo, ma trovano sostegno anche nel sistema-paese di cui sono 
parte. L’efficacia di tale sistema diviene evidente soprattutto nella realizzazione delle 
grandi reti infrastrutturali basate sulle tecnologie informatiche che stimolano la 
domanda sia direttamente (maggiori commesse pubbliche) sia indirettamente (appli­
cazioni e servizi innovativi).
Tali considerazioni hanno indotto la Commissione Europea ad annunciare lo scorso 
marzo un piano per creare un ambiente più favorevole allo sviluppo dell’industria elet­
tronica europea. Il piano della CEE si basa su cinque punti principali: interconnes­
sione delle reti telematiche delle amministrazioni degli stati membri, con la creazione 
di un’ampia rete infrastrutturale integrata; nuovi piani di promozione della R&S nei 
settori elettronici, con progetti a valle della c.d. ricerca pre-competitiva; impegno per 17
migliorare la formazione multidisciplinare a tutti i livelli; accelerazione dei processi di 
armonizzazione tecnica e standardizzazione a livello europeo; politica commerciale 
che assicuri libera competizione, ma anche condizioni di reciprocità con le altre gran­
di aree commerciali.
Il piano della Commissione Europea potrebbe mettere in movimento una quantità 
rilevante di nuovi investimenti nel settore, ma deve tradursi in progetti concreti in 
breve termine. Ciò richiede non solo un’azione particolarmente rapida ed efficace da 
parte della Commissione Europea, ma anche una concordia di intenti e di azione da 
parte dei maggiori governi europei. Richiede, in sostanza, la volontà politica e la capa­
cità progettuale per creare un nuovo ambiente di sistema: quello del sistema-Europa. 
Sotto questo punto di vista, la politica industriale si trova oggi ad avere grandi respon­
sabilità per il futuro dell’industria elettronica europea. Solo con una serie di interventi 
che creino un diverso ambiente di mercato sarà possibile rovesciare un trend che negli 
ultimi anni ha visto un lento, ma continuo declino della quota di mercato complessiva 
dell’industria europea.
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LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO OLIVETTI
OLIVETTI OFFICE
Olivetti Office, il cui fatturato 1990 verso terzi è stato di 3.438,5 miliardi di lire (pari al 
38% dei ricavi netti del Gruppo Olivetti), è l’azienda del Gruppo specializzata nell’of­
ferta di prodotti a larga diffusione per il trattamento di dati, immagini, testi per uso 
professionale o personale. I risultati commerciali e operativi del 1990, conseguiti in un 
contesto congiunturale difficile, confermano l’efficacia di una struttura che permette 
uno stretto controllo dei costi, l’ottimizzazione delle risorse disponibili e una sempre 
più diretta comunicazione con il mercato.
Lo sviluppo e le alleanze finalizzati alla disponibilità di tecnologie innovative rappre­
sentano, in un mercato dinamico e a basso valore aggiunto come quello dei prodotti di 
consumo, un fattore discriminante ed una componente essenziale del vantaggio com­
petitivo. In questo ambito, infatti, il versante dell’offerta di tecnologia è fortemente 
condizionato dal predominio produttivo e commerciale dei produttori del Far East, 
che detengono, tra l’altro, il monopolio sui componenti informatici di largo uso (chip e 
semiconduttori). La strategia di Olivetti Office è stata, conseguentemente, quella di 
concentrare, specializzandosi, le proprie risorse di ricerca sullo sviluppo autonomo di 
proprie tecnologie in settori strategici non ancora dominati dalla leadership tecnolo­
gica di costruttori di altri paesi. Inoltre, una interessante componente di valore 
aggiunto - altrimenti persa - è stata recuperata su settori tecnologici, caratterizzati da 
forti prospettive di crescita di mercato e dalla possibilità di raggiungere, in tempi suc­
cessivi, anche una autonoma capacità di sviluppare prodotti attraverso alleanze, sulle 
tecnologie di base, con alcuni leader nei rispettivi mercati (Canon nelle copiatrici e 
Sanyo nei facsimile).
Dall’autonomo impegno all’innovazione è derivato un rinnovamento generale della 
gamma di prodotti.
Tra gli annunci più significativi del 1991 è da segnalare Olivetti 1., la nuova famiglia di 
personal portatili progettata espressamente per le esigenze del mercato europeo, che 
si aggiunge all’esistente linea PCS rivelatasi il maggior successo commerciale del 1990 
(primato delle vendite nella fascia ’286 in Gran Bretagna e Italia).
Per quanto riguarda gli altri settori, sono continuate le attività di ricerca e sviluppo 
nelle quali l’azienda è impegnata. L’interesse, nell’ambito delle stampanti, è focaliz­
zato su alcune tecnologie emergenti, quali la stampa termica di tipo ETR (Electrical 
Thermal Ribbon) e TCR (Thermal Carbon Ribbon) e la stampa Bubble Ink-Jet. 
Quest’ultima tecnologia si è tradotta, verso la fine del 1990, in un altro importante 
annuncio di prodotto: la stampante bubble ink-jet ad alte prestazioni JP 350. Infine, è 
in corso il completo rinnovamento dell’offerta di macchine per scrivere elettroniche 
standard, portatili, e di personal word processor.
Sul piano delle politiche commerciali e distributive, Olivetti Office ha operato in 
maniera aderente all’evoluzione del settore che vede la progressiva divaricazione della 
domanda tra prodotti per uso specialistico e professionale e prodotti home/hobby. 
Questo profilo bipolare della domanda è stato affrontato da Olivetti Office con un 
piano di specializzazione dei canali di vendita. Per quanto riguarda i prodotti professio­
nali, è stato consolidato il patrimonio di professionalità e competenza della rete dei 
dealer Olivetti attraverso un sensibile investimento in termini di formazione e sup­
porto specifico. Va ricordata, a questo proposito, l’iniziativa “Una rete di valore”, che 
ha avuto come momento saliente la convention svoltasi a Montecatini nel maggio 
1990 con la partecipazione di oltre mille concessionari italiani. Sul versante dell’offerta 
dei prodotti di consumo, è stata ridefinita l’organizzazione dei canali di mass merchan­
dising, che rappresenta, soprattutto nei paesi europei più industrializzati, una quota 
crescente del mercato. 19

Uno dei maggiori aeroporti del mondo: 
persone e merci, lingue e necessità 
diverse, a tutte le ore, ogni giorno.
Una rete di computer Olivetti, progettata 
per le specifiche esigenze del settore 
del trasporto aereo, assicura rapidità 
e precisione alle operazioni di 
registrazione, prenotazione e biglietteria.
Sulla base di queste scelte, Olivetti Office ha presentato un sostanziale rinnovamento 
della propria offerta che ha trovato un positivo riscontro sul mercato. Nel settore per­
sonal computer, l’azienda ha raggiunto risultati apprezzabili, sia rispetto a quelli del 
1989, sia rispetto al tasso di sviluppo del mercato. In particolare, la crescita è stata con­
siderevole nella fascia home/commodity, mentre nell’area “business” la situazione è 
meno omogenea ed evidenzia un leggero calo nella fascia ’286 e ’386 DX ed una cre­
scita in quella ’386 SX e ’486. I risultati complessivamente positivi derivano dal suc­
cesso riportato da alcuni prodotti presentati nella seconda metà del 1989, quali i PCS 
86 e 286 nell’area commodity e M290S in quella professionale. Dei prodotti annunciati 
nel 1990 hanno incontrato un analogo favore di pubblico il PCS 386 SX, mentre appare 
del massimo rilievo l’annuncio di un nuovo prodotto a tecnologia ’486 particolarmente 
ben posizionato in termini di costo e prestazioni.
Allo SMAU 1990 è stato presentato “PCS 1992”, una soluzione del PCS caratterizzata 
da alcuni pacchetti applicativi (dizionari informatici, repertori idiomatici per la corri­
spondenza, ecc.), destinata a studenti, liberi professionisti e operatori di piccole e 
medie aziende in Europa.
Lo sforzo innovativo di Olivetti Office si è anche tradotto nell’annuncio di una nuova 
linea di PC professionali, PC PRO (nei modelli SX16, SX20 e SX20 minitower), pre­
sentata ad Hannover 1991, che arricchisce la potenza elaborativa e l’espandibilità della 
gamma. A parte va considerato l’annuncio della nuova stazione portatile Olivetti 1., 
presentata a Berlino nel febbraio 1991. Distribuita nelle versioni lap top e notebook 
(formato A4) e progettata nei laboratori Triumph-Adler a Norimberga, la nuova fami­
glia di portatili rappresenta l’evoluzione del PC tradizionale verso i concetti di modula­
rità, usabilità e mobilità del prodotto, come dimostrano alcune caratteristiche assolu­
tamente uniche: le dimensioni formato A4 europeo, il mouse integrato, la disponibi­
lità di una docking printer, la possibilità di collegamento a facsimile grazie all’alloggia­
mento che ospita apposite schede modem o modem/fax.
La Triumph-Adler, cui è stato affidato lo sviluppo della citata Linea Lap Top e Note- 
Book, ha registrato un significativo incremento di fatturato (+14%), anche in conse­
guenza di una più stretta integrazione delle proprie attività industriali e di ricerca e svi­
luppo nelfambito del Gruppo Olivetti.
L’accoglienza positiva da parte del mercato dell’offerta Olivetti Office si è concretiz­
zata in alcuni importanti accordi commerciali che hanno interessato in particolare il 
mercato dell’education. In Gran Bretagna è stato sottoscritto un accordo con il provve­
ditorato scolastico del Wandsworth Borough Council dal quale dipendono 105 istituti 
pubblici nazionali. In Francia, il Ministero dell’Educazione ha scelto i PCS Olivetti 
come soluzione informatica ottimale per le esigenze dei propri istituti superiori e la 
Région Ile de France ha ordinato 1.500 personal computer M290S per le scuole della 
regione. Questi accordi confermano la crescente collaborazione tra Olivetti Office e il 
sistema educativo europeo, confermata dal fatto che Olivetti Office (anche tramite 
Acorn Computer, società specializzata in sistemi avanzati per l’education) ha venduto 
nel 1990 oltre 80.000 PC a istituti scolastici europei e può oggi vantare la struttura tec­
nica e commerciale più consistente e diffusa nel mondo della formazione in Italia, 
Francia, Germania, Olanda e Gran Bretagna.
Anche negli altri settori di mercato si sono avuti accordi di rilievo. In Gran Bretagna, 
Henry Cooper, la più antica società di ispettorato edilizio inglese, ha scelto soluzioni 
informatiche basate su personal computer M380 XP/3 e M250 per l’automazione dei 
suoi dodici uffici situati nel territorio nazionale. Nel mercato della distribuzione, va 
segnalato l’accordo con la catena svizzera Interdiscount che prevede la fornitura 
di oltre 2.000 PCS.
A Singapore 400 personal computer M290S verranno utilizzati per l’automazione delle 
agenzie e uffici postali locali.22
Il mercato dello scrivere ha confermato anche nel 1990 la tendenza ad una lenta ma 
costante diminuzione dei volumi di vendita. Olivetti Office, pur risentendo dell’anda­
mento generale, ha rafforzato la propria posizione di leader mondiale. Nel segmento 
delle portatili elettroniche, nel quale Olivetti ha registrato un incremento notevol­
mente superiore alla media del mercato, è stato lanciato nel 1990 il modello Top 100, 
una “compatta” con funzionalità di word processor professionale dotata di display 
multiriga; ad Hannover 1991 è stata invece presentata Editor 100, che racchiude le 
potenzialità di un word processor grafico MS-DOS con stampante termica, di una cal­
colatrice e di un personal computer per uso personale o di ufficio. Insidiato dal basso 
dalle “compatte” e dall’alto dai sistemi di videoscrittura, il segmento delle macchine 
per scrivere elettroniche standard ha segnato un andamento negativo, pur rimanendo 
Olivetti Office leader assoluto a livello mondiale. Infine, per quanto riguarda la video­
scrittura, i volumi sono in lieve crescita, anche se minacciati dalla concorrenza dei 
sistemi basati su personal computer. L’annuncio più significativo del 1990 è il modello 
ETY 4000S, stazione di lavoro segretariale dotata di stampante termica e particolar­
mente indicata per attività di office publishing.
Tra i contratti più significativi firmati in questo settore di prodotto, vanno segnalati la 
fornitura al Ministero della Difesa francese di 2.500 sistemi di videoscrittura ETV e 
500 macchine per scrivere ET destinate agli uffici delle principali caserme del paese.
Vanno inoltre ricordati l’ordine di 6.000 elettroniche standard ET 2400 e 5.000 profes­
sionali manuali Linea 98 arabe da parte dell’ente statale algerino ENA-EB (Entreprise 
Nationale Approvisionnement en Equipements de Bureau) e l’accordo con la Banque 
d’Extérieur d’Algérie per la fornitura di copiatrici, elettroniche standard ET 2400 e cal­
colatrici Divisumma. Significativa, nell’andamento generale del settore, è stata l’inci­
denza dei canali di mass merchandising, soprattutto in Germania, con oltre 100.000 
macchine vendute in un anno. Infine, va ricordato che la ETV 4000S è stata adottata 
dalla Direzione Sistemi di Fiat Auto grazie anche alla compatibilità con la piattaforma 
di office automation esistente e che la ETV 2700 è risultata prima negli Stati Uniti 
nella categoria ET/WP/PC in base alla classifica di Buyers Laboratory Ine. “per la sua 
qualità complessiva e per l’eccezionale rapporto prezzo/prestazioni”.
Nel settore delle stampanti il 1990 ha segnato un forte incremento dei volumi di ven­
dita. Per le stampanti a matrice di punti la crescita è stata sostenuta soprattutto nella 
fascia bassa; buona la tenuta nel mercato della tecnologia laser, mentre nella fascia 
delle stampanti non a impatto Olivetti Office entra con successo con due modelli a 
tecnologia Bubble Ink-Jet: JP 350, presentato negli ultimi mesi 1990, e JP 150, il 
modello entry level che abbina massima qualità a minimo costo. I due prodotti sono 
dotati della speciale testina ad alta tecnologia caratterizzata da una facilità d’uso, qua­
lità di stampa e silenziosità pari a quella delle migliori stampanti laser. La PG 308, pre­
sentata ad Hannover 1991 insieme a JP 150, è una macchina a tecnologia elettrofoto­
grafica che completa verso l’alto la gamma di offerta. Nel segmento a matrice di punti 
sono state lanciate nel 1990 DM 109 e DM 124, della Personal Line Olivetti, e DM 624 
per applicazioni di fascia alta, mentre per il banking si affianca e sostituisce i model­
li precedenti la PR 50. Il 1990 ha anche visto la firma dell’accordo con Seiko Epson 
Corporation, in base al quale Olivetti Office produrrà le stampanti a matrice di 
punti Epson che verranno poi distribuite in Europa tramite la rete di vendita del­
la società giapponese.
Il settore della riprografìa non ha registrato nel 1990 novità tecnologiche di rilievo. A 
fronte di una modesta crescita del mercato, Olivetti si è attestata sugli stessi volumi 
dell’anno precedente. Nella fascia “entry level” sono stati introdotti due modelli,
Copia 7012 e Copia 7014, mentre sul versante professionale è stata presentata a SMAU 
1990 la 7170, una 50 copie al minuto ad alte prestazioni. La linea completa delle copia­
trici Olivetti è stata riproposta ad Hannover 1991, arricchita dei nuovi modelli Personal 
Copia 7014, per il piccolo ufficio, e Copia 7064 nella fascia professionale. 23
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Dopo il boom degli anni precedenti, nel 1990 il mercato dei facsimile presenta una cre­
scita più contenuta a cui si adegua anche Olivetti. Buoni sono stati i risultati nella 
fascia “low end”, il segmento quantitativamente più rilevante, nel quale Olivetti ha 
registrato un forte incremento dei volumi. Mentre nel corso del 1990 ha raggiunto 
pieno regime la produzione degli OFX 530, prodotti a Pozzuoli in joint venture con 
Sanyo, ad Hannover 1991 sono stati presentati OFX 230 e OFX 330, macchine con pre­
stazioni professionali ma con un posizionamento di prezzo da fascia commodity, e 
OFX 420 e OFX 430 a completamento verso l’alto dell’offerta. I quattro modelli sono 
in realtà dei sistemi telefax da scrivania in grado di gestire volumi di traffico di piccole 
e medie dimensioni.
La domanda della telefonia mobile ha fatto registrare incrementi eccezionali prima 
negli Stati Uniti e in Europa, ed ora si sta diffondendo anche in Italia con vivo successo 
e rapidità. Nel 1990 Olivetti si è presentata per la prima volta in questo settore con la 
propria offerta di modelli OCT, destinata a ricoprire tutta la gamma di prodotti: OCT 
100 (veicolare), OCT 200 (trasportabile) e OCT 300 (portatile). I radiotelefoni Olivetti 
sono anche dotati di una serie di funzioni intelligenti quali il “viva voce”, la ripetizione 
automatica dell’ultimo numero composto, il codice personale di accesso.
Il fatturato dei registratori di cassa segna una discreta ripresa, derivante soprattutto dai 
risultati negli Stati Uniti, mentre le vendite di accessori sono in linea con l’andamento 
dello scorso anno. Per quanto riguarda le macchine da calcolo, il fatturato è in forte 
crescita, grazie soprattutto al contributo dei modelli Solar e di quelli scientifici SC500 
e SC1000. Nella gamma delle calcolatrici scriventi sono stati presentati ad Hannover 
1991 Summa 10, Summa 12 e la 760 DPD. Il settore “word product”, che compren­
de i cosiddetti “organizer” o taccuini elettronici e i traduttori, vede Olivetti presen­
te per la prima volta con i modelli Digital Diary DI000 e D2000 e con i modelli Tra- 
veller T310 e T600.
Il Gruppo Baltea, che opera nel settore degli accessori e comprende le società Baltea 
(filtri per video), Balteadisk (dischi magnetici flessibili), Diaspronsud (accessori datti­
lografici) e Olivetti Supplies Ine. (operante sul mercato americano degli accessori), ha 
registrato nel 1990 un fatturato aggregato di 329,5 miliardi di lire con un decremento di 
circa il 5% rispetto al 1989. Il risultato del Gruppo è stato condizionato in modo rile­
vante dall’andamento difficile del mercato e dalle difficoltà di Olivetti Supplies Ine. 
negli Stati Uniti.
Nel corso del 1990 sono comunque proseguiti i piani di investimento, a conferma della 
politica di sviluppo costante dei prodotti in catalogo. Infine, nel settore dei mobili per 
l’ufficio, Olivetti Synthesis ha confermato incrementi notevoli nei canali diretti del 
mercato italiano e sui mercati esteri. Recentemente, è stata presentata la nuova presti­
giosa linea direzionale Sangirolamo, progettata da Achille Castiglioni e Michele De 
Lucchi, mentre prosegue positivamente la commercializzazione delle altre linee di 
arredamento della società.
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LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO OLIVETTI
OLIVETTI SYSTEMS & NETWORKS
Olivetti Systems & Networks, il cui fatturato 1990 verso terzi è stato di 4.682,3 miliardi 
di lire (pari al 51,8% dei ricavi netti del Gruppo Olivetti), ha confermato nel 1990 le 
scelte e gli obiettivi strategici che vedono l’azienda in posizione leader nell’offerta di 
soluzioni di informatica distribuita basata su tecnologie standard.
Malgrado il rallentamento del tasso di crescita del mercato IT, ormai evidente anche in 
Europa, il settore dei “sistemi aperti” (piattaforme sistemistiche basate su tecnologie 
standard di mercato) continua a mantenersi su buoni livelli di sviluppo. Olivetti 
Systems & Networks, l’unica azienda sistemi ad avere già completato la conversione 
della sua offerta da tecnologie proprietarie a standard, si trova nella condizione più 
favorevole per sfruttare questa tendenza. La Open System Architecture, definita da 
Olivetti nel 1987, continua ad essere l’elemento portante dell’offerta sistemi e la garan­
zia di una continuità pur nella rapida evoluzione dei contesti tecnologici. In questa 
luce il 1990 ha rappresentato un anno importante per l’avvio di attività destinate ad 
accrescere il contenuto di integrazione sistemistica ed applicativa dell’offerta, sia 
potenziando le soluzioni indirizzate ai mercati verticali (banche, pubblica amministra­
zione, distribuzione), sia arricchendo l’offerta in settori emergenti quali il trattamento 
delle immagini e le applicazioni multimediali che presentano interessanti prospettive 
di crescita. In quest’ultimo campo vanno segnalate le attività di ricerca e sviluppo con­
dotte in collaborazione con Intel e Microsoft, che sono state oggetto di annunci con­
giunti, e dimostrazioni di prodotti prototipali nel corso del mese di novembre.
Inoltre, la promozione e certificazione di tecnologie standard di mercato sui prodotti 
in catalogo (Microsoft DOS e OS/2, UNIX SCO, Novell NetWare, ecc.) e il completa­
mento del catalogo con nuovi modelli hardware (tra tutti la nuova linea di minielabo­
ratori LSX 5000 che sarà presentata a Montecarlo nel giugno 1991) e nuovo software di 
base e applicativo, consentono ad Olivetti Systems & Networks di giocare un ruolo a 
tutto campo nel mondo dei sistemi aperti, garantendo al cliente la massima versatilità 
ed efficacia degli investimenti informatici effettuati.
Nel 1991 la piattaforma sistemistica di Olivetti Systems & Networks è in fase di ulte­
riore rafforzamento grazie all’introduzione di prodotti a tecnologia RISC: i supermini 
della Pyramid Technology, uno dei leader del settore, con la quale Olivetti ha stretto 
nel 1990 un importante accordo di distribuzione commerciale, e una gamma di work­
station conformi al nuqvo standard ARC (Advanced Risc Computing) recentemente 
definito da un consorzio che, oltre ad Olivetti Systems & Networks, raccoglie alcune 
delle maggiori aziende del mercato informatico.
Per quanto riguarda l’offerta di base, Olivetti Systems & Networks ha raggiunto nel 
1990 la definizione di un catalogo completo nelle aree dei personal computer di fascia 
medio/alta e dei sistemi midrange, caratterizzato da elevate prestazioni in termini di 
configurabilità, potenza, rapporto prezzo/prestazioni. Nell’area personal computer 
emergono nuovi modelli che potenziano sensibilmente e aggiornano il catalogo. Nella 
fascia entry level, i nuovi modelli “generai purpose” M300-01, M300-05 e M300-10 con 
microprocessore ’386SX, presentati ad Hannover 1991, realizzano il miglior rapporto 
tra costi e prestazioni in un’area di mercato particolarmente vivace. Nella fascia dei 
personal computer professionali, M380-40, una workstation dotata di microprocessore 
’386DX a 33 MHz, si propone anche come sistema di “desk top presentation” basato su 
ambiente MS-DOS. Nella fascia medium range è stato completato lo sviluppo di 
M386/25, desk top con microprocessore Intel ’386 a 25 MHz che offre il massimo della 
potenza disponibile in quel segmento di mercato; il nuovo modello si propone come sosti­
tutivo e baricentrico dei PC ’386 dell’offerta Olivetti Systems & Networks. Infine, nella 
fascia alta del mercato basata sui microprocessori ’486 due prodotti si affiancano al già esi- 27
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stente modello tower CP486: M486 e P750. Il primo, un desk top a 25 MHz, si presenta 
nelle due versioni con interfacce ESDI e SCSI, P750 è invece il nuovo modello ad 
architettura Micro Channel Olivetti. Presentato a Informai 90 a Barcellona, P750 è 
dotato di microprocessore Intel 80486 che consente di raggiungere una potenza elabo- 
rativa almeno due volte superiore ai precedenti modelli ’386.
L’innovazione della gamma hardware ha avuto come riscontro una altrettanto signifi­
cativa attenzione per il catalogo di software applicativo. Al fine di ottimizzare le presta­
zioni dei PC di fascia alta, infatti, è stato varato un programma di certificazione e joint 
marketing insieme ad alcuni importanti partner tecnologici: Novell (reti locali), Micro­
soft (software di sistema e applicativo), SCO (UNIX), Autodesk (CAD). La valida- 
zione dei nuovi componenti hardware e software ha esteso il corredo di un’offerta che 
raggiunge ormai i 500 prodotti.
Nell’area dei minisistemi sono proseguite le attività sulla linea LSX 3000 per la quale 
sono state rese disponibili sul mercato nuove funzionalità che migliorano sensibil­
mente le caratteristiche di continuità d’uso del sistema, mentre sono stati annunciati i 
nuovi modelli “fault tolerant” LSX 4000, dotati di microprocessore MC 68030 e di 
sistema operativo UNIX. Ad Hannover 1991 sono stati presentati i primi due modelli 
della nuova linea LSX 5000 (LSX 5010 e 5020), la “computing platform” aperta al “mul- 
tiprocessing” grazie ad un’architettura hardware completamente nuova che rappresen­
terà nei prossimi anni la base di evoluzione di tutti i sistemi e PC di fascia medio-alta. 
Infine, nell’area dei sistemi ad alte prestazioni sono stati raggiunti accordi commerciali 
con due importanti leader del settore: NetFRAME e Pyramid Technology. Olivetti 
distribuirà i server di rete NetFRAME 100, 200, 300 e 400, basati su un’architettura 
multiprocessore a bus multipli, in grado di collegare fino a 8 reti locali. La linea di 
sistemi Pyramid, che sarà annunciata a Montecarlo ai primi di giugno 1991 con il nome 
di LSX 6500, si posiziona nella fascia alta dell’offerta OSA ed è rivolta ad applicazioni 
transazionali (OLTP) e di gestione di database nelle grandi organizzazioni. 
Entrambi gli accordi rientrano in un disegno strategico che prevede collaborazioni con 
selezionate aziende americane operanti nei settori tecnologici più avanzati.
Questo profondo rinnovamento dell’offerta hardware è stato accompagnato, anche 
nell’area sistemi, da sensibili investimenti nel software di base e applicativo (linguaggi, 
networking e communication), con l’introduzione, tra gli altri, della nuova versione di 
UNIX SV r. 4.0.
Nelfambito delle soluzioni specifiche per i mercati verticali, Olivetti Systems & Net­
works ha incrementato il valore della sua offerta a fronte delle esigenze emerse nei sin­
goli settori. Per il mercato bancario sono proseguiti gli sviluppi sul personal banking 
tramite l’annuncio di nuove funzionalità software disponibili sui più avanzati modelli 
di personal computer Olivetti.
Nell’area dell’informatica per l’ufficio, IBIS, l’ambiente applicativo di office informa- 
tion System Olivetti, è stato reso disponibile in una vasta gamma di configurazioni: da 
quelle per la media utenza, commercializzate prevalentemente sul canale indiretto, a 
quelle più complesse per grandi progetti nei settori industria, pubblica amministra­
zione e finanza. Estremamente positiva la reazione del mercato, con oltre 1000 pac­
chetti ordinati, che posiziona IBIS in modo molto favorevole nei confronti della con­
correnza più qualificata.
Nell’area della distribuzione, è stato acquisito il controllo della società OCRA (Olivetti 
Cast Retail Automation) specializzata nelle soluzioni di automazione di supermercati 
e ipermercati. Questa iniziativa si affianca al crescente impegno nei settori alimentare 
e generai merchandise di medie dimensioni, cui è destinato il prodotto TASC, e nel 
settore di stazioni di servizio, cui è destinato il prodotto OFIS.
Per quanto riguarda le aree commerciali, Olivetti Systems & Networks Italia, in un 
anno dall’andamento sostanzialmente stazionario, ha ribadito la propria leadership 
nazionale come fornitore di sistemi UNIX con la firma di alcuni significativi contratti.30
In ambito bancario, va ricordato quello sottoscritto con la Banca d’Italia che prevede la 
realizzazione del nuovo sistema informativo dell’istituto. La fornitura comprende, 
oltre allo sviluppo del software applicativo, 200 minicomputer LSX collegati in rete 
locale a personal computer Olivetti e connessi via rete geografica ai sistemi centrali 
dell’istituto. Sempre in ambito bancario, occorre ricordare l’apertura dell’agenzia 
automatica “Banca non stop” nella sede della Banca Commerciale Italiana a Milano, 
gli accordi con Sicilcassa e Banco di Napoli per l’automazione degli sportelli e delle 
filiali dei due istituti di credito, e l’apertura di “Terraglio 1”, l’agenzia bancaria automa­
tizzata progettata ed installata da Olivetti Systems & Networks Italia per la Cassa di 
Risparmio di Venezia.
Nel settore della grande distribuzione è stato firmato un accordo con Standa per l’in­
stallazione di 2.000 punti cassa entro la fine del 1990, mentre, nella pubblica ammini­
strazione, sono continuate le installazioni di Certimat, sistema per la gestione automa­
tica dei certificati anagrafici messo a punto da Olivetti Systems & Networks con Oli­
vetti Systems Engineering, presente ora nei comuni di Bologna, La Spezia, Genova,
Milano e Verona. Olivetti Systems & Networks, inoltre, realizzerà il nuovo sistema 
informativo della rete anagrafico/consolare italiana secondo il progetto Anagrafe ’90, 
annunciato nel gennaio 1990, ed è stata scelta come fornitore globale per la realizza­
zione del sistema informativo della metropolitana di Milano. Infine, va ricordato il 
contratto sottoscritto con ENEL per l’acquisto di oltre mille personal computer P800 
Olivetti destinati a completare e sviluppare l’attuale sistema informativo dell’ente.
In Europa, le forti pressioni da parte di un mercato caratterizzato da un rallentamento 
della domanda e da una maggiore competizione tra prodotti sempre più standardizzati 
hanno determinato una contrazione dei margini operativi. Tale situazione congiuntu­
rale non ha tuttavia impedito a Olivetti Systems & Networks di registrare risultati com­
merciali in linea con l’andamento del mercato o particolarmente positivi in paesi come 
Gran Bretagna, Belgio, Olanda e Spagna. Mentre in Germania è proseguita la riorga­
nizzazione della rete commerciale, un ulteriore rafforzamento delle vendite si è regi­
strato nella pubblica amministrazione, nella distribuzione e nel banking. In quest’ul­
timo settore vanno segnalati il contratto con Lyonnaise de Banque per la completa 
automazione delle 270 agenzie dell’istituto, l’accordo con la cassa di risparmio spa­
gnola Ibercaja, che ha affidato a Olivetti Systems & Networks il rinnovamento del pro­
prio sistema informativo per la gestione delle attività di sportello e retrosportello, e il 
rafforzamento del decennale rapporto con l’istituto di credito edilizio inglese Abbey 
National. In chiusura di anno è stato raggiunto un importante accordo nel mercato 
scandinavo con OKObank, il principale raggruppamento di casse di risparmio finlan­
desi, per una fornitura pluriennale del valore iniziale di oltre 10 milioni di dollari 
basata sull’offerta bancaria Olivetti PB (Personal for Business). Il contratto, che ser­
virà ad automatizzare la rete di agenzie nazionali, apre ad Olivetti Systems & Net­
works ampie prospettive nello sviluppo delle future soluzioni informatiche del grup­
po bancario finlandese.
Nel mese di giugno è stato formalizzato un accordo tra Olivetti Systems & Networks e 
il Ministero della Difesa britannico che prevede la fornitura e l’installazione di perso­
nal computer dotati di sistema operativo UNIX. Ad Oslo, il comune ha scelto la conso­
ciata Scanvest Olivetti A/S per l’informatizzazione dei suoi 55 centri sanitari e sociali, 
mentre in Danimarca quattro significativi contratti sono stati siglati con la municipa­
lità di Haderslev, con le compagnie di assicurazioni Alka Forsikring e Statsanstalten e 
con l’istituto di previdenza sociale Kommunemes Pensionsforsikring. Contratti ana­
loghi nel settore della pubblica amministrazione sono stati siglati in Spagna con il 
Ministero della Giustizia e il Corpo di Polizia, con il quale è in corso un progetto plu­
riennale per il rinnovamento delle dotazioni informatiche a livello nazionale, e con il 
Ministero della Pubblica Amministrazione, l’Andalucia Council e la Generalitat de 
Catalunya che hanno scelto il sistema informativo a tecnologia ottica FileNet Olivetti 31
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per i loro sistemi di archiviazione. In Finlandia, il Ministero dei Trasporti e delle 
Comunicazioni ha scelto IBIS, il sistema informativo integrato Olivetti per l’ufficio, 
per la gestione di oltre 100 posti di lavoro in collegamento con il sistema di posta elet­
tronica del Governo.
Nel settore della grande distribuzione vanno segnalati, oltre al consolidamento dei 
contratti in corso con importanti retailer europei, da Ledere in Francia a Kaufhof in 
Germania e Makro in Belgio, il contratto con BP Germania che ha affidato a Olivetti 
Systems & Networks il progetto della completa automazione delle stazioni di servizio 
sul territorio nazionale.
Sempre nell’area europea, in vista di una maggiore presenza sul mercato jugoslavo, è 
stata costituita in maggio Energodata, joint venture formata da Olivetti Systems & 
Networks (50%), Energoproject (46%) e Dinara (4%) per la commercializzazione di 
prodotti e sistemi rivolti principalmente ai settori della distribuzione, della pubblica 
amministrazione e bancario.
Nell’ambito delle attività di assistenza e manutenzione della rete europea Olivetti 
Systems & Networks, vanno segnalati gli accordi siglati con la Barclays Bank nel giu­
gno 1990 e, in Spagna, con la Caja Postai de Ahorro e con il Banco Herrero di Oviedo. 
Al di fuori dell’Europa, i risultati commerciali sono stati condizionati da un quadro 
economico caratterizzato da estrema instabilità. Negli Stati Uniti, la nota situazione di 
crisi delle casse di risparmio ha influito negativamente sull’andamento dell’ISC-Bun- 
ker Ramo, la consociata Olivetti specializzata nell’automazione d’agenzia. Nel 1990 la 
società ha stipulato, tra gli altri, due importanti contratti con First Pacific Bank, per 
l’automazione dei sistemi informativi di agenzia, e con Primerica Corp., uno dei più 
importanti gruppi finanziari e assicurativi americani, per l’automazione di oltre 700 
filiali dell’istituto e del centro di servizi mutui. Nella Repubblica Popolare Cinese 
ISC ha costituito, con Industriai and Commercial Bank of China e Tianjin Zhong 
Huan Electronics Company, una joint venture industriale denominata “CISC”, che 
fornirà il supporto ai prodotti già installati dalla società statunitense in oltre 300 istitu­
zioni bancarie cinesi.
In area Overseas, pur penalizzata dalle difficili situazioni economiche di alcuni paesi e 
dallo sfavorevole andamento dei cambi, si segnalano importanti contratti in Giap­
pone, Cina, Hong Kong e Sud Africa. In quest’ultimo paese, la First National Bank di 
Johannesburg ha commissionato a Olivetti Systems & Networks stampanti e peri­
feriche bancarie nel quadro di una generale ristrutturazione del sistema informa­
tivo dell’istituto.
Nell’ambito delle società partecipate, Sixcom S.p.A., leader in Italia nel settore del 
banking elettronico, ha costituito con la francese Ingenico SA, società di ricerca e svi­
luppo nell’Electronic Fund Transfer (EFT), una joint venture, denominata Eurosix 
S.p.A., destinata a progettare, sviluppare, produrre e commercializzare prodotti e 
sistemi per il pagamento elettronico. Infine, la SIAB, joint venture tra Olivetti e Bull 
nel settore dell’automazione bancaria, producendo dispensatori di banconote (ATM) 
e terminali informativi (CAT) che poi distribuisce attraverso le rispettive organizza­
zioni di vendita, ha proseguito il piano di razionalizzazione produttiva a seguito del 
trasferimento delle attività nello stabilimento di Cassis in Francia.
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OLIVETTI INFORMATION SERVICES
Olivetti Information Services ha realizzato nel 1990 un fatturato complessivo di 669,8 
miliardi, di cui 478,8 miliardi verso terzi (pari al 5,3% dei ricavi netti consolidati del 
Gruppo Olivetti); è il primo gruppo privato italiano e tra i primi in Europa nel mercato 
dei servizi informatici, con un’offerta che copre tutti i principali comparti del mercato: 
pacchetti applicativi e di sistema, consulenza e sviluppo software, formazione, servizi 
di elaborazione e di rete, integrazione di sistemi, sistemi “chiavi in mano” e prodotti 
informatici specializzati. A fronte di un mercato caratterizzato da un’estrema fram­
mentazione, Olivetti Information Services aggrega aziende specialistiche intorno ad 
un nucleo che ne determina le scelte strategiche e tecnologiche, coordinandone le 
esperienze e competenze verso progetti complessi per i grandi clienti. Proprio per 
valorizzare le molteplici valenze della propria struttura societaria, Olivetti Information 
Services ha rafforzato la rete organizzativa attorno a poli d’offerta (“raggruppamenti”) 
indirizzati verso mercati verticali (finanza, industria, pubblica amministrazione), men­
tre nei servizi specialistici (formazione e servizi di elaborazione e di rete) e nei sistemi 
specializzati (integrazione di sistema e sistemi chiavi in mano) operano aziende di ti­
po “orizzontale” per coprire la domanda proveniente da tutti i settori di competenza. 
Nel campo della ricerca è proseguito l’impegno in diversi progetti, alcuni dei quali 
sono inseriti nei programmi europei Esprit ed Eureka e riguardano le aree dell’auto­
mazione industriale, la gestione automatica di magazzini e materiali, i modelli di valu­
tazione della produttività del software. Inoltre, il 31 marzo 1990 è stato presentato il 
nuovo Centro di ricerca per il software e la sistemistica in corso di realizzazione 
nell’area di Bari da parte di OIS Ricerca, la struttura consortile di ricerca di Olivetti 
Information Services nell’ambito delle iniziative del Gruppo Olivetti per il Mezzo­
giorno. In tale ambito, OIS Ricerca ha già avviato, in sede provvisoria, progetti di 
ricerca mirati allo sviluppo di architetture, applicazioni e metodologie innovative nel 
settore del software, dei sistemi informativi, dell’automazione e della telematica. Va 
inoltre segnalata la costituzione, annunciata in settembre, di Coris, società in joint 
venture tra Olivetti Information Services e Microsoft Corp., finalizzata alla realizza­
zione di soluzioni avanzate nell’ambito dei personal computer e dei servizi per lo svi­
luppo di reti integrate.
Nell’ambito delle attività focalizzate sui mercati verticali, caporaggruppamento per la 
finanza, le banche e le 'assicurazioni è Syntax Sistemi Software, che sviluppa sistemi 
informativi con vasta estensione di funzionalità in diverse aree applicative ed è pre­
sente sull’intero territorio nazionale. L’andamento commerciale 1990 di Syntax 
Sistemi Software si è chiuso in leggera crescita rispetto al 1989, che ha consentito un 
sensibile miglioramento della posizione finanziaria della società, pur in presenza di 
oneri finanziari sostenuti nell’ambito di provvedimenti organizzativi tendenti a foca­
lizzare l’offerta sul mercato e a migliorare l’efficienza produttiva e commerciale. 
Nell’ambito delle società del raggruppamento, Si.Mo., specializzata nella gestione 
informatica di carte di credito e di servizi per il credito al consumo per conto terzi, ha 
concluso un importante accordo pluriennale con uno dei maggiori istituti di credito 
italiani per l’erogazione di servizi di gestione di credito al consumo. Buoni i risultati 
delle altre società del raggruppamento, tra cui Caristel S.p.A. (Genova), società di ser­
vizi d’informatica sorta in collaborazione con un gruppo di casse di risparmio, di cui 
nel 1990 è stato acquisito il 100%. Con questa operazione Olivetti Information Servi­
ces rafforza ulteriormente la sua presenza in Liguria nel mercato dei servizi informatici. 
Il raggruppamento Pubblica Amministrazione, coordinato, per le attività verso la pub­
blica amministrazione centrale, da Syntax Stato, e, per le attività inerenti alla pubblica 
amministrazione locale, da Systena, ha registrato nel 1990 risultati apprezzabili, con 35
Nuove esigenze dei cittadini, nuovi 
impegni per i pubblici amministratori.
La crescente domanda di servizi, 
e la necessità di informazioni tempestive 
e corrette per decidere, le prospettive 
di integrazione europea, sono i temi 
con cui si confrontano le Pubbliche 
Amministrazioni, e rappresentano 
altrettante sfide per l’industria 
informatica.
Olivetti le ha raccolte, ed è in grado di 
proporre soluzioni adeguate alle nuove 
aspettative dei cittadini e conformi alle 
richieste della Pubblica Amministrazione 
sia sul fronte delle soluzioni informatiche 
dedicate, sia su quello dei sistemi 
informativi integrati, garantendo aderenze 
agli standard e “portabilità” del software, 
al fine di salvaguardare gli investimenti 
degli enti.

valori particolarmente significativi in Systena, Gi Settanta e Logos Progetti. Sono state 
acquisite quote di partecipazione nella Rete Telematica Piemontese S.p.A. e nella 
Abruzzo Informatica S.p.A., e una quota maggioritaria nella Reai Time Systems S.r.l. 
di Verona, operante nel settore delle applicazioni informatiche per il mondo sanitario. 
Nell’ambito del progetto sponsorizzato da Olivetti dell’“Archivio documentale su 
dischi ottici per la EXPO-92”, Systena, in partnership con IFA, società finanziaria del 
Governo regionale dell’Andalusia, ha costituito Mnemotecnica S.A. con sede a Sivi­
glia, che gestirà il centro documentale e i servizi relativi all’iniziativa. Syntax Stato è 
stata scelta invece dal dipartimento per la Funzione Pubblica a Roma per la realizza­
zione dello “Sportello del cittadino”, un progetto che prevede l’automazione dei prin­
cipali servizi erogati dagli enti di amministrazione pubblica, mentre fUfficio risorse 
umane della Regione Emilia Romagna ha affidato a Systena la realizzazione di un 
nuovo sistema informativo per la rilevazione delle presenze dei dipendenti. Il progetto 
più innovativo di Systena è tuttavia Comuni 90, un sistema informativo integrato per i 
comuni, nato da un progetto promosso dalla Regione Toscana e realizzato in collabo- 
razione con Infosistel e un campione di comuni della regione.
O.Group, che guida il raggruppamento Industria e automazione di fabbrica, ha regi­
strato nel 1990 una crescita di fatturato del 16%. Nel corso dell’anno è stato attuato un 
piano di razionalizzazione e ridefinizione delle strutture organizzative che ha portato 
alla concentrazione delle attività del gruppo in tre linee di attività: O.Group Consul- 
tancy (con le società Key e O.D.C.), orientato alla consulenza direzionale e allo svi­
luppo organizzativo, O.Group Applications (O.Mig e Fuigi), operante sul software 
applicativo e di sistema, O.Group Technologies (Advanced Software Technology, 
Delos, e O.Packages), per le attività di ricerca e sviluppo nel campo dei sistemi esperti 
e il software engineering. Opera, inoltre, nel raggruppamento Syntax Factory Automa- 
tion, specializzata in progetti di Computer Integrated Manufacturing (CIM). Per 
quanto riguarda le iniziative commerciali, va segnalato il contratto con Aeritalia per la 
realizzazione di un avanzato sistema informativo dedicato alla gestione logistica 
degli aerei da difesa.
Passando dalle organizzazioni “verticali” a quelle “orizzontali” con diffusione trasver­
sale alle varie tipologie di impresa, il raggruppamento Formazione e consulenza, che 
fa capo a Elea, ha assunto una nuova struttura con la cessione totale della partecipa­
zione (20%) in Research & Strategy e l’acquisizione del 51% di Learning Systems S.r.l., 
attiva nei servizi e prodotti di documentazione e didattica. Inoltre, nel mese di gennaio 
1990 è stato inaugurato a Firenze il Centro sperimentale per ricerca, formazione e 
valorizzazione di nuove figure professionali e imprenditoriali nel settore del terziario 
avanzato, sorto dalla collaborazione tra Elea e Regione Toscana. A Napoli, invece, è 
stata presentata a giugno Eiemedia S.p.A., società costituita in partnership da Elea e 
Datitalia Processing per operare nel settore delle nuove tecnologie educative. Per 
quanto riguarda le attività commerciali, è proseguito l’impegno di Elea nello sviluppo 
e rinnovamento dei sistemi formativi per il Ministero dell’Interno e la partecipazione 
al progetto “Teleporto del lavoro” per il Ministero del Lavoro.
Anche il raggruppamento Servizi di elaborazione e di rete, che fa capo a Syntax Pro­
cessing, ha visto nel 1990 una serie di interventi di natura societaria e organizzativa 
volti a fornire un quadro più omogeneo alle attività di pertinenza. Per razionalizzare la 
struttura di elaborazione dati su scala europea, Syntax Processing ha costituito Syntax 
Processing Ltd. a Londra e Syntax Processing Belgium S.A. a Bruxelles, mentre per il 
Mezzogiorno è stata creata la Syntax Processing Sud con sede a Pozzuoli. Nell’ambito 
dei servizi di rete, Seva, azienda partecipata del raggruppamento, i cui soci sono SIP, 
Terfin e altri importanti partner finanziari, ha concluso un accordo con la società 
inglese AT&T Istel, per la fornitura in Italia di servizi EDI alle imprese e alla pubblica 
amministrazione in collegamento con una rete internazionale.
Infine, il Gruppo Tecnost, operante nel settore dei sistemi “chiavi in mano”, integra-38
zione di sistemi e CIB (Computer Integrated Building), ha realizzato nel 1990 un fattu­
rato consolidato di 254,3 miliardi di lire (258,1 miliardi nel 1989) e un utile netto di 13,7 
miliardi (20,2 miliardi nel 1989) con un patrimonio netto di 88 miliardi di lire (80,9 
miliardi al 31 dicembre 1989). Nel 1990 Tecnost S.p.A. ha effettuato l’acquisizione 
della quota residua di Tiesse Sistemi. Dal mese di giugno 1990 è diventata operativa la 
fusione per incorporazione di Mael S.p.A. in Tecnost S.p.A., che ha cambiato denomi­
nazione sociale in Tecnost-Mael S.p.A.; tale operazione ha consentito il rafforza­
mento operativo ed industriale della capogruppo e la sua focalizzazione sull’automa­
zione dei servizi per la collettività, che si affianca all’automazione industriale. 
Tecnost-Mael, che opera nel settore dei sistemi specializzati per grandi utenze, ha 
acquisito nel 1990 ordini significativi dalle Ferrovie dello Stato per il nuovo modello di 
bigliettatrici a bordo dei treni e dal Ministero dell’Interno per Informatori al pubblico 
da installare presso i Commissariati di Polizia; ha inoltre lanciato con successo il 
Sistema Terminale Integrato Multifunzione (STIM), del quale è stata già fornita 
all’Istituto Nazionale degli Infortuni sul Lavoro (INAIL) una prima tranche come 
sistema informatico portatile del Corpo ispettori dell’ente.
Nell’ambito delle società del Gruppo, OSAI A-B, specializzata nei sistemi a controllo 
numerico, ha affiancato alla tradizionale famiglia 8600 i nuovi sistemi 8601 nella fascia 
medio-bassa e 9360 nella fascia alta del mercato.
Olivetti Systems Engineering (OSE) ha avviato la realizzazione di agenzie bancarie 
“chiavi in mano”. Per quanto riguarda le attività sui sistemi di comunicazione, Lari- 
mart ha firmato un accordo con Ascom che consentirà di ampliare l’offerta anche a set­
tori di mercato non strettamente di difesa.
Dating, specializzata nel controllo di presenze e accessi, ha acquisito importanti ordini 
di fornitura, tra cui vanno ricordati il sistema di controllo accessi per la Camera dei 
Deputati e i sistemi speciali per le Ferrovie dello Stato. Nel campo dei sistemi per l’esa­
zione dei pedaggi autostradali continua la presenza internazionale di Tecnotour, con 
importanti ordini in Jugoslavia e Spagna e la partecipazione a rilevanti gare per l’auto­
mazione delle autostrade in Turchia. Nei servizi per l’automazione e sicurezza degli 
edifìci, Tecnosafe ha concluso alcuni importanti accordi commerciali fra i quali si 
segnalano quelli con un gruppo di agenzie della Banca Nazionale del Lavoro per 
impianti di videoregistrazione e TV a circuito chiuso, con la Banca d’Italia per il 
sistema di centralizzazione dei servizi di sicurezza delle agenzie e, infine, con il Centro 
di elaborazione dati della Cassa di Risparmio di Genova e Imperia per un nuovo 
sistema di controllo accessi e sicurezza.
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Un grande supermercato è un sistema 
complesso in cui tutto deve funzionare 
al servizio del cliente: dalla gestione delle 
casse alla pronta reperibilità delle merci, 
dalla precisione del servizio alla sicurezza. 
Olivetti dispone di un’offerta completa 
di prodotti e soluzioni per il settore 
distributivo, in particolare per grandi 
magazzini, vendita al dettaglio, stazioni 
di servizio.
LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO OLIVETTI
OLIVETTI TECHNOLOGIES GROUP
Olivetti Technologies Group, il cui fatturato 1990 verso terzi è stato di 431,9 miliardi di 
lire (pari al 4,8% dei ricavi netti del Gruppo Olivetti), riunisce una serie di aziende 
attive nell’indotto hardware dellTnformation Technology (componenti e periferiche) 
con la missione di operare in modo competitivo su un mercato dal profilo dinamico e 
frammentato e di proporre e gestire grandi progetti industriali in Italia e all’estero. 
Il mercato di competenza di Olivetti Technologies Group attraversa una fase di forte 
discontinuità che si traduce in una sensibile riduzione dei prezzi e in una generale 
compressione dei margini. A fronte di questi fenomeni, il Gruppo ha intensificato le 
proprie attività nelle produzioni ad alto contenuto tecnologico, confermando una 
struttura organizzativa che abbina, alla solida base industriale nella componentistica 
avanzata espressa dal Gruppo Teknecomp, due strutture a missione prevalentemente 
operativa e commerciale: la prima, Olivetti Prodotti Industriali, finalizzata allo svi­
luppo dei grandi progetti industriali, la seconda, Direzione Area Europa Centro Orien­
tale, focalizzata sulle iniziative commerciali emergenti nell’Est europeo.
Il Gruppo Teknecomp, la cui attività commerciale è orientata prevalentamente 
all’esterno del Gruppo Olivetti, ha risentito in modo non trascurabile dell’andamento 
del mercato dell’informatica. In particolare, nel settore della componentistica il 1990 è 
stato caratterizzato da una diminuzione dei prezzi determinata da una vigorosa con­
correnzialità proveniente dall’area del dollaro e dello yen con conseguente erosione 
dei margini ed un utile netto inferiore a quello del 1989. Il fatturato del Gruppo Tekne­
comp, pari a 318,6 miliardi (363,8 miliardi nel 1989) è rappresentato per il 76% da ven­
dite realizzate presso clienti esterni al Gruppo Olivetti (72% nel 1989). L’utile netto 
consolidato è sceso a 8,9 miliardi (16,6 miliardi nel 1989), mentre il patrimonio netto è 
stato di 173,5 miliardi di lire (174,3 miliardi al 31 dicembre 1989).
Nel 1990 le aziende del Gruppo Teknecomp hanno confermato la validità delle scelte 
strategiche operate, che hanno consentito fino ad oggi di attenuare l’effetto delle flut­
tuazioni e dei mutamenti della domanda. Le misure intraprese per affrontare la 
discontinuità del mercato verranno ulteriormente rafforzate attraverso un piano di 
miglioramento della gestione che comprende un’ulteriore ottimizzazione delle strut­
ture del Gruppo, una maggiore attenzione al “time to market” ed alla resa di processo 
delle singole aziende, un recupero di efficienza del servizio al cliente ed un conteni­
mento degli investimenti con una più calibrata rotazione del capitale investito. In 
questo contesto, le incertezze del mercato informatico si sono riflesse in maniera 
diversa nei vari settori del Gruppo, generando minori difficoltà per le aziende ad alto 
tasso di tecnologia (Zincocelere, CSI). Tra queste, va segnalata Tecdis, la joint venture 
tra Seiko Instruments, Teknecomp e Aeritalia, destinata alla progettazione, produ­
zione e commercializzazione di display a cristalli liquidi, che ha inaugurato a Chàtil- 
lon, in Valle d’Aosta, il suo nuovo stabilimento, realizzato con il contributo della 
Regione Valle d’Aosta: tale stabilimento ha una superficie di 20.000 mq. e occupa 120 
addetti, un gruppo dei quali è impegnato nell’attività di ricerca e sviluppo. In aprile è 
stato avviato anche lo stabilimento della Elelys, joint venture tra Eleprint, Lys Fusione 
e FinAosta (Regione Valle d’Aosta), operante nel settore dello stampaggio resine di 
precisione. Al di fuori dell’Italia, il Gruppo Teknecomp ha acquisito una rilevante 
quota nella TDS Circuits Pie. di Blackburn, la quarta azienda inglese specializzata 
nella produzione di circuiti stampati professionali ad alta complessità.
Esaminando l’andamento delle attività del Gruppo, il settore delle parti microfuse - 
Microfusione Italiana-ATS France - .ha registrato una buona tenuta grazie ad una poli­
tica di diversificazione dei settori serviti e ad un’attenta pianificazione dei prodotti. 
Nel mercato delle testine magnetiche per memorie di massa - DMC - si è invece registrata
una forte espansione che ha consentito di quasi triplicare il fatturato rispetto all’anno 
precedente, ponendo la società in condizione di avviare una strategia extraeuropea in 
grado di competere nel settore degli hard disk per PC. Il settore delle parti “custom” in 
sinterizzato e resina, nel quale operano Tecsinter e Di.W.S. Plastic, depositario di tec­
nologie mature e orientato alla subfornitura di componenti a scarso valore aggiunto, 
ha risentito in modo sensibile dell’andamento del mercato, già estremamente fram­
mentato per la crisi di molti utilizzatori tradizionali (auto, hobbistica, elettrodome­
stici). Anche il settore dei rulli in gomma per il trattamento della carta, affidato alla 
Manifattura Valle dell’Orco (MVO), ha accusato la contrazione strutturale del mer­
cato e l’affermazione dei produttori del Far East nel mercato europeo delle stampanti. 
La Aros, la società del Gruppo leader in Italia nel settore dei gruppi statici di conti­
nuità, ha rinnovato la propria offerta presentando allo SMAU 1990 la nuova linea di 
prodotti Sentinel 3, che si distingue per estrema compattezza e facilità di comunicazione 
con l’elaboratore.
Nel corso dei primi mesi del 1991 è stato completato il trasferimento a Pont St. Martin, 
in Valle d’Aosta, delle attività produttive della Conner Peripherals Europe S.p.A., la 
società costituita in joint venture tra Conner Peripherals Ine. (51%) e Olivetti (49%), 
che progetta, produce e commercializza hard disk drives destinati a personal e mini- 
computers. Il nuovo stabilimento occupa circa 300 persone e produce unità di me­
moria magnetica da 40/100/120 milioni di caratteri. Nel 1990 sono state prodotte 
circa 200.000 unità.
Per quanto riguarda i mercati dell’Est europeo, le loro potenzialità non hanno trovato 
adeguato sviluppo a causa della critica situazione interna sul piano economico-fman- 
ziario. Di conseguenza, all’articolato impegno organizzativo di Olivetti in questi mer­
cati, ha corrisposto una crescita complessiva molto inferiore alle aspettative. Sono 
comunque proseguite alcune iniziative volte a rafforzare la presenza Olivetti nei mer­
cati più promettenti. Nel giugno scorso è stata sottoscritta un’intesa con il gruppo 
Anfina per la costituzione della società OCN Trading avente lo scopo di commercializ­
zare sul mercato sovietico i prodotti OCN-PPL e Pluritec unitamente a quelli Olivetti 
ad essi collegati nelle applicazioni inerenti alcune importanti tecnologie meccaniche. 
Sono in corso di costituzione consociate e uffici operativi in Polonia e Cecoslovacchia; 
inoltre, in Ungheria nei primi mesi del 1991 è stata aperta ufficialmente una consociata. 
In Cecoslovacchia sono da segnalare alcune opportunità commerciali maturate nel 
settore della distribuzione, mentre in Ungheria il gruppo assicurativo statale ha scelto 
una soluzione Olivetti, basata su PC CP486 e M380 XP9, per il rinnovamento dei 
propri sistemi di agenzia. Un importante accordo è stato anche raggiunto con Aeroflot 
per la realizzazione del sistema informativo della compagnia di bandiera dell’URSS. Il 
contratto prevede l’installazione, presso la sede centrale dell’Aeroflot, del centro di 
commutazione messaggi per l’aviazione civile sovietica.
Nell’ambito delle attività della Olivetti Prodotti Industriali (OPI), è stato completato lo 
stabilimento industriale di Leningrado, destinato a produrre governi elettronici per 
macchine utensili a controllo numerico ed i relativi sottosistemi (moduli, piastre elet­
troniche, ecc.). L’iniziativa, che si concluderà con la consegna formale dello stabili­
mento, presenta a consuntivo connotati positivi in termini di realizzazione tecnica ed 
efficienza organizzativa.
Nell’ambito del Gruppo Olivetti notevole 
è l’impegno in settori diversificati come 
la componentistica avanzata, i circuiti
stampati, i dischi magnetici e altre unità 
ausiliarie per sistemi ad alta tecnologia. 
Elevata qualità e precisione sono gli 
elementi caratterizzanti dei processi di 
lavorazione per materiali di questo tipo.

LE SCELTE STRATEGICHE DEL GRUPPO OLIVETTI
QUALITÀ TOTALE
Il Gruppo Olivetti ha posto da tempo le basi per affrontare nel modo più efficace i temi 
della Qualità Totale. Ne è emersa una valutazione che considera la Qualità non come 
una variabile “tecnica”, legata al funzionamento dei processi produttivi, ma come un 
fattore strategico che deve informare il modo di operare dell’azienda nel suo com­
plesso. Questa filosofia caratterizza l’approccio Olivetti alla Qualità Totale, nel quale 
viene posto in evidenza il concetto di “miglioramento”, nella triplice valenza di miglio­
ramento della qualità manageriale, dei processi e della “customer satisfaction”.
Il Progetto Qualità Totale Olivetti, avviato nel 1989 e caratterizzato in una prima fase 
da una serie di iniziative volte a fronteggiare in modo sollecito i problemi immediati, è 
entrato dall’inizio del 1990 nella fase delle attività di lungo periodo. Queste ultime 
sono state individuate attraverso un esteso processo di “autovalutazione” che ha for­
nito le informazioni per la pianificazione strategica del miglioramento. La seconda 
fase è, dunque, iniziata con una valutazione della capacità dell’azienda di generare la 
soddisfazione dei propri clienti e migliorare i processi. La valutazione si è basata su 
due pilastri, costituiti da due indagini periodiche: l’una esterna (come giudicano i 
clienti il rapporto con Olivetti e quali sono le loro reali esigenze) ed una interna (come 
valuta la popolazione lavorativa Olivetti la realtà dei processi aziendali e della gestione 
manageriale). Le rilevazioni di “customer satisfaction” sono state condotte presso i 
clienti intermedi e finali di Olivetti Systems & Networks e Olivetti Office in Italia, 
Francia, Inghilterra, Germania, Spagna, mentre le indagini sul personale dell’azienda 
hanno coinvolto circa 4.000 persone a diversi livelli di responsabilità. I sondaggi mi­
ravano sia ad accertare il grado di motivazione e identificazione con l’azienda, sia 
ad individuare il livello di diffusione dei valori e delle pratiche della Qualità Totale.
I risultati emersi, insieme ai dati forniti dai processi aziendali, opportunamente classi­
ficati, hanno costituito il materiale su cui il top management ha lavorato per definire 
obiettivi di breve e di medio periodo, strategie e priorità per il miglioramento. È su 
questa base che i responsabili delle quattro aziende del Gruppo hanno dato avvio alle 
rispettive attività di pianificazione. Sono stati inoltre definiti ruoli di “process owner’ 
col compito di garantire, su un piano interfunzionale e con il minimo utilizzo di 
risorse, la soddisfazione dei clienti, esterni od interni, nell’area di rispettiva competenza.
II 1991 vede, dunque, le aziende del Gruppo impegnate nelle specifiche iniziative di 
miglioramento, secondo piani che, pur omogenei nell’approccio alla Qualità Totale, 
tengono conto delle peculiarità e delle diversità inerenti alle rispettive aree di business.
LOGISTICA
Obiettivi della logistica sono la puntualità e la completezza della consegna dei prodotti 
al cliente (efficacia), il mantenimento in termini contenuti dei livelli di magazzino e 
dei tempi di trasporto (efficienza) ed una elevata capacità di rispondere ad eventuali 
variazioni dei programmi (flessibilità).
Dopo il 1989, caratterizzato nell’area logistica da numerose innovazioni e sperimenta­
zioni, il 1990 è stato l’anno del consolidamento e dell’estensione delle applicazioni. È 
migliorato il processo di pianificazione operativa, grazie ad una maggiore attendibilità 
delle previsioni commerciali, ottenuta con una migliore integrazione e trasparenza fra 
le diverse funzioni aziendali coinvolte, consentendo di ridurre ulteriormente i tempi 
di consegna ai clienti.
La logistica sistemi, che prevede una pianificazione produttiva guidata dall’ordine del 
cliente, ha comportato nel 1990 un ampio utilizzo di un “supporto esperto” (confìgura- 
tore su minicomputer LSX). Inoltre, è stato allargato con nuovi indici ed esteso a 
numerose consociate commerciali il sistema di misurazione delle prestazioni logi­
stiche che permette di controllare, per le diverse tipologie di ordini, le fasi del processo 
logistico e di valutare mensilmente l’evoluzione dei tempi di consegna, il rispetto delle 
date di consegna concordate, l’accuratezza delle previsioni commerciali.
Infine, l’iniziativa, promossa da Olivetti Systems & Networks, di configurare i sistemi 
in fabbrica sulla base degli ordini individuali dei clienti è stata estesa in Italia ad ulte­
riori settori di mercato e tipologie di prodotti: nel corso del 1990 sono stati così assem­
blati e collaudati oltre 2.700 sistemi relativi a undici grandi progetti. Attività analoghe 
sono state condotte da numerose consociate estere di Olivetti Systems & Networks, 
anche se decentrate presso le locali strutture tecnico-logistiche più vicine al cliente.
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L’assistenza al cliente, neH’informatica, 
evolve rapidamente: alla manutenzione 
dei prodotti, in cui si introducono nuove 
tecnologie come la telediagnosi, si 
affianca una più ampia gamma di servizi 
di consulenza per l’installazione, 
il corretto utilizzo, l’aggiornamento 
tecnologico, l’addestramento.
Olivetti sviluppa una specifica offerta 
di servizi agli utenti, che permette 
di integrare efficacemente fra loro, 
e mantenere efficienti nel tempo, sisti mi 
anche di diverse caratteristiche 
e provenienza.
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LE SCELTE STRATEGICHE DEL GRUPPO OLIVETTI
PRESENZA NEL MEZZOGIORNO
La presenza del Gruppo Olivetti nel Mezzogiorno ha ricevuto nuovo impulso dal 
momento di discontinuità che sta attraversando l’industria deH’Information Techno­
logy. Nello sviluppare il suo Piano strategico, il Gruppo Olivetti ha infatti identificato 
in quell’area una componente prioritaria della propria geografia di presenza, assegnan­
dole, di conseguenza, particolare attenzione nella pianificazione dello sviluppo, nella 
gestione della occupazione, nel miglioramento del mix qualitativo delle risorse umane. 
Le nuove iniziative attivate, grazie anche al Contratto di Programma sottoscritto nel 
1988 con il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e riconfermato 
come importante elemento di riferimento e di supporto, hanno già costituito il centro 
motore di una profonda trasformazione ed evoluzione della presenza Olivetti al Sud. 
Tra le componenti più significative di questa evoluzione vanno ricordati: la costitu­
zione del “polo Sud” di produzione dei personal computer, solidamente appoggiata ai 
comprensori industriali di Pozzuoli e Marcianise ed alle unità locali di sviluppo; la 
creazione, a Pozzuoli, del “polo Sud” di produzione di piastre elettroniche ad elevata 
specializzazione tecnologica; la costituzione ed avvio della joint venture industriale 
con Sanyo e Mitsui, dedicata allo sviluppo e produzione di apparecchiature facsimile, 
distribuite dai tre partner su tutti i mercati mondiali; la costituzione e l’avvio dei tre 
centri di ricerca di Bari, Marcianise e Pozzuoli, con il compito di radicare localmente le 
basi per sviluppi futuri; l’attivazione di progetti di ricerca anche in laboratori staccati e 
con partner esterni (es., il polo di Cosenza); la costituzione, a inizio 1990, di Olivetti 
Systems & Networks Italia Sud, che ha già consuntivato importanti risultati in termini 
di sviluppo. L’insieme di queste iniziative ha consentito di dare risposta positiva ai pro­
blemi occupazionali e di porre solide basi per ulteriori sviluppi futuri, grazie anche a 
personale di nuova assunzione (prevalentemente tecnici diplomati o laureati).
I risultati conseguiti sono: sostanziale difesa, nella seconda metà degli anni ’80, 
dell’occupazione complessiva del Gruppo Olivetti nel Mezzogiorno, nonostante la 
grave caduta dei contenuti unitari di trasformazione dei prodotti, propria dell’industria 
informatica; attivazione del polo industriale specialistico abruzzese (Carsoli) e del po­
lo industriale in Calabria (Cosenza); circa 150 ricercatori operanti, a fine 1990, nei cen­
tri di ricerca meridionali e laboratori collegati; oltre 300 nuove assunzioni, nell’arco 
temporale coperto dal Contratto di Programma, nell’area interessata dalle iniziative.
II piano di ristrutturazione interessa anche il Mezzogiorno, salvaguardandone i valori 
e le direttrici di sviluppo, e tendendo a renderne il ruolo più importante, sia in assoluto 
sia rispetto alle altre realtà del Gruppo. In questo quadro, assumono una crescente 
rilevanza le attività di ricerca e sviluppo, che si traducono in uno spostamento delle 
attività da nord a sud, nel supporto a nuove iniziative industriali con risorse specifiche 
locali, nell’ampliamento della rete di relazioni con il territorio (collaborazione con le 
strutture scientifiche/accademiche e con l’indotto) e, infine, nella partecipazione ai 
“grandi progetti” infrastrutturali. I temi indirizzati, di rilevanza nazionale e internazio­
nale, includono le tecnologie multimediali, l’intelligenza artificiale, l’ambiente, la cer­
tificazione prodotti. Il sostegno all’innovazione nell’area meridionale verrà ulterior­
mente perseguito con la costituzione di un centro di know-how specialistico per lo svi­
luppo, la progettazione e l’erogazione di attività formative e con l’attivazione di inizia­
tive nell’area dei servizi avanzati (servizi di rete, assistenza tecnica, ecc.).
La realizzazione del processo di ristrutturazione, con la risoluzione delle eccedenze ed 
il ridisegno delle strutture, consentirà la completa definizione dell’assetto e il dimen­
sionamento di tutte le attività al Sud, sottolineando, in ogni caso, la grande importanza 
che questo programma riveste pèr il Gruppo Olivetti, sia come dimensione dell’inve­
stimento complessivo, sia per la qualità ed innovatività dei contenuti.
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
A livello organizzativo il 1990 è stato caratterizzato dall’assestamento del progetto Oli­
vetti ’90, orientato alla specializzazione nei settori emergenti dell’industria informatica. 
Una serie di razionalizzazioni di questo assetto organizzativo si è peraltro dimostrata 
necessaria per far fronte alle discontinuità e alle evoluzioni del settore di mercato di 
competenza. In questa prospettiva si colloca la ricalibratura dell’organizzazione di Oli­
vetti Systems & Networks, basata in modo pronunciato sulla razionalizzazione delle 
proprie strutture e sulla conseguente riduzione dei costi. Della stessa natura è il rias­
setto di alcune unità distributive europee ed extraeuropee, realizzato in un’ottica di 
aggiustamento e di maggiore sinergia interna delle nostre presenze commerciali. 
Nell’ambito delle relazioni industriali, particolare rilevanza ha assunto nel 1990 l’atti­
vità conseguente all’intesa del 20 novembre 1988 per il rinnovo del contratto integra­
tivo aziendale. Il 17 febbraio 1990 è stato raggiunto un accordo con le organizzazioni 
sindacali che, in materia di occupazione, ha previsto la prosecuzione per tale anno del 
ricorso all’intervento straordinario della cassa integrazione guadagni per complessive 
450 unità sospese a zero ore. Inoltre, sottolineati i contenuti di avanzate relazioni 
industriali dell’intesa del 1988, tale accordo ha individuato nuovi strumenti e nuove 
procedure per accrescere la visibilità dei processi del mercato e la capacità di interpre­
tazione dei fenomeni più rilevanti.
Il peggioramento della situazione economica generale e settoriale, verificatosi nell’ul­
tima parte del 1990, ha posto con maggiore evidenza la necessità di un più pronunciato 
processo di adattamento delle strutture alle mutate condizioni di mercato. Da questa 
consapevolezza è nato il Piano strategico Olivetti. Questo programma ha assunto 
come riferimenti e valori: il mantenimento del radicamento italiano della Olivetti, che 
assicura al Paese la leadership europea in un settore strategico, la priorità del Sud nelle 
proprie scelte, il miglioramento della qualità della performance totale e la gestione 
degli aspetti operativi con il costruttivo consenso e coinvolgimento del management e 
del sindacato. In questa luce, il Piano prevede la riconfigurazione delle strutture indu­
striali, distributive di servizio delle singole aziende e la razionalizzazione dei processi 
interni. Le modifiche di assetto comportano complessivamente il ridisegno dei com­
prensori industriali, il potenziamento delle attività di ricerca e sviluppo nel Mezzo­
giorno, una migliore qualificazione del Distretto Industriale Sud dal punto di vista 
produttivo con l’assegnazione di importanti nuove missioni (polo PC Sud e polo 
piastre Sud), la razionalizzazione delle reti distributive diretta e indiretta, dell’as­
sistenza tecnica, dei servizi generali e amministrativi. Tutto questo comporta la 
riduzione dell’occupazione del Gruppo nella misura di 7.000 unità (4.000 in Italia 
e 3.000 all’estero).
L’impegno, a nome del Governo, del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, 
di presentare un provvedimento di legge per il prepensionamento di anzianità che 
riguarderà 3.000 unità del Gruppo in Italia e di definire procedure rapide per l’inseri­
mento di ulteriori 500 unità in posti vacanti presso il settore pubblico allargato ha con­
sentito la stipula di un accordo, ITI gennaio 1991, che, insieme con la sperimentazione 
di un arricchimento del sistema di relazioni industriali, finalizzato ad una maggiore 
convergenza sui processi e sugli obiettivi del Piano strategico, prevede l’utilizzo 
dell’intervento straordinario della cassa integrazione fino a 3.500 unità - a partire 
dall’ll gennaio 1991 -, da riassorbire in relazione alle sistemazioni collegate al prepen­
sionamento ed alla mobilità verso il settore pubblico allargato.
Sia pure in presenza di un momento di particolare difficoltà per il Gruppo, nel 1990 
sono state incrementate le politiche di sviluppo del personale per far fronte a nuove 
esigenze organizzative e professionali dell’azienda e a sostegno della motivazione 51

Dal governo dei sistemi di pilotaggio 
e degli impianti fino alla fornitura di tutti 
i servizi di un albergo di lusso: la varietà 
di impieghi a bordo di una nave 
da crociera è un esempio della versatilità 
dei sistemi Olivetti.
delle risorse. I programmi di sviluppo e di formazione si sono confermati aree di forte 
investimento. Particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo e alla messa in atto 
di un articolato piano di formazione manageriale. Il principio di base è quello di offrire 
specifici spunti di aggiornamento e di cultura aziendale in coincidenza con particolari 
svolte nella carriera manageriale. Sono stati così ideati e avviati corsi riservati ai neo­
quadri, ai quadri con elevate potenzialità di crescita e ai neodirigenti. I corsi, coerenti 
con le linee di comunicazione interna del Gruppo, hanno costituito un essenziale vei­
colo di trasmissione dei principali messaggi e valori aziendali, arrecando un positivo 
apporto all’identità di Gruppo in una fase in cui è indispensabile una reale condivi­
sione dei più generali orientamenti e indirizzi strategici.
Per quanto riguarda le attività dei Servizi Sociali, è proseguita l’azione di migliora­
mento qualitativo dei servizi, pur in un’ottica di attenta gestione dei costi di esercizio.
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LE SCELTE STRATEGICHE DEL GRUPPO OLIVETTI
COMUNICAZIONE E IMMAGINE
Nel contesto di accelerata dinamica del cambiamento, che caratterizza l’attuale scena­
rio deirinformation Technology, il problema di definire un’immagine altamente 
caratterizzata e, nello stesso tempo, flessibile e aperta al mutamento si pone con cre­
scente evidenza. Da qui l’attenzione particolare che il Gruppo Olivetti sta dedicando 
allo sviluppo di una “identity” aziendale coerente con i profondi rivolgimenti strategici 
e organizzativi che ne hanno caratterizzato l’evoluzione nel 1990. In questo quadro, 
alla continua messa a punto dell’immagine esterna, si accompagna il rafforzamento 
delle attività di comunicazione interna, volte a creare tra i dipendenti una rapida condi­
visione dei valori aziendali ed una maggiore identificazione nelle scelte del management. 
Venendo alle specifiche attività condotte dal Gruppo nel 1990, in campo pubblicitario 
sono stati applicati gli standard formali di linguaggio, ideati nel 1989 per il Gruppo, alle 
campagne di lancio e supporto alla commercializzazione di prodotti, offerte e canali da 
parte delle singole aziende. Inoltre, una campagna Corporate, diffusa soprattutto in 
Italia, ma presente anche sui più importanti mezzi internazionali, ha esplicitato il tema 
del rapporto con l’utenza in relazione alle aree strategiche d’intervento del Gruppo 
nel suo complesso.
Anche nel 1990 il design Olivetti ha ricevuto lusinghieri riconoscimenti, quali l’asse­
gnazione, tra gli altri, del Premio SMAU Industriai Design al terminale bancario CD 
6300, disegnato da Michele De Lucchi e Mario Trimarchi. Nel 1991, in aprile, un nuovo 
significativo successo ha avuto come protagonista OFX 420, progettato da George 
Sowden e Simon Morgan e prodotto nel nuovo stabilimento Olivetti-Sanyo a Poz­
zuoli, vincitore del Premio biennale Compasso d’Oro. La stessa giuria ha anche 
emesso due segnalazioni per il sistema portatile multifunzionale STIM realizzato 
da Tecnost-Mael e il terminale bancario CD 6300. Infine, va anche ricordato che 
Olivetti ha contribuito, con know-how e finanziamenti, all’impostazione di un ag­
giornato studio antropometrico sulla popolazione italiana, intrapreso dall’Università 
di Torino, Dipartimento di scienze antropologiche, strumento indispensabile di pro­
gettazione ergonomica.
Le iniziative Olivetti nel settore della promozione culturale e della conservazione del 
patrimonio artistico del Paese hanno visto in primo luogo la conclusione del restauro 
degli affreschi della Cappella Brancacci nella Chiesa del Carmine a Firenze, con una 
solenne cerimonia di inaugurazione svoltasi il 7 giugno 1990 alla presenza del Presi­
dente della Repubblica Francesco Cossiga. Il ciclo di pitture delle “Storie di San 
Pietro”, iniziato nel 1424-25 da Masaccio e Masolino e portato a termine da Filippino 
Lippi sessant’anni dopo, rappresenta uno dei maggiori monumenti pittorici del Rina­
scimento. Per restituire la Cappella alla bellezza originaria Olivetti, oltre a sostenere 
l’onere finanziario del restauro, ha messo a disposizione le proprie capacità organizza­
tive e tecnologiche chiamando a raccolta competenze tecnico-scientifiche di univer­
sità, enti ed istituti di ricerca. Sono state messe a punto specifiche tecniche di restauro 
e sviluppate tecnologie “su misura” per la memorizzazione e l’elaborazione elettronica 
dei dati e risultati tecnici, artistici e storici emersi nel corso dei lavori. È continuato 
inoltre l’impegno per il restauro del Cenacolo di Leonardo a Milano, degli affreschi 
nella Cappella Branda Castiglioni in San Clemente a Roma con le storie di Santa Cate­
rina di Masolino, e degli affreschi della Sala Baronale nel Castello di Manta, presso 
Saluzzo, uno degli esempi più significativi di gotico internazionale.
È stato anche realizzato un importante programma di mostre d’arte secondo una tradi­
zione Olivetti ormai consolidata. In particolare vanno ricordate le edizioni di Parigi 
(Grand Palais) e di Madrid (Palacio de Velàzquez) dell’esposizione di capolavori pro- 55

Nello studio professionale si concentrano 
tutte le attività caratteristiche del lavoro 
d’ufficio. In risposta alle esigenze 
di questo tipo di lavoro, Olivetti offre 
una delle gamme più ampie e complete 
di prodotti e accessori per l’elaborazione 
di dati, testi, voce, immagini.
venienti dai musei messicani, “L’arte del Messico prima di Colombo”; “Pittura di luce. 
Giovanni di Francesco e l’arte fiorentina di metà Quattrocento” a Firenze (Casa Buo­
narroti); “Mondrian e De Stijl. L’ideale moderno” a Venezia, organizzata in collabora­
zione con il Guggenheim Museum di New York e la Fondazione Cini. Infine al Metro­
politan Museum di New York è stata presentata la mostra “Folon’s Folons”, dedicata 
all’artista belga Jean-Michel Folon e curata da William S. Lieberman.
Nell’ambito delle sponsorizzazioni sportive, il primo semestre 1990 ha visto la conclu­
sione dell’impegno Olivetti, in qualità di fornitore ufficiale per l’informatica, nei Cam­
pionati mondiali di calcio 1990. Il contributo Olivetti per Italia ’90, a cui 1 azienda ha 
dedicato una équipe specializzata a supporto delle attività del Comitato organizzatore, 
si è concretizzato nell’allestimento delle sale stampa, nella creazione di una banca 
dati, di un bollettino elettronico e nello sviluppo di un sistema di accredito in rete per 
l’immediata regolarizzazione della posizione di atleti, giornalisti e addetti. Inoltre, Oli­
vetti, in collaborazione con la RAI, ha realizzato un sistema di grafica estremamente 
sofisticato arricchito da una serie di rilevamenti statistici assolutamente innovativi. 
I servizi televisivi per Italia ’90 sono stati diffusi in tutto il mondo, raggiungendo una 
audience cumulativa di circa 30 miliardi di spettatori nell’arco del mese di com­
petizioni sportive.
Insieme all’impegno “straordinario” per Italia ’90 si sono svolte le ormai consuete 
attività sui servizi di elaborazione dati per i campionati mondiali di Formula 1, pro­
totipi e motociclismo, nonché per la Coppa del mondo di sci. All’inizio del 1991 
Olivetti ha anche preso parte attivamente ai Campionati del mondo di sci alpino 
svoltisi a Saalbach, in Austria, e a quelli di sci nordico disputati per la prima volta in 
Italia in Val di Fiemme.

rai
DATI DI SINTESI
m
pi
I
È
(Mm1«p
S i'mm
mm
m
mi
I®I«
m
m
m-M
$$
■¡■Mrit
«
■0
M
i l
1
pi!
I
§4
v v <
.¿VV
*.V$
Ü
■ * ? A
■SM
i f
I I
M éh
LA PRESENZA NEL MONDO
34 Laboratori di ricerca in:
Germania, Giappone, Gran Bretagna, 
Italia, Singapore, Spagna, Stati Uniti, 
Svizzera.
Consociate commerciali in:
Argentina, Australia, Austria, Belgio, 
Brasile, Canada, Cile, Colombia, 
Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, Grecia,
Hong Kong, Malaysia, Messico, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Olanda, Perù, Portogallo, 
Portorico, Singapore, Spagna, Stati Uniti, 
Sud Africa, Svezia, Svizzera, Turchia, 
Ungheria, Venezuela.
A genti e rappresentanti in:
Abu Dhabi, Algeria, Angola, Antigua, 
Arabia Saudita, Bahamas, Bahrein, 
Barbados, Belize, Benin, Bolivia, Burundi, 
Camerun, Cipro, Congo, Costa ¿’Avorio, 
Costa Rica, Cuba, Curaçao, Dominica, 
Dubai, Ecuador, Egitto, Etiopia, Gabon, 
Gambia, Ghana, Giamaica, Gibuti, 
Giordania, Grenada, Guatemala, Haiti, 
Honduras, Iran, Iraq, Jugoslavia, Kenia, 
Kuwait, Libano, Liberia, Libia, Madagascar, 
Malawi, Mali, Malta, Marocco, Mauritania, 
Mauritius, Mozambico, Niger, Nigeria, 
Oman, Pakistan, Panama, Paraguay, Qatar, 
Repubblica Dominicana, Saint Vincent,
San Martin, Santa Lucia, Sào Tomé, 
Senegai, Seychelles, Sierra Leone, Siria, 
Somalia, Sudan, Tanzania, Thailandia, 
Togo, Trinidad, Tunisia, Uganda, Uruguay, 
Yemen, Zaire, Zambia, Zimbabwe.
51 Stabilim enti produttivi in: 
Brasile, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Italia, Messico, 
Singapore, Spagna, Stati Uniti.
■ Stabilimenti produttivi
•  Laboratori di ricerca
♦  Consociate commerciali 
Agenti e rappresentanti
Il Gruppo Olivetti al 31 dicembre 1990 comprendeva la Ing. C. Olivetti & C., S.p.A, 
Società Capogruppo, ed oltre 260 società operanti in 33 Paesi.
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DATI DI SINTESI
L’ATTIVITÀ COMMERCIALE
Nel 1990 il Gruppo Olivetti ha realizzato un fatturato consolidato di 9.036,5 miliardi di 
lire con un incremento dello 0,1% rispetto al 1989 (+2,1% al netto dell’effetto cambi). 
Sono stati acquisiti ordini per un valore complessivo di 9.210 miliardi. Il portafoglio 
ordini al 31 dicembre 1990 è pari a 1.196 miliardi, di cui 614 miliardi acquisiti in Italia e 
582 miliardi acquisiti all’estero.
Il fatturato prodotti e software si è così ripartito per settori di mercato:
(in  p ercen tu a le) 1990 1989
INFORM ATICA DISTRIBUITA E AUTO M AZIO N E D ’UFFICIO
Macchine per scrivere elettroniche e videoscrittura 6,8 8,0
Personal computer 33,1 30,7
Minicomputer e terminali 17,5 20,2
Stampanti 9,2 9,0
Apparecchiature per telecomunicazioni 4,4 4,3
Software 13,0 11,6
84 ,0 8 3 ,8
PRODOTTI PER UFFICIO
Macchine per scrivere portatili e professionali manuali ed elettriche 5,2 5,4
Macchine da calcolo e registratori di cassa 3,5 3,3
Copiatrici 5,6 6,0
Mobili per ufficio 1,7 1,5
16,0 16,2
T O T A L E 100 ,0 100 ,0
RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL FATTURATO PER AZIENDA
□
Olivetti Office 38,1%
Olivetti Systems & Networks 51,8% 
Olivetti Information Services 5,3% 
Olivetti Technologies Group 4,8%
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RICAVI NETTI PER AREA GEOGRAFICA
V ariazion e %
(in  m iliard i d i lire) 1990 su l 1989
EUROPA
Italia 3 .3 1 1 ,7 -  2 ,7
Altri paesi europei 4 .0 5 6 ,4 +  8,0
7 .368 ,1 +  2 ,9
PAESI EXTRAEUROPEI
Nord America 604 ,0 - 2 7 ,5
America Latina 270 ,7 —
Estremo Oriente e Africa 793 ,7 +  3,2
1 .668 ,4 - 1 0 , 9
TOTALE GRUPPO 9 .0 3 6 ,5 +  0,1
RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL FATTURATO PER AREA GEOGRAFICA
□
Italia 36,6%
Altri paesi europei 44,9% I Totale Europa 81,5
gh Nord America 6,7%
America Latina 3%
Estremo Oriente e Africa 8,8%
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IL PERSONALE
I dipendenti occupati al 31 dicembre 1990 nelle società del Gruppo Olivetti erano 
53.679 (56.937 al 31 dicembre 1989).
Al netto di acquisizioni e cessioni il personale del Gruppo Olivetti è diminuito 
di 3.484 unità.
RIPARTIZIONE PER FUNZIONE
%
Ricerca e sviluppo 4.101 7,6
Produzione 17.916 33,4
Vendita e assistenza clienti 21.626 40,3
Amministrazione e altre attività 10.036 18,7
T O T A L E  G R U P P O 5 3 .6 7 9 100 ,0
RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER COMPARTO
□
r ~ ~ i
Olivetti Office 39,6%
Olivetti Systems & Networks 44,9% 
Olivetti Information Services 7,8% 
Olivetti Technologies Group 4,8% 
Funzioni centrali di gruppo 2,9%
64
RIPARTIZIONE PER AREA GEOGRAFICA
%
Capogruppo 5.842 10,9
Consociate italiane 21.147 39,4
TOTALE ITALIA 2 6 .9 8 9 50 ,3
Altri paesi europei 14.670 27,3
TOTALE EUROPA 4 1 .6 5 9 77 ,6
Nord America 3.876 7,2
America Latina 3.716 6,9
Estremo Oriente e Africa 4.428 8,3
TOTALE GRUPPO 5 3 .6 7 9 100,0
w
□  Italia 50,3%
I,... I Altri paesi europei 27,3% }Totale Europa 77,6%
□
CSD
Nord America 7,2%
America Latina 6,9%
Estremo Oriente e Africa 8,3%
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LA RICERCA
L’impegno del Gruppo Olivetti nelle attività di ricerca e sviluppo (R&S) ha comportato 
nel 1990 una spesa complessiva di 468,8 miliardi di lire, pari al 5,2% del fatturato conso­
lidato (5,3% nel 1989).
Gli addetti al 31 dicembre 1990 erano 4.101.
1986 1987 1988 1989 1990
Spese R&S (in miliardi di lire) 391,2 428,8 452,0 478,0 468,8
Spese R&S/Ricavi 5,4% 5,8% 5,4% 5,3% 5,2%
Addetti R&S 4.131 4.082 4.036 4.211 4.101
Addetti R&S/Addetti totali 7,0% 7,0% 7,0% 7,4% 7,6%
Spese R & S  (miliardi di lire)
Addetti R & S
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ANNUARIO 1990
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10 GENNAIO
Annuncio OS&N del progetto “Anagrafe ’90”, il nuovo 
sistema informativo per l’automazione delle funzioni 
consolari e dei servizi anagrafici per i cittadini italiani 
residenti all’estero.
1° FEBBRAIO
Firma a Ivrea dell’accordo che conferisce a Olivetti l’in­
carico della elaborazione dati al terzo Campionato del 
mondo di atletica leggera che si svolgerà a Tokyo dal 24 
agosto al 1° settembre 1991.
16 FEBBRAIO
Contratto OS&N con l’istituto di credito inglese Abbey 
National per la fornitura di 4.000 stazioni di lavoro e 
stampanti.
16 MARZO
Inaugurazione a Chatillon (Aosta) del nuovo stabili­
mento Tecdis, joint venture costituita da Teknecomp 
(OTG), Seiko Instruments e Aeritalia, per la produzio­
ne e la commercializzazione di display a cristalli liquidi.
16 MARZO
Inaugurazione a Parigi della mostra “Art précolombien 
du Mexique”, promossa e organizzata da Olivetti con il 
Consejo Nacional para la Cultura y las Artes e l’Institu- 
to Nacional de Antropología e Historia messicani. Do­
po Parigi, la mostra si è trasferita il 15 ottobre al Palacio 
de Velâzquez di Madrid.
19 MARZO
Visita di Sua Santità Giovanni Paolo II alle sedi Olivetti 
di Ivrea e allo stabilimento di Scarmagno.
21 MARZO
Partecipazione Olivetti a CeBIT ’90 di Hannover, la più 
importante fiera informatica europea, con numerosi an­
nunci di prodotto, tra cui il personal computer M290S e 
M486, il word processor “compatto” Top 100, e il mini 
LSX 4030 “fault tolérant”.
27 MARZO
Inaugurazione a New York della mostra “Folon’s Fo- 
lons”, curata da William S. Lieberman, direttore del De­
partment of 20th Century Art, e promossa da Olivetti al 
Metropolitan Museum of Art, comprendente una vasta 
selezione di opere dell’artista belga.
if
31 MARZO
Presentazione a Bitritto (Bari) del progetto per il nuovo 
Centro di Ricerca per il software e la sistemistica in cor­
so di realizzazione da parte di OIS Ricerca, la struttura 
consortile di ricerca di Olivetti Information Services: 
una delle principali realizzazioni previste dal Contratto 
di Programma Olivetti nel Mezzogiorno.
6 APRILE
Inaugurazione a Hòne (Aosta) del nuovo stabilimento 
della Elelys, joint venture tra Eleprint (OTG), Lys Fu- 
sion e FinAosta nel settore dello stampaggio resine ter­
moplastiche di precisione.
19 APRILE
Primo European Software Forum organizzato a Vienna 
da OS&N per i propri Systems Partner con la partecipa­
zione di oltre cento espositori.
TOP 100
24 APRILE
Inaugurazione a Pozzuoli (Napoli) dello stabilimento 
della Olivetti Sanyo Industriale, joint venture formata 
da Olivetti Office (51%), Sanyo (39%) e Mitsui (10%), per 
la produzione e la commercializzazione di facsimile.
7 MAGGIO
Acquisizione da parte di Elea (OiS) di un importante 
contratto per la formazione di dirigenti della Commis­
sione della Comunità Europea.
14 MAGGIO
Costituzione in Jugoslavia di Energodata, joint venture 
formata da OS&N (50%), Energoprojekt (46%) e Diñara 
(4%) per la commercializzazione di prodotti e sistemi 
“chiavi in mano” indirizzati principalmente ai mercati 
dell’automazione bancaria, della pubblica amministra­
zione e della distribuzione.
15 MAGGIO
Contratto Olivetti Office con il Ministero delle Poste di 
Singapore per la fornitura di personal computer M290S 
destinati all’automazione delle agenzie e degli uffici po­
stali di Singapore.
16 MAGGIO
Inaugurazione a Firenze della mostra “Pittura di luce. 
Giovanni di Francesco e l’arte fiorentina di metà Quat­
trocento”, organizzata da Olivetti in collaborazione con 
Casa Buonarroti.
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19 MAGGIO
Inaugurazione a Venezia della mostra “Mondrian e De 
Stijl: l’ideale moderno”, organizzata da Olivetti in colla­
borazione con il Guggenheim Museum di New York e 
la Fondazione Cini, con una scelta di 120 opere di pittu­
ra, scultura, architettura, design e arti decorative prove­
nienti dalle collezioni Guggenheim di New York e Ve­
nezia e dai principali musei olandesi.
25 MAGGIO
Contratto OS&N per la fornitura di 600 stazioni di la­
voro alla Lyonnaise de Banque per l’automazione del­
le agenzie.
1° GIUGNO
Accordo Olivetti con l’Istituto Bancario San Paolo di 
Torino per il completo rinnovamento dei prodotti per 
ufficio della banca sul territorio nazionale.
7 GIUGNO
Inaugurazione a Firenze, alla presenza del Presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga, della Cappella 
Brancacci restaurata, con il ciclo delle “Storie di San 
Pietro” di Masaccio, Masolino e Filippino Lippi. 
Olivetti, oltre a sostenere l’onere finanziario del restau­
ro, ha messo a disposizione le proprie capacità organiz­
zative e tecnologiche, chiamando a raccolta le più avan­
zate competenze tecnico-scientifiche.
w®
8 GIUGNO
Partecipazione Olivetti in veste di fornitore ufficiale al 
Campionato del mondo di calcio “Italia ’90”, con un for­
te impegno in termini di organizzazione e di servizi.
9 GIUGNO
Nuova campagna pubblicitaria istituzionale Olivetti. 
Tema: rapporto tra Olivetti e utente finale.
19 GIUGNO
Costituzione di Omnitel-Sistemi Radiocellulari Italiani, 
joint venture tra Olivetti, Televerket, Bell Atlantic In­
ternational, Cellular Communications e Shearson Leh­
man Hutton nel campo della telefonia mobile.
21 GIUGNO
Creazione nell’ambito OS&N del gruppo Decision Sy­
stems International che riunisce le attività della rete eu­
ropea di Decision Data Computer, Ibimaint, Ciesse e 
Radiel nel campo dell’assistenza e manutenzione.
4 LUGLIO
Acquisizione OiS del 100% della software house geno­
vese Caristel, il cui capitale era suddiviso tra le casse di 
risparmio liguri e di Padova e Ipacri.
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20 LUGLIO
Presentazione a Venezia del rinnovato “Spazio Olivet­
ti” in Piazza San Marco, destinato ad ospitare attività 
culturali, artistiche e di immagine dell’azienda.
10 SETTEMBRE
Costituzione di Coris, società in joint venture tra OiS e 
Microsoft Corp., per la fornitura di servizi e consulenza 
in tema di soluzioni avanzate nell’ambito dei personal 
computer e dei servizi per lo sviluppo di reti integrate.
18 SETTEMBRE
Accordo OS&N con la Banca d’Italia per la realizzazio­
ne del nuovo sistema informativo per la rete nazionale 
di filiali dell’istituto bancario.
20 SETTEMBRE
Contratto Olivetti Office con il Ministero dell’Educa­
zione francese per la fornitura alle scuole nazionali 
di soluzioni informatiche basate su personal compu­
ter PCS.
4 OTTOBRE
Partecipazione Olivetti allo SMAU di Milano, la massi­
ma rassegna italiana per l’informatica e l’ufficio. Olivet­
ti Office presenta i personal PCS 386SX, PCS 1992, le 
stampanti JP 350, DM 109 e DM 124, le fotocopiatrici 
Copia 7170 e Copia 7014; OS&N presenta il mini LSX 
4000, il personal M 386/25 e la famiglia di server Olivetti 
NetFRAME.
Assegnazione del Premio SMAU Industriai Design a 
CD 6300, terminale bancario ideato e prodotto da SIAB 
(OS&N).
5 OTTOBRE
Contratto OS&N con Kaufhof (International Metro 
Group), una delle principali catene di distribuzione te­
desche, per la fornitura di sistemi per i punti di vendita.
17 OTTOBRE
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OiS annuncia la nuova organizzazione della sua offerta 
per i Comuni, la cui responsabilità è affidata a Systena 
che coordina anche le attività di PBS e Sikania.
23 OTTOBRE
Accordo OS&N con Banco di Napoli per la realizzazio­
ne del nuovo sistema informativo che interessa le attua­
li 500 filiali e circa 400 nuovi sportelli della banca.
6 DICEMBRE
Contratto OS&N con OKObank, il principale gruppo 
bancario finlandese, per la fornitura di sistemi per l’au­
tomazione della rete di filiali nel paese.

L’ANDAMENTO ECONOMICO-FINANZIARIO DELL’ESERCIZIO
Nel 1990 il rallentamento della domanda di beni di investimento per la svolta recessiva 
del ciclo economico internazionale e la crisi del Golfo Persico, e l’accelerazione della 
discontinuità nel settore dellTnformation Technology si sono tradotti in una ulteriore 
contrazione dei margini di redditività.
Inoltre, la forte presenza del Gruppo Olivetti in un paese con un tasso di inflazione 
relativamente elevato quale è l’Italia (dove Olivetti realizza circa il 75% della produ­
zione, sostiene circa il 90% delle spese di ricerca e sviluppo e sono localizzate le sue 
strutture centrali) ha avuto sul Gruppo effetti penalizzanti che non sono stati recupe­
rati in termini di ricavi, poiché su questi, realizzati per oltre il 60% sui mercati esteri, ha 
influito l’indebolimento del dollaro USA e dello yen nei confronti della lira che si è 
mantenuta forte anche rispetto alle principali valute europee.
Ciò ha avuto rilevanti effetti negativi anche sui margini e sul risultato.
Per far fronte ai fenomeni sopra delineati l’azienda ha messo in atto azioni di aumento 
di efficienza attuabili soprattutto con la riduzione degli organici negli anni 1990 e, in 
maggior misura, nel 1991. La riduzione annunciata per il 1991 comporta a carico del 
Gruppo il sostenimento di oneri straordinari - stimati in 50 miliardi di lire sulla base di 
elementi pertinenti - che sono stati correttamente accantonati nel conto economico 
consolidato del 1990.
I risultati del Gruppo Olivetti del 1990, non brillanti se posti a confronto con quelli 
degli anni precedenti e se commisurati al capitale netto, vanno valutati pertanto positi­
vamente ove si consideri l’andamento del mercato informatico nel quale si sono pro­
dotti ed i risultati raggiunti - in tale mercato negativo - dai principali concorrenti ame­
ricani e, in particolar modo, europei, come già in precedenza indicato.
L’utile netto dell’esercizio è stato di 60,4 miliardi (202,8 miliardi nel 1989) - dopo aver 
stanziato un accantonamento per oneri di ristrutturazione di 50 miliardi - mentre 
l’utile operativo è stato di 271,7 miliardi (382,4 miliardi nel 1989).
II fatturato consolidato realizzato dal Gruppo nel 1990 è stato di 9.036,5 miliardi, sugli 
stessi livelli (+0,1%), dunque, di quelli raggiunti nel 1989 (9.031,2 miliardi); a parità di 
cambi rispetto al 1989 la crescita è stata del 2,1%.
La struttura patrimoniale finanziaria si conferma molto solida, con un patrimonio 
netto al 31 dicembre 1990 di 3.487,2 miliardi (3.617,4 miliardi al 31 dicembre 1989). 
Gli investimenti in immobilizzazioni tecniche e commerciali sono stati pari a 415,6 
miliardi (458,5 miliardi nel 1989) e i costi sostenuti per le attività di ricerca e sviluppo 
sono stati 468,8 miliardi (478 miliardi nel 1989).
La struttura economica del Gruppo Olivetti si può sintetizzare nei seguenti dati:
( in  m ilia rd i d i lire )
1990
%
1989
%
V ariazione  
a sso lu ta  %
Ricavi netti 9.036,5 100,0 9.031,2 100,0 + 5,3 + 0,1
Utile lordo 3.185,3 35,2 3.262,8 36,1 -  77,5 -  2,4
Utile operativo 271,7 3,0 382,4 4,2 -110,7 -28,9
Accantonamento per oneri di ristrutturazione 50,0 0,5 - - + 50,0 n.s.
Utile netto 60,4 0,7 202,8 2,2 -142,4 -70,2
Il fa ttu ra to  del Gruppo Olivetti nel 1990, pari a 9.036,5 miliardi, si è confermato sugli 
stessi livelli del 1989 (+0,1%), come già rilevato in precedenza. Se si esclude l’effetto 
derivante dalla variazione dei cambi, la crescita del fatturato è stata del 2,1%. 
L’analisi per grandi classi di fatturato, confrontata con quella dell’anno precedente, è 
la seguente:
1990 1989 V ariazione
(in  m ilia rd i d i lire ) a s s o lu ta %
Prodotti 5.271,0 5.351,1 -80,1 -1,5
Software 780,5 710,9 +69,6 +9,8
Assistenza tecnica 1.442,6 1.407,1 +35,5 +2,5
Totale prodotti, software e assistenza tecnica 7.494,1 7.469,1 +25,0 +0,3
Accessori, ricambi ed altri ricavi 1.542,4 1.562,1 -19,7 -1,3
T O T A L E 9.036,5 9.031,2 +  5,3 + 0 ,1
La composizione del fatturato per azienda è la seguente:
V ariazione
1990 1989 % a l n e tto
(in  m ilia rd i d i lire ) % % °/o elf. cam bi
Olivetti Office 3.438,5 38,0 3.444,6 38,2 -  0,2 + 1,6
Olivetti Systems & Networks 4.682,3 51,8 4.707,9 52,1 -  0,5 + 2,0
Olivetti Information Services 478,8 5,3 432,1 4,8 +10,8 +10,9
Olivetti Technologies Group 431,9 4,8 437,5 4,8 -  1,3 -  1,3
Altre 5,0 0,1 9,1 0,1 -45,1 -45,1
T O T A L E  G R U P P O 9.036,5 100,0 9 .031 ,2 100,0 +  0,1 +  2,1
La distribuzione del fatturato per area di destinazione è illustrata nella tabella seguente:
V ariaz ione  al
1990 1989 V ariaz ione n e tto  e ffe tto  cam bi
(in  m ilia rd i d i lire ) % % a sso lu ta % a ss o lu ta %
Italia 3.311,7 36,6 3.403,5 37,7 -  91,8 -  2,7 -  91,8 -2,7
Altri paesi europei 4.056,4 44,9 3.755,0 41,6 +301,4 + 8,0 +279,5 +7,4
TOTALE EUROPA 7.368,1 81,5 7.158,5 79,3 +209,6 + 2,9 +187,7 +2,6
Paesi extraeuropei 1.668,4 18,5 1.872,7 20,7 -204,3 -10,9 + 3,8 +0,2
T O T A L E  G R U P P O 9.036,5 100,0 9.031,2 100,0 + 5,3 +  0,1 +  191,5 + 2 ,1
Dopo l’Italia, i più importanti mercati europei di destinazione dei prodotti Olivetti 
sono stati la Francia con 740,3 miliardi (+0,3% rispetto al 1989), la Germania con 705,3 
miliardi (+6,6%) e la Gran Bretagna con 679,2 miliardi (+16,9%).
Al di fuori dell’Europa il mercato più importante è costituito dall’Area Estremo 
Oriente e Africa con 793,7 miliardi (+3,2%).
Nel continente nordamericano le vendite hanno segnato una flessione di 229,3 
miliardi (—27,5%) principalmente per effetto della cessazione delle forniture alla 
AT&T (170 miliardi nel 1989) e per i già ricordati effetti prodotti dalla svalutazione 
del dollaro. Stabile è risultato l’andamento delle vendite nell’area America Latina ove 
sono stati realizzati ricavi per 270,7 miliardi.
L’incidenza de\Vutile lordo consolidato sul fatturato è passata dal 36,1% del 1989 al 
35,2% del 1990.
Alla pressione sui margini, già ampiamente commentata nelle pagine precedenti come 
una costante degli ultimi anni, si è aggiunto il già citato effetto negativo del cambio 
della lira rispetto alle principali valute dei paesi in cui opera il Gruppo, in mancanza del 
quale si sarebbe raggiunta una incidenza percentuale dell’utile lordo rispetto al fattu­
rato dell’ordine di quella dello scorso anno.
Gli utili lordi per area di destinazione sono i seguenti:
In c id e n z a  % 
U tile  lo rd o  su l fa ttu ra to
(in  m ilia rd i d i lire ) 1990 1989 1990 1989
Italia 1.308,5 1.369,9 39,5 40,2
Altri paesi europei 1.419,7 1.318,0 35,0 35,1
TOTALE EUROPA 2.728,2 2.687,9 37,0 37,5
Paesi extraeuropei 457,1 574,9 27,4 30,7
T O T A L E  G R U P P O 3 .185 ,3 3 .262 ,8 35 ,2 36,1
V u tile  operativo è stato di 271,7 miliardi (382,4 miliardi nel 1989) con un’incidenza del 
3% sul fatturato (4,2% nel 1989).
La riduzione dell’utile operativo - cui concorrono le cause sopra richiamate - è stata 
relativamente contenuta a causa della assai limitata crescita delle spese di vendita, 
generali e amministrative tenute sotto particolare costante controllo. Le spese di 
ricerca e sviluppo - come sempre interamente spesate - rappresentano una parte 
apprezzabile delle risorse (5,2% del fatturato, in linea con lo scorso anno) a conferma 
del grado di priorità che esse rappresentano.
L’utile netto  è stato di 60,4 miliardi
Ad esso hanno concorso i seguenti altri elementi:
- gli oneri finanziari e le svalutazioni su titoli che sono stati pari a circa 154 miliardi cui 
si contrappongono circa 31 miliardi di utili di cambio;
- gli altri oneri e proventi al netto che presentano un saldo negativo di 20,1 miliardi 
(positivo per 66,2 miliardi nel 1989) al quale contribuiscono, oltre agli oneri e proventi 
di carattere ordinario, proventi di carattere straordinario, anche di natura patrimo­
niale, nonché costi straordinari ed accantonamenti a vario titolo;
-  la quota del Gruppo nel risultato netto delle società collegate che presenta un utile 
di 2,6 miliardi (perdita di 2,1 miliardi nel 1989);
- i contributi alla ricerca ed alla innovazione tecnologica accreditati nell’esercizio che 
sono pari a 43,6 miliardi (33,7 miliardi nel 1989). In particolare, nel 1990 sono stati 
accreditati 11,7 miliardi di contributi per la ricerca applicata, 14,5 miliardi per l’innova­
zione tecnologica, 8,2 miliardi per attività previste dal contratto Esprit e 9,2 miliardi a 
fronte del Contratto di Programma presentato per attività di ricerca ed industriali al Sud;
- l’accantonamento per oneri di ristrutturazione (50 miliardi) stanziato a fronte degli 
oneri relativi al piano di riduzione di personale del 1991;
-  le imposte sul reddito che ammontano a 46,9 miliardi;
-  la quota di competenza di azionisti terzi nel risultato netto delle società controllate 
che registra un saldo negativo di 17,2 miliardi (—35,8 miliardi nel 1989).
Il costo del lavoro nel 1990 è stato di 2.869,6 miliardi (2.712,1 miliardi nel 1989) ed 
include i già citati 50 miliardi di accantonamento per oneri di ristrutturazione.
La situazione finan zia ria  netta del Gruppo al 31 dicembre 1990 presenta un indebita­
mento di 744,5 miliardi con un aumento di 337,9 miliardi rispetto al 31 dicembre 1989 
(406,6 miliardi), pur in presenza di un rilevante flusso monetario netto delle opera­
zioni di esercizio pari a 159,9 miliardi, superiore a quello del 1989 (137,2 miliardi). 
A tale fabbisogno ha concorso un aumento del capitale circolante operativo netto 
di 218,5 miliardi, inferiore a quello registrato nell’esercizio precedente, soprattut­
to a seguito della riduzione delle scorte in misura nettamente superiore a quel­
la del 1989.
In particolare, la variazione del capitale circolante operativo netto deriva dal saldo tra 
un aumento di attività operative a breve di 315,9 miliardi ed un aumento di 97,4
RENDICONTO FINANZIARIO (IN PERCENTUALE)
F onti 199« 1989 Im p iegh i 1990 1989
Flussi generati dalla gestione 
Aumento di capitale sociale e sovrapprezzo
45,7 26,5 Variazione del capitale circolante 
operativo netto 29,8 16,8
azioni — 31,7 Investimenti in attivo fisso 41,2 32,4
Altre fonti, al netto 20,8 24,1 Altri investimenti 12,7 37,5
Disavanzo finanziario
66.5
33.5
82,3
17,7
Utili distribuiti 16,3 13,3
100,0 100,0 100,0 100,0 75
miliardi delle passività operative a breve. L’aumento delle attività operative a breve è 
in massima parte riconducibile alla variazione dei crediti commerciali lordi che hanno 
fatto registrare un aumento di 224,7 miliardi.
La struttura finanziaria  del Gruppo si riconferma molto solida.
Il capitale investito al 31 dicembre 1990 è costituito per il 58,8% da capitale circolante 
operativo netto (56,9% a fine 1989) e per il 41,2% da attività immobilizzate (43,1% a fine 
1989); è stato finanziato per il 65,4% dal patrimonio netto (70,6% a fine 1989) e per il 
20,7% dai debiti non finanziari a lungo termine (21,5% a fine 1989), mentre il residuo 
13,9% è stato coperto dalle fonti finanziarie (7,9% a fine 1989). Il rapporto patrimonio 
netto/attività immobilizzate si è confermato 1,6 come nel 1989.
Infine, le attività a breve sono aumentate nel 1990 di 189,2 miliardi e le passività a 
breve di 224,7 miliardi, con un indice di disponibilità (cioè attività a breve/passività a 
breve) di 2,4, pressoché allineato a quello del 1989.
L’indice di liquidità è pari a 2 come nel 1989, e riconferma l’eccezionale capacità del 
Gruppo di far fronte alle sue passività a breve con attività prontamente liquidabili, 
posizionandosi sugli stessi livelli del 1989, mai raggiunti in precedenza.
(in miliardi di lire) 31.12.90 % 31.12.89 %
Attività operative a breve 6.872,4 6.556,5
Passività operative a breve (3.736,0) (3.638,6)
Capitale circolante operativo netto 3.136,4 58,8 2.917,9 56,9
Attività immobilizzate (esclusi i crediti finanziari) 2.198,2 41,2 2.208,0 43,1
A. TOTALE CAPITALE INVESTITO 5.334,6 100,0 5.125,9 100,0
Debiti non finanziari a medio-lungo termine 1.102,9 20,7 1.101,9 21,5
Patrimonio netto 3.487,2 65,4 3.617,4 70,6
B. TOTALE FONTI NON FINANZIARIE 4.590,1 86,1 4.719,3 92,1
C. INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO (A-B) 744,5 13,9 406,6 7,9
STRUTTURA PATRIMONIALE DEL GRUPPC)
1986
6.901,7
1.483,3
1987
7.649,4
1.350,3
1988 1989 1990
a. Attività liquide
b. Giacenze di magazzino
8.045,1
1.833,4
9.806,5
1.809,3
10.093,8
1.711,2
c. Attività correnti 8.385 ,0 8 .999 ,7 9 .878 ,5 11.615,8 11.805,0
d. Passività a breve 3.737,8 4.027,4 4.496,0 4.789,1 5.013,9
e. Passività a m/1 termine 3.126,6 3.446,2 3.907,0 5.431,3 5.543,6
f. Totale passività 6.864,4 7 .473 ,6 8 .403 ,0 10.220,4 10.557,5
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L’indebitamento finanziario netto del Gruppo al 31 dicembre 1990, confrontato con 
quello al 31 dicembre 1989, è il seguente:
(in miliardi di lire) 31.12.90 31.12.89 Variazione
Cassa, banche e titoli negoziabili
Debiti verso banche e depositi in c/c aziendale
Quote correnti dei debiti finanziari a medio e lungo termine
4.932,5
(827.4)
(450.4)
5.059,2
(738.2)
(412.2)
-  126,7 
+ (89,2) 
+ (38,2)
DISPONIBILITÀ FINANZIARIA NETTA A BREVE TERMINE 3.654,7 3.908,8 -  254,1
Crediti finanziari a medio e lungo termine 
Debiti finanziari a medio e lungo termine
41,5
(4.440,7)
14,0
(4.329,4)
+ 27,5 
+(111,3)
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO (744,5) (406,6) +(337,9)
L’importo di cassa, banche e titoli negoziabili al 31 dicembre 1990 comprende, in parti­
colare, la liquidità della Società Capogruppo di 1.712,6 miliardi di lire e quella dell’area 
Olivetti International di 1.975,7 miliardi.
L’importo relativo alla Capogruppo include Certificati di Credito del Tesoro ed altri 
titoli emessi dallo Stato per complessivi 834 miliardi, di cui 510,3 miliardi usufruiscono 
del trattamento fiscale agevolato in vigore in Italia per i titoli del debito pubblico 
acquistati anteriormente al 28 novembre 1984.
La liquidità relativa all’area Olivetti International è costituita prevalentemente da 
depositi bancari e titoli obbligazionari in valuta estera.
I debiti fin a n zia ri a breve termine sono aumentati di 127,4 miliardi, di cui 38,2 miliardi 
relativi alla quota corrente dei debiti a medio e lungo termine.
L’ammontare dei debiti fin anziari a medio e lungo termine, al netto delle quote correnti, 
al 31 dicembre 1990 risulta aumentato di 111,3 miliardi rispetto al 31 dicembre 1989, a 
fronte di un aumento netto di 1.460,4 miliardi registrato nel 1989 (che includeva il 
finanziamento di 750 miliardi da Mediobanca).
Nel corso del 1990 sono stati incassati finanziamenti agevolati a sostegno dell’attività 
di ricerca, innovazione tecnologica e attività nel Mezzogiorno per 52,4 miliardi;
STRUTTURA FINANZIARIA DEL GRUPPO (IN PERCENTUALE)
1 - 1 Attività immobilizzate 41,2%
I__ j Capitale circolante operativo netto 58,8%
Indebitamento finanziario netto 13,9%
l i Debiti non finanziari a medio e lungo termine 20,7% 
I'- v il Patrimonio netto 65,4%
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inoltre, sono stati incassati finanziamenti dall’IMI per complessivi 232,9 miliardi ai 
sensi della legge n. 346 del 5 agosto 1988, relativi a programmi di ricerca avviati a par­
tire dal 1985, per complessivi 1.158 miliardi di costi.
Con riferimento all’estero, l’attività è stata limitata a due piccole emissioni obbligazio­
narie per un totale di 21,3 miliardi di lire in considerazione della minore convenienza 
economica delle condizioni di raccolta sul mercato.
Per quanto riguarda la gestione della tesoreria, è stata perseguita una politica di inve­
stimento per lo più rivolta verso il breve termine, disinvestendo una parte del portafo­
glio obbligazionario con l’obiettivo di aumentare il grado di liquidità degli investimenti.
L’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A., riunitasi in 
Ivrea il 18 giugno 1991, ha deliberato la distribuzione di un dividendo unitario di lire 70 
per le azioni privilegiate e di lire 125 per le azioni di risparmio non convertibili, per un 
totale di 11.157 milioni di lire, nonché la destinazione di 1.050 milioni di lire per l’im­
posta di conguaglio dovuta sul pagamento dei dividendi.
L’utile distribuito ammonta complessivamente a 12.207 milioni di lire e comporta la 
destinazione a riserve di 48.198 milioni di lire pari al 79,8% dell’utile netto consolidato.
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GRUPPO OLIVETTI
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1990 E 1989
(in milioni di lire)
ATTIVITÀ al 31.12.1990 al 31.12.1989
Attività a breve
Cassa e banche 1.637.577 971.358
Titoli negoziabili 
Crediti commerciali 4.372.008
3.294.957
4.147.340
4.087.891
Crediti diversi 522.570 417.064
4.894.578 4.564.404
meno: Fondo per rischi su crediti 223.400 180.345
4.671.178 4.384.059
Ratei e risconti attivi 490.083 363.223
Giacenze di magazzino 1.711.172 1.809.254
TOTALE ATTIVITÀ A BREVE 11.804.967 11.615.785
Immobilizzazioni finanziarie
Partecipazioni 307.886 314.381
Titoli e depositi in garanzia 
Crediti finanziari a medio e lungo termine
43.359
41.474
87.312
14.039
392.719 415.732
Imposte pagate su redditi differiti 17.525 39.862
Prodotti dati in locazione 77.656 76.929
meno: Fondi ammortamento 60.261 60.206
17.395 16.723
Immobilizzazioni tecniche
Terreni e fabbricati 896.459 864.505
Impianti, macchinari e attrezzature 1.676.751 1.842.421
Mobili e dotazioni 556.612 541.782
Automezzi e aeromobili 33.679 33.536
3.163.501 3.282.244
meno: Fondi ammortamento 1.505.201
1.658.300
1.680.309
1.601.935
Costi pluriennali in corso di ammortamento 153.754 147.792
TOTALE ATTIVITÀ 14.044.660 13.837.829
80 Le note illustrative al bilancio consolidato sono parte integrante di questo stato patrimoniale.
PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO al 31.12.1990 al 31.12.1989
Passività a breve
Debiti verso banche 816.361 724.213
Depositi in c/c aziendale 11.046 14.013
Quote correnti dei debiti finanziari a medio e lungo termine 450.432 412.224
Debiti commerciali 1.818.402 1.801.071
Anticipi da clienti 59.708 104.721
Debiti diversi 498.335 559.178
Fondo oneri di ristrutturazione 50.000 —
Fondo imposte correnti, al netto degli acconti 53.144 126.535
Ratei, risconti passivi e altre passività 1.256.433 1.047.162
TOTALE PASSIVITÀ A BREVE 5.013.861 4.789.117
Debiti finanziari a medio e lungo termine al netto delle 
quote correnti
Debiti verso istituti di credito 3.522.980 3.387.076
Prestiti obbligazionari 917.666
4.440.646
942.351
4.329.427
Fondo trattamento di fine rapporto 877.509 847.821
Quota di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi 225.439 254.026
TOTALE PASSIVITÀ 10.557.455 10.220.391
Patrimonio netto
Capitale sociale 604.575 604.575
Riserva sovrapprezzo azioni 1.366.452 1.366.452
Azioni proprie riservate ai dipendenti (4.448) (4.443)
Riserve da rivalutazioni e plusvalenze 446.661 435.474
Risultati di esercizi precedenti e altre riserve 1.027.276 1.018.054
Differenze cambio da conversione dei bilanci in moneta estera (13.716) (5.484)
Utile netto dell’esercizio 60.405 202.810
TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.487.205 3.617.438
TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 14.044.660 13.837.829
\\\
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GRUPPO OLIVETTI
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO DEGLI ESERCIZI 1990 E 1989
(in milioni di lire)
1990 % 1989 %
Ricavi netti 9.036.518 100,0 9.031.221 100,0
Costo dei prodotti e servizi venduti 5.851.233 64,8 5.768.438 63,9
UTILE LORDO 3.185.285 35,2 3.262.783 36,1
Spese di vendita, generali ed amministrative 2.444.759 27,0 2.402.433 26,6
Spese di ricerca e sviluppo 468.810 5,2 477.992 5,3
UTILE OPERATIVO 271.716 3,0 382.358 4,2
Proventi e (oneri) diversi
Oneri finanziari netti (153.903) 1,7 (87.177) 1,0
Utili (perdite) di cambio nette 30.557 0,3 (38.029) 0,4
Contributi alla ricerca in sospensione d’imposta 43.628 0,5 33.650 0,4
Altri (oneri) e proventi, al netto (20.104) 0,2 66.234 0,7
Quota del Gruppo nel risultato netto delle società collegate 2.623 - (2.145) -
UTILE AL LORDO DELL’ACCANTONAMENTO
AL FONDO ONERI DI RISTRUTTURAZIONE 174.517 1,9 354.891 3,9
Accantonamento per oneri di ristrutturazione (50.000) 0,5 - -
UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE
E DELLA QUOTA DI AZIONISTI TERZI 124.517 1,4 354.891 3,9
Imposte sul reddito 46.875 0,5 116.285 1,3
Quota di competenza di azionisti terzi nel risultato netto
delle società controllate (17.237) 0,2 (35.796) 0,4
UTILE NETTO DELL’ESERCIZIO 60.405 0,7 202.810 2,2
82 Le note illustrative al bilancio consolidato sono parte integrante di questo conto economico.
GRUPPO OLIVETTI
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 
INTERVENUTE NEGLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 1990 E 1989 (in milioni di lire)
Capitale
sociale
Riserva
sovrap­
prezzo
azioni
Azioni 
proprie 
riservate ai 
dipendenti
Riserve da 
rivalutazioni 
e plus­
valenze
Risultati di 
esercizi 
precedenti e 
altre riserve
Differenze 
cambio da 
conversione
Utile netto 
d’esercizio
TOTALE
SALDO AL 31 DICEMBRE 1988 549.859 972.500 (4.313) 432.349 1.057.876 7.222 356.199 3.371.692
Destinazione dell’utile dell’esercizio 1988
Dividendi distribuiti 
Trasferimento a riserve 168.143
(188.056)
(168.143)
(188.056)
Aumenti del capitale sociale
Azioni ordinarie 54.716 393.952 448.668
Rivalutazioni di immobilizzazioni tecniche ef­
fettuate nell’esercizio 418 418
Differenza fra il costo di acquisizione e la cor­
rispondente quota di patrimonio netto delle 
società acquisite nell’esercizio (223.753) (223.753)
Differenze cambio da conversione dei bilanci 
in moneta estera (12.706) (12.706)
Altri movimenti (130) 2.707 15.788 18.365
Utile netto dell’esercizio 1989 202.810 202.810
SALDO AL 31 DICEMBRE 1989 604.575 1.366.452 (4.443) 435.474 1.018.054 (5.484) 202.810 3.617.438
Destinazione dell’utile dell’esercizio 1989
Dividendi distribuiti 
Trasferimento a riserve 38.285
(164.525)
(38.285)
(164.525)
Rivalutazioni di immobilizzazioni tecniche ef­
fettuate nell’esercizio 11.187 11.187
Differenza fra il costo di acquisizione e la cor­
rispondente quota di patrimonio netto delle 
società acquisite nell’esercizio (38.198) (38.198)
Differenze cambio da conversione dei bilanci 
in moneta estera (8.232) (8.232)
Altri movimenti (5) 9.135 9.130
Utile netto dell’esercizio 1990 60.405 60.405
SALDO AL 31 DICEMBRE 1990 604.575 1.366.452 (4.448) 446.661 1.027.276 (13.716) 60.405 3.487.205
v\
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GRUPPO OLIVETTI
RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO PER GLI ESERCIZI 
CHIUSI AL 31 DICEMBRE 1990 E 1989 (in milioni di lire)
1990 1989
FONTI DI FINANZIAMENTO
Fonti interne
Utile netto dell’esercizio 60.405 202.810
Ammortamenti 393.778 328.784
Plusvalenze, al netto, da realizzo di immobilizzazioni (133.892) (222.968)
Variazione netta dei fondi fine rapporto ed altri 52.025 7.. 956
Svalutazioni e perdite su immobilizzazioni 38.908 58.741
411.224 375.323.
Variazione rimanenze 98.082 24.139
Variazione crediti commerciali e diversi (287.119) (362.694)
Variazione ratei e risconti attivi (126.860) 6.384
Variazione debiti commerciali e diversi (43.512) (60.452)
Variazione anticipi da clienti (45.013) 43.803
Accantonamento al fondo per oneri di ristrutturazione 50.000 -
Variazione ratei, risconti passivi e altre passività 103.146 110.689
(251.276) (238.131)
FLUSSO MONETARIO NETTO GENERATO DALLE OPERAZIONI DI ESERCIZIO 159.948 137.192
Ricavi da realizzo di immobilizzazioni 216.087 317.924
376.035 455.116
Fonti esterne
Aumento di capitale sociale e sovrapprezzo azioni - 448.668
Altre fonti esterne al netto (5.494) 23.251
(5.494) 471.919
1. TOTALE FONTI 370.541 927.035
IMPIEGHI
Investimenti in immobilizzazioni
Immateriali 69.552 139.208
Materiali 415.637 458.456
Partecipazioni
Differenza fra il costo di acquisizione e la corrispondente quota di 
patrimonio netto delle società acquisite nell’esercizio
64.470 155.780
38.198 223.753
Altre immobilizzazioni finanziarie (43.953) 11.681
543.904 988.878
Altri impieghi
Distribuzione di utili 164.525 188.056
164.525 188.056
2. TOTALE IMPIEGHI 708.429 1.176.934
3. VARIAZIONE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (1 -2 ) (337.888) (249.899)
ANALISI DELLA VARIAZIONE FINANZIARIA NETTA
Accensione dei finanziamenti a medio e lungo term ine
Rimborso finanziamenti al netto della variazione dei crediti finanziari a
medio e lungo termine
Variazione posizione finanziaria a breve, netta
(1.449.943)
1.366.159
(254.104)
(2.289.001)
824.382
1.214.720
VARIAZIONE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (337.888) (249.899)
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO AD INIZIO ESERCIZIO (406.589) (156.690)
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A FINE ESERCIZIO (744.477) (406.589)
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GRUPPO OLIVETTI
BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1990 E 1989 
NOTE ILLUSTRATIVE
(1) CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO CONSOLIDATO
Il bilancio consolidato include i bilanci della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A., Società 
Capogruppo, e delle società italiane ed estere nelle quali la stessa detiene direttamente
0 indirettamente la maggioranza dei diritti di voto o esercita il controllo operativo, con 
l’esclusione di alcune controllate minori e di quelle operanti nei servizi finanziari. 
In allegato sono elencate le società incluse nell’area di consolidamento al 31 dicembre 
1990 e 1989.
1 bilanci utilizzati ai fini del consolidamento sono quelli approvati dalle assemblee 
degli azionisti delle singole società o predisposti dai relativi Consigli di Amministra­
zione per l’approvazione degli azionisti, opportunamente riclassificati per renderne la 
forma di presentazione più aderente ai criteri seguiti nella prassi internazionale. Tali 
bilanci sono stati rettificati, ove necessario, per stornare poste di natura fiscale ed ade­
guarli ai principi contabili omogenei di gruppo che sono in linea con quelli raccoman­
dati dalla Consob (Documenti della Commissione per la Statuizione dei Principi Con­
tabili del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e docu­
menti I.A.S.C. - International Accounting Standards Committee). I bilanci delle con­
trollate operanti in paesi ad alto tasso di inflazione sono stati rettificati per adeguarli al 
potere d’acquisto corrente delle monete locali secondo le regole della contabilità per l’in­
flazione (Nota 17).
(2) PRINCIPI CONTABILI
I principi contabili più significativi adottati per la redazione del bilancio consolidato 
sono i seguenti:
Criteri di consolidamento
a) Le attività e le passività delle società consolidate sono assunte secondo il metodo 
dell’integrazione globale eliminando il valore di carico delle partecipazioni consoli­
date a fronte del patrimonio netto delle partecipate.
b) Gli utili e le perdite non ancora realizzati derivanti da operazioni fra società del 
Gruppo vengono eliminati, così come le partite di debito e credito e tutte le operazioni 
intercorse fra le società incluse nel consolidamento.
c) L’avviamento, definito come differenza tra il costo di acquisizione ed il patrimonio 
netto a valori correnti delle partecipate alla data di acquisto della partecipazione, viene 
accreditato o addebitato direttamente al patrimonio netto consolidato. I conti econo­
mici delle società controllate acquisite nell’anno sono consolidati per l’intero eserci­
zio; la parte del risultato antecedente all’acquisizione, non di competenza del Gruppo, 
viene stornata alla voce “Quota di competenza di azionisti terzi nel risultato netto 
delle società controllate”.
d) La quota di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi delle controllate con­
solidate viene iscritta in una apposita voce del passivo mentre la quota dei terzi nel risultato 
netto di tali società viene evidenziata separatamente nel conto economico consolidato.
e) Le plusvalenze e minusvalenze che emergono dalla vendita a terzi di azioni di 
società del Gruppo sono rispettivamente accreditate o addebitate a conto economico. 
In caso di aumento di capitale di una società del Gruppo, sottoscritto da azionisti 
terzi, le eventuali plusvalenze o minusvalenze che derivano dal confronto fra i valori 
delle quote del patrimonio netto di pertinenza del Gruppo, come risultano ante­
riormente e successivamente all’operazione, vengono accreditate o addebitate a 
conto economico.
Criteri di conversione in lire ita liane  dei bilanci espressi in m oneta  estera
La conversione in lire italiane dei bilanci delle consociate estere viene effettuata appli­
cando alle poste dello stato patrimoniale i cambi correnti alla data del bilancio ed alle 
poste del conto economico i cambi medi dell’esercizio.
Le differenze cambio relative all’applicazione di tale criterio e quelle derivanti dalla 
conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi correnti alla data di bilancio rispetto 
a quelli in vigore alla fine dell’esercizio precedente vengono contabilizzate diretta- 
mente in una specifica voce del patrimonio netto consolidato (Nota 12).
Tito li
I titoli sono valutati al minore fra il costo d’acquisto ed il corrispondente valore di mer­
cato, su base aggregata.
C rediti e deb iti
I crediti e debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale. Per i crediti tale valo­
re è ridotto a quello di presunto realizzo mediante un apposito fondo rettificativo. 
I crediti ed i debiti in valuta, inclusi i debiti finanziari a medio-lungo termine con­
vertiti mediante una o più operazioni di swap (Note 11 e 18), sono allineati ai cam­
bi di fine esercizio ed i relativi utili o perdite sono accreditati o addebitati a con­
to economico.
Operazioni a term ine in m oneta  estera
Per le operazioni di acquisto o di vendita a termine di valuta a cambio prefissato gli 
utili o le perdite risultanti dal confronto fra il cambio a termine contrattuale e le quota­
zioni del corrispondente cambio a termine alla data del bilancio vengono rilevati a 
conto economico.
O perazioni a term ine su  in teressi
I differenziali di interessi attivi e passivi su operazioni di swap di interessi e simili, 
maturati alla data di bilancio, vengono registrati per competenza temporale nel conto 
economico consolidato fra gli oneri e proventi finanziari.
G iacenze di m agazzino
Le giacenze di magazzino sono valutate al minore fra il costo di acquisto o di fabbrica­
zione ed il corrispondente valore di mercato o di realizzo (Nota 5).
Partecipazioni
Le partecipazioni nelle società non consolidate dove il Gruppo esercita un’influenza 
significativa sono valutate con il metodo del patrimonio netto. Le altre partecipazioni, 
generalmente quelle in cui la percentuale di partecipazione è inferiore al 20%, sono 
valutate al costo, opportunamente ridotto nei casi in cui sussista una perdita perma­
nente di valore.
P rodotti da ti in locazione
I prodotti dati in locazione attraverso la rete commerciale sono iscritti in bilancio al 
costo di fabbricazione ed ammortizzati a quote costanti generalmente sull’arco di tre 
anni. Tale periodo coincide sostanzialmente sia con la vita utile dei prodotti che con la 
durata media dei contratti di locazione.
Im m o b ilizza z io n i tecniche e am m o rta m en ti
Le immobilizzazioni tecniche sono esposte in bilancio generalmente al costo d’ac­
quisto o di costruzione, che include gli oneri finanziari sostenuti nel periodo di costru­
zione, se di lunga durata. Tale costo è rettificato, per gli immobili e gli impianti gene-86
rali, in conformità a leggi nazionali che ne permettono la rivalutazione (come le leggi 
italiane di rivalutazione monetaria del 1975 e 1983 che riconoscevano in parte l’effetto 
dell’inflazione). Alcune immobilizzazioni tecniche sono state valutate a valori di mer­
cato, sulla base di perizie, in occasione di operazioni di carattere straordinario, quali 
riorganizzazioni e ristrutturazioni aziendali, secondo quanto previsto da apposite 
leggi. I saldi attivi risultanti dalle rivalutazioni sono accreditati ad uno specifico conto 
di patrimonio netto.
Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti sulla base della vita utile stimata dei 
cespiti, secondo le seguenti aliquote:
Fabbricati 3-5 %
Impianti e macchinari non elettronici 10-20%
Macchinari elettronici ed attrezzature 18-55%
Mobili e dotazioni 12-25%
Automezzi e aeromobili 14-25%
La parte dei costi sostenuti per l’acquisizione e lo sviluppo interno di software applica­
tivo destinato alla vendita che, secondo corretti principi contabili, è capitalizzata, viene 
ammortizzata in circa due anni.
Operazioni d i “sa le  a n d  lea se-b a ck”
Le plusvalenze realizzate dalla vendita di cespiti a società di leasing con contestuale 
contratto di locazione finanziaria vengono differite in bilancio ed accreditate al conto 
economico consolidato in rapporto alla durata del contratto di locazione finanziaria 
(IAS 17).
Im p o ste  su l reddito
Lo stanziamento al fondo imposte correnti è effettuato sulla base di una ragionevole 
previsione dell’onere di imposta di pertinenza dell’esercizio. Inoltre vengono stan­
ziate le imposte differite come descritto nella Nota 10.
Il beneficio fiscale delle perdite riportabili a nuovo viene riconosciuto negli esercizi in 
cui vengono utilizzate.
Fondo tra ttam en to  d i f in e  rapporto e di previdenza a  favo re  del personale
Il fondo comprende principalmente le passività maturate a favore dei dipendenti alla 
data di bilancio, calcolate, ove occorra, secondo corrette regole attuariali, e le inden­
nità da corrispondere alla cessazione del rapporto di lavoro, in conformità alle leggi ed 
ai contratti di lavoro vigenti nei singoli paesi dove operano le società incluse nell’area 
di consolidamento.
Ricerca e sviluppo
Le spese di ricerca e sviluppo sono interamente imputate a conto economico nell’eser­
cizio in cui sono sostenute. I contributi in conto esercizio relativi alla ricerca e all’inno­
vazione tecnologica vengono accreditati al conto economico al momento in cui sorge 
il diritto al credito.
I contributi in conto interessi maturati sui finanziamenti alla ricerca incassati sono 
contabilizzati nel conto economico consolidato secondo il criterio della competenza. 
Gli oneri di prefinanziamento sostenuti nell’esercizio di incasso dei finanziamenti 
stessi vengono capitalizzati, nello stesso esercizio, fra i costi pluriennali ed ammortiz­
zati in rapporto alla durata del prestito.
R ic o n o s c im e n to  d e i  r ic a v i
I ricavi per la vendita dei prodotti sono riconosciuti al momento del passaggio di 
proprietà che generalmente coincide con la spedizione. I ricavi da noleggi e assi­
stenza tecnica sono riconosciuti in base ai canoni maturati nell’esercizio secondo 
le scadenze contrattuali.
(3) INFORMAZIONI PER SETTORI DI ATTIVITÀ E PER AREA GEOGRAFICA
II Gruppo opera prevalentemente in un unico settore di attività e cioè nella produ­
zione e vendita di beni e servizi per il trattamento delle informazioni e l’automazione 
deH’ufficio. La ripartizione dei ricavi e del totale attività per gli esercizi 1990 e 1989 in 
base alle aree in cui hanno sede le società del Gruppo è la seguente:
( i n  m i l i a r d i  d i  l i r e ) 1990 1989
I ta l ia
Ricavi verso terzi 4.019,4 4.079,7
Trasferimenti infragruppo 4.130,6 2.257,8
Totale ricavi 8.150,0 6.337,5
Totale attività 13.753,5 11.829,0
A ltr i  p a e s i  eu rope i
Ricavi verso terzi 3.542,5 3.244,4
Trasferimenti infragruppo 440,7 484,6
Totale ricavi 3.983,2 3.729,0
Totale attività 5.986,6 5.588,5
P a e s i e x tra -eu ro p e i
Ricavi verso terzi 1.474,6 1.707,1
Trasferimenti infragruppo 661,3 709,1
Totale ricavi 2.135,9 2.416,2
Totale attività 2.758,9 2.125,2
E lim in a z io n i e re ttifich e  d i c o n so lid a m e n to
Totale ricavi (5.232,6) (3.451,5)
Totale attività (8.454,3) (5.704,9)
T O T A L E  RICA V I 9.036 ,5 9.031,2
T O T A L E  A TTIV ITÀ 14.044,7 13.837,8
(4) CREDITI VERSO CLIENTI URSS
I crediti commerciali al 31 dicembre 1990 includono lire 198 miliardi di crediti relativi 
all’attività commerciale svolta verso l’URSS, di cui 185 miliardi verso clienti sovietici, 
per la maggior parte collegati al progetto di realizzazione dello stabilimento di Lenin­
grado per la produzione di unità di governo per macchine utensili, ormai in fase di ulti­
mazione, e lire 13 miliardi verso clienti italiani relativi a contratti di subfornitura verso 
società capocommesse nell’ambito di contratti di appalto.
La recuperabilità di una parte dei crediti verso clienti sovietici (lire 72 miliardi) è garan­
tita da un’apertura di credito concessa nei primi mesi del 1991 dal Governo ita­
liano a quello sovietico per finanziare il pagamento dei crediti di imprese italiane 
verso enti sovietici.
Sull’ammontare dei crediti residui non coperti da tale intervento la Direzione del 
Gruppo Olivetti non ritiene che sussistano rischi di recuperabilità.
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(5) GIACENZE DI MAGAZZINO
Le giacenze di magazzino al 31 dicembre 1990 e 1989, al netto dei relativi fondi di sva­
lutazione, comprendevano le seguenti categorie:
a l 31.12.1989(in  m ilio n i d i lir e )_____________________________________________________________> al 31.12.1990
Prodotti finiti, accessori e ricambi 1.236.777 1.233.462
Materie prime, componenti e prodotti in corso di lavorazione 474.395 575.792
1.711.172 1.809.254
La configurazione di costo adottata è quella del costo medio, salvo che per i magazzini 
della Capogruppo (limitatamente al 31 dicembre 1989) e del Gruppo Teknecomp che 
sono stati valutati con il metodo LIFO. I magazzini della Capogruppo al 31 dicembre 
1990, per effetto della nuova struttura organizzativa adottata dal Gruppo Olivetti, sono 
costituiti prevalentemente da prodotti acquistati nel corso dell’esercizio dalle control­
late produttive; pertanto, dopo aver operato l’eliminazione dei profitti intersocietari, 
anche per la Capogruppo i magazzini risultano valutati, nel bilancio consolidato al 31 
dicembre 1990, al costo medio di produzione. Qualora le giacenze della Capogruppo al 
31 dicembre 1989 e del Gruppo Teknecomp al 31 dicembre 1990 e 1989 fossero state 
valorizzate ai costi medi, il loro valore netto al 31 dicembre 1990 sarebbe risultato 
sostanzialmente invariato, mentre quello al 31 dicembre 1989 sarebbe risultato supe­
riore di circa 9 miliardi.
(6) PARTECIPAZIONI
Il valore delle partecipazioni iscritte nel bilancio consolidato al 31 dicembre 1990 e 
1989 risultava il seguente:
( in  m ilio n i d i lire ) al 31.12.1990 a l 31.12.1989
Partecipazioni valutate secondo il metodo del patrimonio netto 128.708 132.873
Partecipazioni valutate secondo il metodo del costo 179.178 181.508
307 .886 314.381
Partecipazioni valutate secondo il metodo dei patrim onio netto
L’elenco di tali partecipazioni con le relative percentuali di possesso del Gruppo al 31 
dicembre 1990 e 1989 è riportato di seguito:
al 31.12.199» al 31.12.1989
(in  m ilio n i d i lire )
va lo re  a 
b ilan c io
®/o
p a rtee .
va lo re  a 
b ilan c io
%
p a rtee .
Società finanziarie
ISEFI - Internazionale di Servizi Finanziari, S.p.A., Ivrea 32.073 25,8 41.579 34,7
Olivetti Financial Services Holding, S.A., Luxembourg 4.528 100,0 4.075 100,0
Olivetti Finfactoring Española, S.A., Madrid* 7.280 73,9 2.167 40,0
Go Investments N.V., Curaçao** 17.339 100,0 22.066 100,0
Altre società finanziarie estere 6.970 — 3.260 —
Altre società
I.P.L. Systems Inc., Waltham (Massachusetts) 3.971 23,7 2.483 23,7
MicroAge, Inc., Tempe (Arizona) — — 11.046 30,2
SEVA - Servizi a Valore Aggiunto, S.p.A., Milano 4.253 41,2 4.253 41,2
OCN-PPL, S.p.A., Ivrea*** — - 2.800 70,0
Advance Risk Machines Holding, Ltd., Cambridge (Great Britain) 3.377 36,8 — —
Sysdata, S.p.A., Torino — — 1.790 25,0
Conner Peripherals Europe, S.p.A., Pont Saint Martin 5.908 49,0 3.670 49,0
Altre italiane 36.355 — 28.592 ~
Altre estere 6.654 — 5.092 —
128.708 132.873
* La Olivetti Finfactoring Española, S.A. è partecipata anche da Olivetti Financial Services Holding, S.A. per il 20,3% (46,7% al 31.12.1989). 
». La Go Investments N.V., controllata tramite la Olivetti Holding N.V., detiene il 47,6% della quota azionaria del fondo di inve- 
stimento in venture capitai Olivetti Partners C.V.
*** La percentuale riferita ai diritti di voto è pari al 40%.
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P artecipazioni va lu ta te  secondo il m etodo del costo
Tali partecipazioni al 31 dicembre 1990 e 1989 erano le seguenti:
al 31.12.1990 al 31.12.1989
valore a % valore a %
(in milioni di lire) bilancio partee. bilancio partee.
Società quotate in borsa
Mediobanca - Banca di Credito Finanziario, S.p.A., Milano 107.295 2,0 107.295 2,0
Syntrex Ine., Eatontown (New Jersey) 1.171 4,2 1.316 4,4
Apertus Ine. (ex Lee Data Corp.), Eden Prairie (Minnesota) 5.744 10,8 6.456 10,9
FileNet Corp., Costa Mesa (California) 712 1,8 2.181 4,9
Telebit Corp., Mountain View (California)* 1.130 1,3 - -
116.052 117.248
Società non quotate in borsa 
Fin. Priv. S.r.l., Milano 12.768 12,5 12.768 12,5
Euroventures B.V., Eindhoven** 5.864 4,7 5.864 5,2
Office and Electronic Machines Ltd., London 387 11,4 899 11,4
European Silicon Structures S.A., Luxembourg — 7,4 9.383 7,4
Rendali Square Research Corp., Waltham (Massachusetts) 5.652 5,8 - -
Telebit Corp., Mountain View (California)* — — 1.270 4,6
Altre estere 27.409 — 25.698 —
Altre italiane 11.046 - 8.378 -
63.126 64.260
TOTALE 179.178 181.508
* Società quotata nel corso del 1990.
** Fondo di investimento di venture capitai costituito su iniziativa della “Round Table of thè European Industrialists” con la partecipa­
zione di importanti gruppi industriali europei che opera in diversi paesi tramite fondi d’investimento affiliati.
Al 31 dicembre 1990 il valore di borsa delle società quotate valutate al costo era infe­
riore di circa 23 miliardi di lire al valore complessivo di carico riportato in bilancio 
(superiore di oltre 18 miliardi di lire al 31 dicembre 1989); al 19 aprile 1991 il valore 
di borsa delle stesse era superiore di circa 2 miliardi al valore complessivo di ca­
rico in bilancio.
(7) COSTI PLURIENNALI IN CORSO DI AMMORTAMENTO
I costi pluriennali al 31 dicembre 1990 e 1989 sono così costituiti:
(in miliardi di lire) 1990 1989
Costi e oneri connessi ai finanziamenti a medio e lungo termine, ammortizzati in relazio­
ne alla durata dei prestiti 69,0 60,9
Costi e oneri connessi agli aumenti di capitale e a costituzioni di società, ammortizzati per 
la maggior parte in cinque anni 14,4 17,3
Altri costi pluriennali (principalmente brevetti, marchi, avviamenti e pacchetti software) 70,4 69,6
153,8 147,8
(8) DEBITI VERSO BANCHE
I debiti a breve verso banche al 31 dicembre 1990 e 1989 e le relative informazioni per 
tali esercizi erano i seguenti:
(in milioni di lire) 1990 1989
Saldò al 31 dicembre 816.361 724.213
Scoperto medio dell’esercizio 1.166.306 1.191.877
Scoperto massimo raggiunto nell’esercizio 1.504.327 1.723.311
90 L’analisi per valuta dei debiti a breve verso banche al 31 dicembre 1990 e 1989 risultava:
(in milioni di lire) al 31.12.1990 al 31.12.1989
Lire italiane 256.839 126.296
Dollari USA 132.442 139.109
Yen giapponesi 55.811 52.670
Franchi francesi 38.298 57.602
Marchi tedeschi 28.871 38.426
Franchi svizzeri 2.832 2.232
Sterline inglesi 116.598 130.293
Fiorini olandesi 12.469 27.724
Pesetas 66.831 40.334
Altre valute 105.370 109.527
816.361 724.213
Al 31 dicembre 1990 le banche avevano scontato o accreditato per l’incasso effetti non 
ancora scaduti per lire 10,4 miliardi (lire 41,8 miliardi a fine 1989).
Al 31 dicembre 1990 e 1989 le società consolidate avevano affidamenti non utilizzati 
per scoperti di conto corrente rispettivamente per lire 2.368,4 miliardi e lire 2.732,7 
miliardi e altri affidamenti non utilizzati, prevalentemente a breve, rispettivamente 
per lire 2.444,6 miliardi e lire 2.178,2 miliardi.
(9) FONDO ONERI DI RISTRUTTURAZIONE
Il fondo oneri di ristrutturazione, stanziato nell’esercizio per lire 50 miliardi, è a fronte 
degli oneri previsti per integrazioni e prepensionamenti, che avranno manifestazione 
numeraria nel 1991, in relazione al piano di ristrutturazione in fase di attuazione da 
parte del Gruppo Olivetti. Il predetto stanziamento rappresenta la migliore stima fatti­
bile alla data di bilancio dell’onere relativo alle uscite di personale in Italia e all’estero 
previste sulla base di elementi pertinenti.
(10) IMPOSTE SUL REDDITO
Il fondo imposte correnti copre la passività corrente per imposte sul reddito stimata 
dalle società del Gruppo sulla scorta di ragionevoli previsioni dell’onere fiscale di com­
petenza ai sensi delle norme e delle aliquote vigenti localmente.
Il saldo a credito per imposte pagate su redditi differiti deriva principalmente dall’ef­
fetto fiscale delle rettifiche di consolidamento e da quello determinato sulle differenze 
di natura temporanea fra i risultati fiscalmente imponibili e i risultati dei bilanci utiliz­
zati per il consolidato.
Lo stanziamento per imposte al 31 dicembre 1990 e 1989 era così composto:
(in milioni di lire)
Imposte correnti, prima dell’utilizzo delle perdite a nuovo 78.193 188.891
Beneficio fiscale risultante dall’utilizzo di perdite a nuovo (20.868) (42.774)
Imposte pagate su redditi differiti, al netto (10.450) (29.832)
46.875 116.285
Il prospetto di concordanza fra l’aliquota fiscale vigente in Italia per 1 imposta sul red­
dito delle società e l’aliquota effettiva per gli anni 1990 e 1989 è il seguente.
(in percentuale)
Tasso d’imposta vigente
Interessi attivi esenti su titoli
Utili non tassati e perdite di società consolidate
Quota nei risultati delle società collegate
Utilizzo perdite fiscali esercizi precedenti
Diverse aliquote fiscali in consociate estere
Altre differenze, al netto_______________
Tasso d’imposta effettivo
1990 1989
46,4 46,4
(27,9) (17,7)
20,8 11,9
(1,0) (0,3)
(16,8) (12,0)
19,6 7,0
(3,5) (2,5)
37,6 32,8
Alcune controllate al 31 dicembre 1990 avevano perdite fiscali riportabili a nuovo per 
lire 1.765 miliardi, di cui lire 696 miliardi da utilizzarsi entro i prossimi cinque anni e 
lire 673 miliardi senza scadenza.
(Il) DEBITI FINANZIARI A MEDIO E LUNGO TERMINE
Al 31 dicembre 1990 e 1989 erano in essere i seguenti debiti finanziari a medio e 
lungo termine:
(in milioni di lire) al 31.12.1990 al 31.12.1989
DEBITI VERSO ISTITUTI DI CREDITO
Capogruppo
Finanziamenti IMI agevolati per la ricerca, tasso medio del 7,10% al 31 dicem­
bre 1990, rimborsabili entro il 1997 43.718 53.040
Finanziamenti agevolati per l’innovazione tecnologica, tasso medio del 6,39% al 
31 dicembre 1990, rimborsabili entro il 2004 12.299 11.518
Finanziamenti agevolati all’esportazione, in valuta, al tasso medio del 10,7% al 31 
dicembre 1990, rimborsabili entro il 1992 1.538 2.565
Altri finanziamenti in lire al tasso medio del 6,98% al 31 dicembre 1990, rim­
borsabili entro il 1999 20.010 23.512
Finanziamento Mediobanca 1989-1995, tasso 9,25%, rimborsabile il 1° gennaio 
1995, trasferito nell’aprile 1990 a Olivetti Finanziaria Industriale, S.p.A. 750.000
77.565 840.635
Olivetti International S.A.
Finanziamento “rotativo” Warburg, con scadenza nel novembre 1997, utilizzato 
al 31 dicembre 1990 in franchi svizzeri e dollari USA, rispettivamente al tasso 
dell’8,77% e 8,11% 265.900
Finanziamento B.H.F., Francoforte, di 10 milioni di marchi tedeschi a tasso 
fisso rimborsabile entro il 30 giugno 1991, convertito in tasso variabile (8,28% 
al 31 dicembre 1990) 7.543 7.500
Prestiti obbligazionari a tasso fisso emessi dalla Banque Générale du Luxem- 
bourg su base fiduciaria per conto della Olivetti International S.A.:
- franchi lussemburghesi, rimborsabile entro il 1991, convertito in marchi te­
deschi a tasso variabile (7,53% al 31 dicembre 1990)
- lire italiane, rimborsabile entro il 1991, convertito in dollari USA, a tasso va-
11.038 10.976
riabile (5,82% al 31 dicembre 1990) 60.183 67.636
- dollari canadesi, convertito in dollari USA e rimborsato nel dicembre 1990
- franchi svizzeri, rimborsabile entro il 1996, convertito in dollari USA a tasso
- 49.870
variabile (7,82% al 31 dicembre 1990) 75.034 84.326
-  fiorini olandesi, rimborsabile entro il 1993, convertito in marchi tedeschi, 
dollari USA e fiorini olandesi a tassi variabili rispettivamente del 6,99%, 6,91% 
e 7,95% al 31 dicembre 1990
-  ECU, rimborsabile entro il 1993, convertito a tasso variabile in parte nella 
stessa valuta (9,60% al 31 dicembre 1990) ed in parte in dollari USA (7,87%
122.161 127.746
al 31 dicembre 1990)
-  lire italiane, rimborsabile entro il 1993, convertito in dollari USA a tasso
110.403 112.745
variabile (7,85% al 31 dicembre 1990)
-  dollari australiani, rimborsabile entro il 1993, convertito in dollari USA a
123.861 139.197
tasso variabile (7,72% al 31 dicembre 1990)
-  franchi francesi, rimborsabile nel 1997, convertito in ECU a tasso variabile
30.086 33.813
(10,23% al 31 dicembre 1990) 166.016 162.260
- franchi lussemburghesi, rimborsabile nel 1995, al tasso fisso del 10% 10.951 —
983.176 796.06992
al 31.12.1989(in milioni di lire) al 31.12.1990
Altre consociate
Finanziamento Mediobanca 1989-1995, tasso 9,25%, rimborsabile il 1° gennaio 
1995, trasferito nell’aprile 1990 dalla Capogruppo alla Olivetti Finanziaria In­
dustriale S.p.A. 750.000
Finanziamenti IMI agevolati per la ricerca, ai sensi della legge n. 346 del 1988, 
rimborsabili per la maggior parte entro il 1999 662.634 429.732
Finanziamenti agevolati per l’innovazione tecnologica, tasso medio dell’8,22% 
al 31 dicembre 1990, rimborsabili entro il 2005 161.113 145.096
Altri finanziamenti in lire al tasso medio del 10,06% al 31 dicembre 1990 725.984 945.960
Finanziamenti in valuta a tassi di interesse primari per le diverse valute di ri­
ferimento 601.615 641.433
2.901.346 2.162.221
TOTALE DEBITI VERSO ISTITUTI DI CREDITO 3.962.087 3.798.925
PRESTITI OBBLIGAZIONARI
Prestito obbligazionario della Capogruppo 1987-1994, con warrants, tasso fisso 
6,375% rimborsabile in un’unica rata al 1° maggio 1994 (con facoltà di rimborso 
totale o parziale anticipato, decorsi 18 mesi dall’emissione) 201.800 201.800
Prestito obbligazionario della Olivetti International S.A., emesso in marchi 
tedeschi nel 1984, rimborsato il 2 gennaio 1991, a fronte del quale sono stati 
stipulati vari contratti di swap di interesse che hanno trasformato il tasso ori­
ginario fisso in tasso variabile (11,03% al 31 dicembre 1990) 75.427 75.000
Prestito obbligazionario in franchi svizzeri rimborsabile nel 1995, emesso nel 
1985 dalla Olivetti International S.A. e trasferito nel corso del 1989 alla Olivet­
ti International N.V.; il prestito, utilizzato per finanziare la Olivetti Interna­
tional S.A., è stato da questa trasformato in dollari USA a tasso variabile (7,82% 
al 31 dicembre 1990) 41.633 46.788
Prestito obbligazionario in franchi svizzeri rimborsabile entro il 1996, emesso 
nel 1986 dalla Olivetti International S.A. e trasferito nel corso del 1990 alla Oli­
vetti International N.V.; il prestito, utilizzato per finanziare la Olivetti Interna­
tional S.A., è stato da questa trasformato in dollari USA, ECU e marchi tede­
schi, ai tassi rispettivamente del 6,63%, 8,92% e 7,38% al 31 dicembre 1990 403.940 413.975
Prestito obbligazionario in franchi svizzeri rimborsabile entro il 2046, emesso 
nel 1986 dalla Olivetti International S.A. e trasferito nel corso del 1989 alla Oli­
vetti International N.V.; il prestito, utilizzato per finanziare la Olivetti Interna­
tional S.A., è stato da questa convertito in parte in marchi tedeschi e dollari USA 
a tassi variabili rispettivamente del 9,40% e 7,46% al 31 dicembre 1990 121.336 121.962
Prestito obbligazionario della Olivetti Holding B. V. in ECU, a tasso fisso, rimborsa­
bile entro il 1993, utilizzato per finanziare la Olivetti International S.A. e trasfor­
mato da questa in dollari USA a tasso variabile (8,22% al 31 dicembre 1990) 40.638 45.672
Prestito obbligazionario della Olivetti Holding B.V. in dollari neozelandesi, 
a tasso fisso, rimborsabile entro il 1991, utilizzato per finanziare la Olivetti In­
ternational S.A. e trasformato da questa in dollari USA a tasso variabile (7,84% 
al 31 dicembre 1990) 31.392 35.279
Prestito obbligazionario della Olivetti Holding B.V. in franchi lussemburghesi 
al tasso fisso del 10,625%, rimborsabile entro il 1995 10.950 _
Altri prestiti obbligazionari emessi da consociate italiane 1.875 2.250
TOTALE PRESTITI OBBLIGAZIONARI 928.991 942.726
TOTALE DEBITI FINANZIARI A MEDIO E LUNGO TERMINE 4.891.078 4.741.651
Meno: Quota corrente 450.432 412.224
TOTALE QUOTA NON CORRENTE 4.440.646 4.329.427
La ripartizione per anno di scadenza dei debiti finanziari a medio e lungo termine, al 
netto delle quote correnti, al 31 dicembre 1990 risultava:
(in miliardi di lire)
1992 502,2
1993 763,3
1994-1995 1.385,8
1996 e oltre 1.789,3
4.440,6
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Al 31 dicembre 1990 finanziamenti di lire 763,6 miliardi erano garantiti da ipoteche e 
privilegi su cespiti e da pegno su titoli.
L’analisi per valuta dei debiti finanziari a medio e lungo termine al 31 dicembre 1990 e 
1989, comprese le quote correnti e tenuto conto dei contratti di swap, risultava:
(in miliardi di lire) al 31.12.1990 al 31.12.1989
Lire italiane 2.579,0 2.551,5
Dollari USA 1.088,1 890,4
Marchi tedeschi 297,5 254,3
ECU 436,3 433,1
Lire sterline 21,1 34,5
Franchi svizzeri 173,4 256,5
Franchi francesi 128,8 131,8
Altre valute 166,9 189,6
4.891,1 4.741,7
(12) PATRIMONIO NETTO 
C apita le  socia le
Il capitale sociale al 31 dicembre 1990 e 1989, interamente sottoscritto e versato, è 
composto da n. 604.574.627 azioni del valore nominale di lire 1.000 ciascuna ed è 
così suddiviso:
(in milioni di lire)
Azioni ordinarie 502.161
Azioni privilegiate 23.784
Azioni di risparmio non convertibili 78.630
604.575
R iserva  sovrapprezzo azioni
Tale riserva ammonta al 31 dicembre 1990 a lire 1.366,5 miliardi; non ha subito variazioni ri­
spetto al 31 dicembre 1989.
A zio n i proprie  riservate a i d ipendenti
In relazione agli aumenti di capitale riservati ai dipendenti, deliberati dalle Assemblee 
straordinarie degli Azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. del 14 marzo 1984 e 
dell’11 giugno 1986, la Capogruppo al 31 dicembre 1990 deteneva nel proprio portafo­
glio n. 2.696.500 azioni di risparmio non convertibili (di cui n. 2.494.700 iscritte al 
valore di emissione di lire 1.500 ciascuna e n. 201.800 iscritte al valore di emissione di 
lire 3.500 ciascuna) da utilizzare a favore degli stessi.
Nel 1990 n. 1.400 azioni, pari a lire 4,9 milioni, sono state cedute dai dipendenti che 
hanno lasciato la Società nel corso dell’esercizio, secondo quanto previsto dall’appo­
sito regolamento.
Variazioni p o ten z ia li fu tu re  de l capita le  socia le
Nel 1987 la Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. ha emesso un prestito obbligazionario (con 
warrants utilizzabili per la sottoscrizione di azioni di risparmio non convertibili) per un 
ammontare di lire 201,8 miliardi, con durata 7 anni e tasso del 6,375% annuo. Tale 
emissione è stata offerta in opzione alla pari agli azionisti della Società Capogruppo in 
ragione di n. 500 obbligazioni da nominali lire 1.000 ciascuna ogni n. 1.350 azioni Oli­
vetti di qualsiasi categoria. Il numero delle azioni sottoscrivibili con l’utilizzo di cia­
scuna delle opzioni (warrants) è di 74 ogni 500 obbligazioni e il prezzo di sottoscri­
zione delle azioni di risparmio è di lire 8.000 ciascuna. Al 31 dicembre 1990, in seguito94
alle sottoscrizioni delle azioni avvenute fino a tale data, il numero residuo di azioni di 
risparmio non convertibili riservate all’esercizio delle opzioni (warrants) è 29.866.326 
per un ammontare complessivo di lire 238,9 miliardi, di cui lire 29,9 miliardi di capitale 
sociale e lire 209 miliardi di sovrapprezzo.
I periodi in cui i warrants sono ancora esercitabili sono fissati dal 1° maggio al 30 
novembre 1991 e dal 1° gennaio al 30 aprile 1992.
Inoltre, l’Assemblea straordinaria degli Azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. del 
14 giugno 1989 ha deliberato l’aumento del capitale sociale fino ad un massimo di 
n. 20.000.000 di azioni di risparmio non convertibili, riservate a dipendenti. Il prezzo di 
emissione di ciascuna azione è di lire 1.562, di cui lire 1.000 di valore nominale e lire 
562 di sovrapprezzo. Pertanto il valore complessivo delle azioni di risparmio non con­
vertibili che potranno essere emesse è pari a lire 31,2 miliardi, di cui lire 20 miliardi di 
capitale sociale e lire 11,2 miliardi di sovrapprezzo.
Infine, l’Assemblea straordinaria degli Azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. del 
31 agosto 1989 ha deliberato l’emissione di n. 75.000.000 di azioni ordinarie di nomi­
nali lire 1.000 ciascuna, riservate ai portatori di warrants attribuiti ai sottoscrittori del 
prestito obbligazionario “Mediobanca 8% 1989-1995 con warrant Olivetti”. Il prezzo di 
sottoscrizione di ciascuna azione ordinaria, attraverso l’esercizio dei warrants, è di 
lire 10.000. Tali opzioni sono ancora esercitabili fino al 31 dicembre 1994. A partire dal 
1° gennaio 1992 l’esercizio dei warrants potrà avvenire anche con le somme prove­
nienti dal rimborso delle obbligazioni, che avrà luogo alla pari.
Pertanto il valore complessivo delle azioni ordinarie che potranno essere emesse per 
effetto dell’esercizio dei warrants è pari a lire 750 miliardi, di cui lire 75 miliardi di capi­
tale sociale e lire 675 miliardi di sovrapprezzo.
R iserve da riva lu tazion i e p lusva lenze
Al 31 dicembre 1990 e 1989 tale voce includeva:
(in  m ilio n i d i lire ) a l 31.12.1990 al 31.12.1989
Saldi attivi di rivalutazione ai sensi delle leggi n. 576 del 2 dicembre 1975 e 
n. 72 del 19 marzo 1983 284.797 284.797
Plusvalenze derivanti da operazioni di conferimento dei complessi aziendali a 
società del Gruppo, secondo quanto previsto da apposite leggi 64.080 63.775
Altre rivalutazioni, al netto delle quote imputate ad altre riserve 97.784 86.902
446.661 435.474
A norma di legge le riserve da rivalutazioni e plusvalenze della Capogruppo e delle 
controllate italiane sono in sospensione d’imposta fino a quando non verranno distri­
buite agli azionisti (o realizzate, nel caso di plusvalenze da conferimenti). Non sono 
state stanziate imposte a fronte delle suddette riserve in quanto, allo stato attuale, non 
si prevede che verranno effettuate operazioni che ne determinino la tassazione.
D ifferenze cam bio da  conversione dei b ilanci in m oneta  estera
Tali differenze cambio, originate dalla conversione dei bilanci in moneta estera, sono 
state contabilizzate direttamente a patrimonio netto (Nota 2).
R isu lta ti d i esercizi precedenti, a ltre  riserve e u tile  d e ll’esercizio
Al 31 dicembre 1990 tali conti includevano circa lire 220 miliardi di riserve legali e altre 
riserve vincolate, non distribuibili agli azionisti.
Alla stessa data tali conti includevano, inoltre, lire 547 miliardi di contributi erogati 
alle società del Gruppo ai sensi delle leggi sul finanziamento per la ricerca applicata, 
l’innovazione tecnologica e gli investimenti industriali e lire 67 miliardi circa di 
plusvalenze realizzate a seguito della cessione mediante offerta di azioni Teknecomp,
ISEFI e Tecnost. Secondo le attuali disposizioni fiscali tali contributi e plusvalenze 
sono in sospensione d’imposta e concorrono a formare il reddito imponibile se utiliz­
zati per scopi diversi dalla copertura di perdite d’esercizio.
Inoltre, ai sensi dell’art. 105 del DPR n. 917 del 22 dicembre 1986, parte dei risultati di 
esercizi precedenti e parte dell’utile dell’esercizio 1990 sono assoggettabili, in caso di 
distribuzione, ad un conguaglio di imposta.
Le società del Gruppo non hanno stanziato imposte a fronte dei risultati di esercizi 
precedenti e delle altre riserve in quanto, allo stato attuale, non si prevede che ver­
ranno effettuate operazioni che ne determinino la tassazione. In base alla proposta del 
Consiglio di Amministrazione della Società Capogruppo di riparto dell’utile 1990, si preve­
de che il conguaglio d’imposta relativo alla distribuzione di dividendi per tale esercizio 
ammonterà a circa lire 1 miliardo, che sarà prelevato in sede di ripartizione dell’utile stesso.
A vv ia m en to
Come indicato nella Nota 2 l’avviamento, cioè la differenza fra il costo di acquisizione 
ed il patrimonio netto a valori correnti delle partecipate alla data di acquisizione, viene 
addebitato o accreditato direttamente ad un conto del patrimonio netto consolidato 
(“Risultati di esercizi precedenti ed altre riserve”).
L’avviamento addebitato a patrimonio netto nel 1990 è stato complessivamente di lire 
38,2 miliardi (lire 223,8 miliardi nel 1989).
(13) RACCORDO CON IL BILANCIO DELLA SOCIETÀ CAPOGRUPPO
Il prospetto esplicativo di raccordo fra l’utile netto consolidato ed il patrimonio netto con­
solidato e l’ammontare dell’utile netto e del patrimonio netto risultanti dal bilancio d’eser­
cizio della Società Capogruppo al 31 dicembre 1990 è il seguente:
( in  m ilio n i d i lire )
U tile  n e tto  
d e ll’ese rc iz io
P a trim o n io
ne tto
IMPORTI RISULTANTI DAL BILANCIO DELLA ING. C. OLIVETTI & C., S.p.A. AL 
31 DICEMBRE 1990 95.123 3.790.405
Storno degli effetti inerenti la contabilizzazione delle quote di ammortamento 
eccedenti la vita economica utile dei cespiti effettuati dalla Ing. C. Olivetti & C., 
S.p.A. anche al fine di differire l’onere fiscale (16.400) 53.900
Imputazione al conto economico consolidato dei contributi alla ricerca in so­
spensione d’imposta, ricevuti dalla Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. e da essa accre­
ditati direttamente a patrimonio netto 695
Effetto dell’eliminazione degli utili o perdite non ancora realizzati derivanti da 
operazioni fra le società del Gruppo consolidate (109.836) (212.169)
Risultati delle società controllate e collegate assunti nel bilancio consolidato, 
imposte differite, differenze cambio e altre rettifiche di consolidamento 90.823 (144.931)
IMPORTI RISULTANTI DAL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO OLIVETTI 
AL 31 DICEMBRE 1990 60.405 3.487.205
Gli importi sopraindicati sono al netto del relativo effetto fiscale teorico ove applicabile.
(14) SPESE DI RICERCA E SVILUPPO E CONTRIBUTI ALLA RICERCA
A fronte dell’attività di ricerca e sviluppo e di innovazione tecnologica il Gruppo ha 
presentato programmi finalizzati all’ottenimento di finanziamenti e di contributi 
secondo quanto previsto dalle apposite leggi in materia. I contributi e i finanziamenti a 
tasso agevolato sono corrisposti al compimento di una complessa procedura, che ne 
comporta normalmente l’erogazione in esercizi successivi rispetto a quello in cui le 
spese vengono sostenute.
Tali contributi a fondo perduto sono stati contabilizzati nel conto economico consoli­
dato al momento in cui è sorto il diritto al credito.96
(15) ONERI FINANZIARI NETTI
Gli oneri e i proventi finanziari maturati nel 1990 e 1989 sono così suddivisi:
(in milioni di lire) 1990 1989
Interessi passivi e altri oneri finanziari (693.204) (506.448)
Proventi finanziari da impiego di liquidità 473.825 381.426
Interessi attivi su vendite rateali e altri proventi finanziari 65.476 37.845
ONERI FINANZIARI NETTI (153.903) (87.177)
(16) ALTRI ONERI E PROVENTI, AL NETTO
Gli altri oneri e proventi contabilizzati nel 1990 e 1989 sono i seguenti:
(in miliardi di lire) 1990 1989
Plusvalenze, al netto, da realizzo di immobilizzazioni tecniche e finanziarie 133,9 223,0
Effetto economico dell’applicazione della contabilità per l’inflazione (41,0) (52,4)
Altri, al netto (113,0) (104,4)
ALTRI (ONERI) PROVENTI, AL NETTO (20,1) 66,2
(17) SOCIETÀ CONSOLIDATE OPERANTI IN PAESI AD ALTA INFLAZIONE
I bilanci delle società operanti in paesi ad alta inflazione, cioè dove la diminuzione 
del potere d’acquisto della moneta è risultata superiore al 100% in tre anni, sono sta­
ti rettificati secondo la contabilità per l’inflazione riadeguando i valori storici di bi­
lancio sulla base di indici che riflettono le effettive variazioni del potere d’acquisto 
delle monete.
In particolare la rettifica per l’adeguamento monetario è stata applicata alle immobi­
lizzazioni, alle giacenze di magazzino ed al patrimonio netto ed è stata riflessa nel 
conto economico. Tale rettifica consente un’informazione contabile coerente con 
la metodologia di conversione dei bilanci delle consociate estere operanti in tali paesi 
ai cambi correnti di fine esercizio.
Le consociate i cui bilanci sono stati rettificati per l’inflazione al 31 dicembre 1990 e 
1989 rappresentano in aggregato circa il 2% dei ricavi consolidati.
(18) OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI E PASSIVITÀ POTENZIALI 
C anoni d i locazione  \ \  \
Al 31 dicembre 1990 gli impegni per canoni di locazione irrevocabili erano, per anno di 
competenza, i seguenti:
(in miliardi di lire)
1991 101,9
1992 84,9
1993 62,5
1994 44,2
Oltre 365,2
658,7
A zio n i legali
Al 31 dicembre 1990 il Gruppo aveva in corso azioni legali la cui definizione, a giudizio 
della Direzione del Gruppo e dei suoi consulenti legali, non comporterà effetti nega­
tivi di rilievo sulla situazione patrimoniale-finanziaria consolidata.
G a r a n z ie
Al 31 dicembre 1990 le società del Gruppo avevano in essere garanzie prestate a favore 
di società collegate e terzi per circa lire 190 miliardi.
Im pegni con tra ttua li su  operazioni a term ine in va lu ta  estera
Al 31 dicembre 1990 le società del Gruppo avevano in essere impegni contrattuali 
di acquisto o di vendita di valuta estera a cambio prefissato per un controvalore in 
lire di circa 730 miliardi (Nota 2). La maggior parte di tali impegni si è chiusa nei primi 
mesi del 1991, non originando effetti economici significativi.
Inoltre, alla stessa data, tali società avevano in essere contratti di swap relativi ai debi­
ti finanziari a medio-lungo termine (Note 2 e 11) per un controvalore in lire di circa 
1.420 miliardi.
Im pegni con tra ttua li re la tiv i a operazioni a term ine su  in teressi
Il Gruppo pone in essere contratti di swap di interessi e simili al fine di attenuare gli 
effetti positivi e negativi che possono derivare dalle variazioni dei tassi di interesse. 
Al 31 dicembre 1990 le società del Gruppo avevano in essere impegni contrattuali, 
anche a lungo termine, definiti su un capitale complessivo di riferimento pari ad un 
controvalore in lire di circa 1.450 miliardi (Nota 2).
(19) OPERAZIONI CON SOCIETÀ ED ENTITÀ COLLEGATE
Le operazioni più significative intercorse con società ed entità collegate nel 1990 risultano:
( in  m ilia rd i d i lire ) R icav i A cqu isti
Canon 130,9 113,4
FileNet — 11,4
Mitsui — 10,5
Sanyo 7,5 13,0
Toshiba 56,3 1,4
ALLEGATO
SOCIETÀ ASSUNTE NEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1990 
CON IL METODO DELL’INTEGRAZIONE GLOBALE, SOCIETÀ CONTROLLATE 
E COLLEGATE VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO, 
SOCIETÀ PARTECIPATE VALUTATE CON IL METODO DEL COSTO
Denominazione sociale Sede legale Settore di Valuta Capitale sociale Quota del Gruppo
attività al 31.12.1990 1990 1989
SOCIETÀ ASSUNTE NEL BILANCIO CONSOLIDATO CON IL METODO DELL’INTEGRAZIONE GLOBALE
Capogruppo
Ing. C. Olivetti & C., S.pA. Ivrea T.I. LIT 604.574.627.000
Consociate italiane e loro controllate
Baltea S.pA. Ivrea T.I. LIT 70.000.000.000 100,00 100,00
Balteadisk S.p.A. Arnad T.I. LIT 3.000.000.000 65,00 65,00
Diaspronsud S.p.A. Pozzuoli T.I. LIT 2.000.000.000 100,00 100,00
Hermes Plus S.p.A. Ivrea T.I. LIT 1.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Supplies Inc. New Jersey (USA) T.I. $US 2.000 100,00 100,00
Olivetti Office USA° New Jersey (USA) T.I. $US 1.176 99,76 99,76
Olivetti Synthesis S.p.A.0 Ivrea T.I. LIT 18.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Synthesis France S.A. Francia T.I. FF 8.000.000 100,00 100,00
Ciesse Control System S.r.l. Padova T.I. LIT 200.000.000 100,00 100,00
Ciesse Controllo Sistemi S.r.l. (ex Magis-Co S.r.l.) Ivrea T.I. LIT 1.100.000.000 100,00 100,00
Ciesse Emilia S.r.l. Bologna T.I. LIT 20.000.000 88,00 88,00
Ciesse Lombardia S.r.l. Sesto S. Giovanni T.I. LIT 50.000.000 70,00 70,00
Ciesse Roma S.r.l. Roma T.I. LIT 50.000.000 61,00 61,40
Ciesse Toscana S.r.l. Prato T.I. LIT 50.000.000 75,00 75,00
Delphi S.p.A. Viareggio T.I. LIT 2.133.333.000 55,30 55,30
Dr. Ing. Franco Iachello & C. S.p.A. Milano T.I. LIT 2.600.000.000 51,00 51,00
Iachello Centro S.r.l. Milano T.I. LIT 50.000.000 35,70 35,70
Iachello Est S.r.l. Ivrea T.I. LIT 50.000.000 35,70 35,70
Iachello Sud S.r.l. Milano T.I. LIT 50.000.000 35,70 35,70
Eurofly Service S.p.A. Torino A.S. LIT 1.065.000.000 62,60 66,67
Immobiliare Ivrea San Giovanni S.p.A. Ivrea A.S. LIT 18.500.000.000 100,00 100,00
Ivrea San Giovanni Leasing S.p.A. Ivrea A.S. LIT 3.000.000.000 100,00 100,00
Lexikon Systems S.r.l. Ivrea A.S. LIT 200.000.000 97,50 97,50
Lexikon Componenti S.r.l. (ex Eledra Componenti S.p.A.) Ivrea T.I. LIT 500.000.000 97,50 97,50
Modinform S.p.A. Marcianise CO. LIT 5.600.000.000 100,00 100,00
Alitec S.p.A. Marcianise CO. LIT 4.000.000.000 100,00 100,00
Olicad S.r.l. Ivrea CO. LIT 95.000.000 100,00 100,00
Olinet S.p.A. Ivrea T.I. LIT 1.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti-Canon Industriale S.p.A. Ivrea T.I. LIT 9.800.000.000 50,01 50,01
Olivetti Finanziaria Industriale S.p.A. Ivrea T.I. LIT 13.000.000.000 100,00 100,00
Ibimaint S.p.A. Ivrea T.I. LIT 3.000.000.000 100,00 100,00
Ibitech S.r.l. Varese T.I. LIT 20.000.000 100,00 100,00
Radiel S.p.A. Segrate T.I. LIT 750.000.000 100,00 51,00
Olivetti Information Services S.p.A. Ivrea S.E. LIT 90.000.000.000 100,00 100,00
Caristel S.p.A. Genova S.E. LIT 2.400.000.000 100,00 -
Delos S.p.A. Ivrea S.E. LIT 1.250.000.000 75,50 75,50
Elea S.p.A. Ivrea A.S. LIT 12.000.000.000 100,00 100,00
Elea Quality & Consulting S.r.l. (ex Elea Quality
Consult S.r.l.) Ivrea A.S. LIT 250.000.000 95,00 95,00
Eiemedia S.p.A. Napoli S.E. LIT 800.000.000 90,00 99,99
Learning Systems S.r.l. Pavia A.S. LIT 60.000.000 51,00 —
Didamatique S.r.l. Aosta A.S. LIT 50.000.000 51,00 -
Olinet Direct Marketing S.r.l. (ex Trends & Stra-
tegy S.r.l.) Ivrea A.S. LIT 90.000.000 100,00 82,85
Systems & Education S.r.l. Genova A.S. LIT 400.000.000 51,00 51,00
Eustema S.p.A. Roma S.E. LIT 400.000.000 51,00 51,00
Gi Settanta S.p.A. Milano S.E. LIT 500.000.000 51,00 51,00
Reai Time Systems S.r.l. Verona S.E. LIT 99.000.000 30,60 -
Logos Progetti S.p.A. Rozzano S.E. LIT 200.000.000 51,00 51,00
Nomos Sistema S.p.A. Milano S.E. LIT 490.000.000 51,00 51,00
Norma S.r.l. Milano S.E. LIT 99.000.000 100,00 100,00
Advanced Software Technology S.r.l.0 Milano S.E. LIT 100.000.000 100,00 100,00
Fuigi Italiana S.r.l.0 Milano S.E. LIT 300.000.000 100,00 100,00
0 .Group Consorzio0 Milano S.E. LIT 80.000.000 100,00 100,00
0 .Group Italia S.p.A.0 Milano S.E. LIT 200.000.000 100,00 100,00
Key S.r.l.0 Milano S.E. LIT 20.000.000 100,00 100,00
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1990
Quota del Gruppo 
1990 1989
O.Dati S.r.l.0 Milano S.E. LIT 120.700.000 100,00 100,00
O.Dati Consulenza S.r.l.0 Milano S.E. LIT 99.000.000 100,00 100,00
O.Dati Española Lt.° Spagna S.E. PTS 20.000.000 60,00 60,00
O.MIG S.r.l.0 Milano S.E. LIT 100.000.000 100,00 100,00
0 .Packages S.r.l.0 Milano S.E. LIT 100.000.000 100,00 100,00
PBS S.p.A. Bari S.E. LIT 2.000.000.000 100,00 100,00
Sikania Software S.p.A. Catania S.E. LIT 200.000.000 51,00 51,00
SI.MO. Sistemi per la Monetica S.p.A. Milano S.E. LIT 1.620.000.000 84,22 100,00
Sistemi 90 S.r.l. Roma S.E. LIT 30.000.000 80,00 80,00
Software Tecnologie Sistemi - S.T.S. S.p.A. Ivrea S.E. LIT 300.000.000 100,00 100,00
Syntax Factory Automation S.p.A. Ivrea S.E. LIT 310.000.000 70,00 70,00
Syntax Iberica S.A. Spagna S.E. PTS 10.000.000 100,00 100,00
Syntax Processing S.p.A. Ivrea T.I. LIT 3.800.000.000 100,00 100,00
Syntax Processing Belgium S.A. Belgio S.E. FB 20.000.000 99,90 —
Syntax Processing Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 200.000 99,99 —
Syntax Processing Sud S.p.A. Pozzuoli S.E. LIT 740.000.000 100,00 _
Syntax Sistemi Software S.p.A. Bari S.E. LIT 3.000.000.000 100,00 100,00
Systech Systems Technology Institute S.p.A. Milano S.E. LIT 220.000.000 51,00 51,00
Systena S.p.A. Roma S.E. LIT 479.301.000 51,00 51,00
Mnemotecnica S.A. Spagna S.E. PTS 100.000.000 26,01 —
Systena International S.r.l. Roma S.E. LIT 20.000.000 51,00 51,00
Systendata S.r.l. Roma S.E. LIT 20.000.000 51,00 51,00
TLC Finanziaria per l’informatica e le telecomuni-
cazioni S.r.l. Roma S.E. LIT 2.000.000.000 100,00 75,00
Unit S.p.A. Ivrea S.E. LIT 470.000.000 74,06 74,06
Olivetti Office S.r.l. Ivrea A.L LIT 60.000.000.000 100,00 100,00
MicroAge Italia S.p.A. Milano T.I. LIT 4.272.200.000 100,00 100,00
Olivetti Peripheral Italia S.p.A. Ivrea T.I. LIT 500.000.000 100,00 60,00
Olivetti Prodest S.p.A. Ivrea T.I. LIT 1.531.200.000 93,94 93,94
Olivetti Prodotti Industriali S.p.A. Marcianise A.I. LIT 12.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Ricerca - Società Consortile per Azioni0 Pozzuoli A.S. LIT 5.000.000.000 97,39 90,12
Olivetti Information Services Ricerca S.c.p.A.0 Bari A.S. LIT 6.000.000.000 90,70 90,70
Olivetti Sanyo Industriale S.p.A. Pozzuoli S.E. LIT 10.000.000.000 51,00 51,00
Olivetti Systems & Networks S.r.l. Ivrea T.I. LIT 260.000.000.000 100,00 100,00
Banking System Architecture S.p.A. Ivrea A.S. LIT 2.500.000.000 100,00 100,00
Olivetti Telecomunicazioni S.p.A. Pozzuoli T.I. LIT 15.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Value Services S.p.A. Ivrea A.S. LIT 200.000.000 70,00 70,00
Olteco S.p.A. Ivrea T.I. LIT 8.000.000.000 100,00 100,00
Sixcom S.p.A. Milano T.I. LIT 2.000.000.000 60,00 60,00
Bonder S.r.l. Mangone S.E. LIT 200.000.000 60,00 —
DNE S.p.A. Mangone S.E. LIT 1.812.000.000 60,00 60,00
Olisis S.p.A. Ivrea T.I. LIT 200.000.000 60,00 60,00
Sixtel S.p.A. Ivrea S.E. LIT 2.000.000.000 60,00 60,00
Radiocor Telerate - Agenzia Giornalistica Economico-
Finanziaria S.p.A. Milano A.S. LIT 371.000.000 53,91 53,91
Extera S.r.l. (ex Telerate Radiocor S.r.l.) Milano A.S. LIT 50.000.000 53,91 53,91
Sistemi e Impianti Industriali S.p.A. Ivrea A.S. LIT 200.000.000 100,00 100,00
Tecnost-Mael S.p.A. (ex Tecnost S.p.A.)0 Ivrea S.E. LIT 30.000.000.000 52,84 50,72
Dating S.p.A. Ivrea T.I. LIT 4.000.000.000 52,84 50,72
Larimart S.p.A. Roma S.E. LIT 2.300.000.000 27,00 25,91
LA.S.P.R.E. Laboratori Studi Progetti Realizzazio-
ni Elettroniche S.p.A. Pomezia S.E. LIT 1.900.000.000 27,00 25,91
OSAI A-B S.p.A. Ivrea A.I. LIT 2.613.636.000 35,93 34,49
OSAI A-B GmbH Germania A.I. DM 750.000 35,93 34,49
OSAI A-B Ltd. Gran Bretagna A.I. £ 715.357 35,93 34,49
O.S.E. -  Olivetti Systems Engineering S.p.A. Ivrea S.E. LIT 600.000.000 26,95 25,87
Sogenia - Società Generale di Informatica ed Auto-
mazione S.r.l. Roma S.E. LIT 41.000.000 14,82 13,25
Tecnosafe S.p.A. Ivrea S.E. LIT 5.000.000.000 48,09 46,15
Tecnost France S.A. Francia T.I. FF 2.200.000 52,83 50,71
Tecnost Systemelektronic GmbH Germania A.I. DM 500.000 52,84 50,72
Tecnost U.K. Ltd. Gran Bretagna A.I. £ 100.000 52,84 50,72
Tecnotour S.p.A. Zola Predosa T.I. LIT 1.800.000.000 52,84 50,72
Eltec S.p.A. Molinetto S.E. LIT 400.000.000 29,06 27,90
Tiesse Sistemi S.r.l. Ivrea S.E. LIT 981.260.000 52,84 41,59
Teknecomp S.p.A.0** Ivrea CO. LIT 70.000.000.000 35,88 35,89
Circuiti Stampati Italia S.p.A. Venaria Reale CO. LIT 2.000.000.000 35,88 35,89
D.M.C. S.r.l. Bairo Canavese T.I. LIT 300.000.000 23,97 23,97
Di.W.S. Plastic S.r.l. Abbiategrasso CO. LIT 800.000.000 35,88 35,89
Ivitec S.r.l. Grandate T.I. LIT 350.000.000 22,75 22,75
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1990
Quota del Gruppo 
1990 1989
Microfusione Italiana S.p.A. Pieve Emanuele co. LIT 19.200.000.000 35,88 35,89
Aros S.p.A. Cormano A.S. LIT 900.000.000 33,49 33,50
Aros Sud S.r.l. Cecchina di Albano 
Laziale
A.S. LIT 100.000.000 20,17 20,18
A.T.S. France S.A. Francia co. FF 15.000.000 35,52 35,80
Sada Connettori S.p.A. Travacò Siccomario co. LIT 245.000.000 35,88 35,89
Tecsinter S.p.A. (ex Eleprint S.p.A.) Ivrea co. LIT 5.100.000.000 35,88 35,89
Manifattura Valle dell’Orco S.p.A. Ivrea co. LIT 2.500.000.000 35,88 35,89
Nord Elettronica S.p.A. Altare co. LIT 900.000.000 35,88 35,89
Teksud S.p.A. Marcianise A.S. LIT 1.500.000.000 35,88 35,89
Triumph Adler Distribuzione Italia S.p.A. Ivrea T.I. LIT 3.850.000.000 100,00 100,00
Consociate estere e loro controllate
Euroimport Trading S.A. Panama A.F. ECU 4.250.000 100,00 100,00
Euroimport Trading Corp. of America New York (USA) A.S. $US 1.000 100,00 100,00
Euroimport Trading Office S.A. Panama A.F. ECU 2.000.000 100,00 100,00
Olivetti International S.A.0 Lussemburgo A.F. ECU 500.000.000 100,00 100,00
Decision Systems International Trading S.A. (ex Eu-
roimport Trading Joint Venture S.A.) Panama A.F. ECU 10.000 100,00 100,00
Hermes Precisa Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2.100.000 100,00 100,00
Hermes Precisa S.A. Brasile T.I. CRS 33.662.551 100,00 100,00
Hispano Olivetti S.A.0 Spagna T.I. PTS 983.125.300 100,00 99,99
Japy Hermes Precisa France S.A. Francia T.I. FF 26.518.800 100,00 100,00
Olinvest A.V.V. Antille Olandesi A.F. $US 6.000 100,00 100,00
Olinvest II A.V.V. Antille Olandesi A.F. $us 6.000 100,00 100,00
Olivetti (Hong Kong) Ltd. Hong Kong T.I. $HK 5.500.000 100,00 100,00
Olivetti (Malaysia) Sdn. Bhd. Malaysia T.I. RIN 1.540.000 64,94 64,94
Olivetti (Singapore) Pte. Ltd. Singapore T.I. $SI 7.000.000 100,00 100,00
Ibimaint Singapore Pte. Ltd. Singapore T.I. $SI 2 100,00 100,00
Olivetti (Suomi) O.Y. Finlandia T.I. MF 5.100.000 100,00 100,00
Olivetti A/S Danimarca T.I. KD 79.400.000 100,00 100,00
Dansk Data Installation Danimarca T.I. KD 1.268.000 76,00 76,00
Scanvest Management Systemer A/S Danimarca T.I. KD 8.000.000 100,00 97,26
Olivetti Argentina S.A.C.é.I. Argentina T.I. AUS 1.650.000 100,00 100,00
Olivetti Austria G.m.b.H. (ex Austro Olivetti
G.m.b.H.) Austria T.I. SCA 38.800.000 100,00 100,00
Olivetti Liegenschaftsverwaltungsges. m.b.H. &
Co. KG. Austria A.S. SCA 2.000.000 90,00 90,00
Olivetti Liegenschaftsverwaltungsges. m.b.H.0 Austria A.S. SCA 500.000 100,00 100,00
S&S Electronic + Computer Technik Handels
G.m.b.H. Austria T.I. SCA 500.000 100,00 100,00
Olivetti Canada Ltd. Canada T.I. $CA 23.490.000 100,00 100,00
Digiservice Ine. Canada T.I. $CA 1.500 100,00 100,00
Testpoint Technical Services Ine. Canada T.I. $CA 3.200 100,00 100,00
Olivetti Colombiana S.A. Colombia T.I. PSC 15.000.000 100,00 100,00
Olivetti de Chile S.A. Cile T.I. PCL 1.039.507.250 100,00 100,00
Olivetti de Venezuela C.A. \ \  ’ Venezuela T.I. BOL 5.000.000 100,00 100,00
Olivetti do Brasil S.A.0 Brasile T.I. CRS 353.316.000 100,00 98,92
Hileia S.A. Brasile CO. CRS 16.691.278 100,00 98,92
Multidata S/A Electrónica Industria e Comercio Brasile T.I. CRS 62.888.694 60,00 59,35
Oliund Comércio e Representaçoes Ltda. Brasile A.S. CRS 16.622.870 100,00 98,92
Olivetti Elektronik Sanayi Ve Ticaret A.S. Turchia T.I. L.T 1.500.000.000 85,00 85,00
Olivetti Hellas A.E. Grecia T.I. DCM 86.200.000 100,00 100,00
Olivetti Holding N.V. Antille Olandesi A.F. $US 50.000 100,00 100,00
Olivetti Holding B.V. Olanda A.F. HFL 35.000.000 100,00 100,00
Decision Data Computer DDC S.A. Svizzera T.I. FSV 100.000 100,00 100,00
Decision Systems International S.A. Spagna S.E. PTS 20.000.000 100,00 100,00
Olivetti A/B Svezia T.I. KS 10.000.000 100,00 100,00
Mikro Standard System A/B Svezia T.I. KS 1.510.000 100,00 100,00
Kalin Thorden A/B Svezia T.I. KS 50.000 100,00 100,00
Mikro Standard Teknik A/B Svezia T.I. KS 50.000 100,00 100,00
Olivetti de Puerto Rico Inc. Porto Rico T.I. $us 1.000 100,00 100,00
Olivetti Office (Schweiz) AG (ex Olivetti Vendi-
ta S.A.) Svizzera T.I. FSV 1.000.000 100,00 100,00
Hermes Verkauf AG Svizzera T.I. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti Office France S.A.0 Francia T.I. FF 66.600.000 99,97 100,00
Imprimerie Ruf S.a.r.l. Francia T.I. FF 150.000 99,64 97,58
Sonotec Diffusion, S.A. Francia T.I. FF 720.000 98,50 96,47
Olivetti Office Nederland B.V. (ex Demaret B.V.) Olanda A.F. HFL 40.000 100,00 100,00
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1990
Quota dei Gruppo 
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Hermes Precisa B.V. Olanda T.I. HFL 1.500.000 100,00 100,00
Olivetti Office S.A. Belgio T.I. FB 100.000.000 100,00 100,00
Olivetti Systems & Networks France S.A. (ex
Olivetti-Logabax S.A.)0 Francia T.I. FF 65.362.050 99,38 97,91
Assistance Maintenance et Techniques Infor-
matiques S.A. Francia A.S. FF 250.000 98,59 97,12
DIS/Développement Informatique Service S.A. Francia S.E. FF 1.526.250 66,07 63,91
Olivetti Formation Conseil S.A. Francia A.S. FF 750.000 89,77 83,86
Setam, S.A. Francia T.I. FF 526.400 50,68 _
Pegasus Ine. * Giappone T.I. Yen 300.000.000 50,02 50,02
Precisa S.A. Svizzera T.I. FSV 1.000.000 100,00 47,17
Scanvest Olivetti A/S (ex Scanvest Ring A/S) Norvegia T.I. KN 127.148.630 97,95 97,26
Skrivervik Data A/S Norvegia T.I. KN 6.000.000 97,95 97,26
T.A. Olivetti GmbH Germania T.I. DM 50.146.000 100,00 100,00
Interlab Software, Service und Support GmbH Germania S.E. DM 100.000 75,00 75,00
Olivetti Bildungs Zweitausend GmbH (ex Oli-
vetti Bildungszentrum GmbH) Germania A.S. DM 500.000 75,00 75,00
Olivetti Systems & Networks Nederland B.V.
(ex Olivetti Nederland B.V.) Olanda T.I. HFL 8.278.000 100,00 100,00
Het Handelswapen B.V. Olanda A.F. HFL 100.000 100,00 100,00
Olivetti International (Service) S.A. Svizzera A.S. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti International N.V. Antille Olandesi A.F. ECU 3.000.000 100,00 100,00
Olivetti Management S.A. Svizzera A.S. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti Mexicana S.A. Messico T.I. PSM 1.238.625.000 100,00 100,00
Olivetti Office Australia Pty. Ltd. Australia T.I. $AU 100.000 100,00 100,00
Olivetti Office Ltd. Gran Bretagna T.I. f 6.000.000 100,00 100,00
Olivetti Pacific Distributors Ltd. Hong Kong T.I. $US 3.213.000 100,00 100,00
Olivetti Peruana S.A. Perù T.I. SOL 11.131.301.845 100,00 100,00
Olivetti Portuguesa S.A. Portogallo T.I. ESP 19.000.000 100,00 100,00
Inforimport Lda. Portogallo T.I. ESP 1.000.000 100,00 100,00
Olicom Lda. Portogallo T.I. ESP 1.000.000 100,00 100,00
Olivetti Research Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 200.000 100,00 100,00
Olivetti S. & N. Australia Pty. Ltd. (ex Olivetti Au-
stralia Pty. Ltd.) Australia T.I. $AU 28.450.000 100,00 100,00
Ibimaint Australia Pty. Ltd. Australia T.I. $AU 100.002 100,00 100,00
Olivetti Australia Distributors Pty. Ltd. Australia T.I. $AU 2.000 100,00 100,00
Olivetti Systems & Networks (Schweiz) AG Svizzera T.I. FSV 8.000.000 100,00 100,00
Datronic S.A. Svizzera T.I. FSV 100.000 51,00 51,00
Ibimaint Computer Partners S.A. Svizzera T.I. FSV 200.000 66,50 66,50
Ibimaint Computers Maintenance AG Svizzera T.I. FSV 440.000 80,00 80,00
Inco Service S.A. Svizzera A.S. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti Systems & Networks Ltd. (ex British Olivet-
ti Ltd.) Gran Bretagna T.I. £ 22.500.000 100,00 100,00
Branksome Hilders Management Ltd. Gran Bretagna A.S. £ 800.000 100,00 100,00
Office Automation Services Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 30.000 51,00 51,00
Olivetti Systems Technology Corp. Giappone S.E. Yen 100.000.000 100,00 100,00
ATC Corporation Giappone A.S. Yen 20.000.000 100,00 100,00
Ràpida S.A. Spagna A.S. PTS 115.770.200 91,15 91,15
Risk Management S.A. Panama A.S. $US 100.000 100,00 100,00
Olivetti Office B.V. Olanda S.E. HFL 40.000 100,00 100,00
Olivetti Office Holding B.V. Olanda A.F. HFL 40.000 100,00 _
Olivetti Realty N.V. Antille Olandesi A.F. ECU 1.000.000 100,00 100,00
Acorn Computer Group Pic. Gran Bretagna T.I. £ 6.639.905 79,83 79,83
Acorn Computers Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 10.000 79,83 79,83
Acorn Video Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2 79,83 79,83
Decision Systems International (Belgium) S.A. (ex
D.D.C. Belgium S.A.) Belgio T.I. FB 1.250.000 100,00 100,00
Decision Systems International (Distribution) B.V. Olanda T.I. HFL 40.000 100,00 —
Decision Systems International Ges.m.b.H. (ex D.D.C.
Ges.m.b.H.) Austria T.I. SCA 500.000 100,00 100,00
Decision Systems International GmbH (ex D.D.C.
GmbH) Germania T.I. DM 750.000 100,00 100,00
Decision Systems International Ltd. (ex D.D.C. Ltd.) Gran Bretagna T.I. £ 8.700 100,00 100,00
Decision Data Computer Unterstutzungskasse
GmbH Germania T.I. DM 50.000 100,00 _
Decision Industries (GB) Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 100 100,00 —
Decision Systems International S.A. (ex D.D.C. S.A.) Francia T.I. FF 2.500.000 100,00 100,00
Olivetti Advanced Technology Center Inc. California (USA) T.I. $US 1.000 100,00 100,00
Acorn Research Centre U.S.A. Inc. California (USA) A.S. $us 1 100,00 100,00
Olivetti Systems & Networks Africa Pty. Ltd.
(ex Olivetti Africa Pty. Ltd.) Sud Africa T.I. RAN 2.100.000 100,00 100,00
Denominazione sociale Sede legale Settore di Valuta Capitale sociale Quota del Gruppo
attività al 31.12.1990 1990 1989
Loie Pty. Ltd.
Olivetti Office Africa Pty. Ltd. (ex Underwood
Sud Africa A.S. RAN 3.600 100,00 100,00
Africa Pty. Ltd.) Sud Africa A.S. RAN 200 100,00 100,00
Quintus (Pty.) Ltd. Sud Africa A.S. RAN 200 100,00 100,00
Olivetti Systems & Networks Holding, B.V. Olanda A.F. HFL 290.252.000 100,00 100,00
Ambrasoft International A/S Danimarca S.E. KD 1.600.000 100,00 -
Ambrasoft A/S0 Danimarca S.E. KD 5.100.000 66,67 66,67
Ambrasoft Luxembourg S.A. Lussemburgo S.E. FLUX 16.000.000 99,97 -
Ambrasoft O.Y.° Finlandia S.E. MF 1.700.000 100,00 100,00
ISC Systems Asia Pacific Ltd. Hong Kong T.I. $HK 3 100,00 -
Olivetti Belge S.A. Belgio T.I. FB 100.000.000 99,94 99,94
Comtech Services S.V. Belgio T.I. FB 10.000.000 79,95 79,95
Olivetti Corporation of Japan Giappone T.I. Yen 2.437.500.000 80,00 80,00
Olivetti USA, Ine. Texas (USA) T.I. $US 300 100,00 100,00
ISC-Bunker Ramo Corporation 
Société Industrielle d’Automatisation Bancaire -
Washington (USA) T.I. $us 100 100,00 100,00
S.I.A.B. S.A. Francia T.I. FF 83.000.000 51,00 51,00
S.LA.B. Italia S.p.A. Ivrea T.I. LIT 220.000.000 51,00 51,00
TA Triumph-Adler AG Germania T.I. DM 80.500.000 98,40 98,40
Adlerwerke vorm. Heinrich Kleyer AG Germania T.I. DM 20.000.000 95,91 95,91
Computer-Union GmbH Germania A.S. DM 50.000 98,40 98,40
Deutsche Olivetti Büromaschinen GmbH Germania T.I. DM 2.000.000 98,40 98,40
Mercedes Büromaschinen Werke GmbH Germania A.S. DM 150.000 98,40 98,40
TA Triumph-Adler Vertriebs GmbH Germania T.I. DM 2.000.000 98,40 98,40
Triumph-Adler (U.K.) Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2.500.000 98,40 98,40
Triumph-Adler France S.A. Francia T.I. FF 34.000.000 98,40 98,40
Triumph-Adler Olivetti (Australia) Pty. Ltd. Australia T.I. $AU 4.000.000 98,40 98,40
TA Triumph-Adler (N.Z.) Ltd. Nuova Zelanda T.I. $NZ 79.800 98,40 98,40
SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO
Società italiane
ADB Analisi Dati Borsa S.r.l. Torino A.S. LIT 50.000.000 16,17 16,17
APL Italia S.p.A. Cavaglià CO. LIT 400.000.000 12,56 12,56
Apre S.p.A. Roma T.I. LIT 540.000.000 23,78 22,82
Archeo -  Istituto per Servizi Reali S.p.A. Bari S.E. LIT 900.000.000 25,00 25,00
Assiteca S.p.A. Milano A.F. LIT 1.818.180.000 37,50 —
Astar S.r.l. Reggio Emilia T.I. LIT 176.760.000 25,00 25,00
Caridata S.p.A. Milano T.I. LIT 2.000.000.000 40,00 40,00
C.I.S. S.r.l. Ivrea S.E. LIT 185.000.000 23,08 26,77
CMR S.r.l. Milano T.I. LIT 80.000.000 51,00 31,11
Conner Peripherals Europe S.p.A. Pont Saint Martin T.I. LIT 6.750.000.000 49,00 49,00
Consorzio Basiliskos Matera A.S. LIT 15.000.000 13,77 -
Consorzio Monetei - Moneta Telematica Sistemi e 
Servizi Roma A.S. LIT 340.000.000 22,79 25,00
Consorzio Olmar Milano S.E. LIT 50.000.000 6,74 12,93
Consorzio Tecnedin Milano S.E. LIT 50.000.000 15,85 -
Controltel S.r.l. Zola Predosa S.E. LIT 20.000.000 24,31 23,33
Coris S.p.A. Segrate S.E. LIT 600.000.000 50,00 -
Datanet Associati S.r.l. Valenzano S.E. LIT 50.000.000 26,68 26,68
Datitalia Processing S.p.A. Napoli S.E. LIT 10.000.000.000 30,00 30,00
ED.EL. - Editoria Elettronica S.p.A. Milano T.I. LIT 361.500.000 50,00 50,00
Edipass S.p.A. Matera S.E. LIT 1.000.000.000 30,00 30,00
Edizioni di Comunità S.p.A. Milano A.S. LIT 200.000.000 49,00 49,00
Elelys S.p.A. Hóne S.E. LIT 2.000.000.000 31,00 11,13
E.N.E. - Edizioni Nuova Europa S.p.A. Torino A.S. LIT 200.000.000 55,00 55,00
Essepi S.r.l. Roma S.E. LIT 20.000.000 16,83 16,83
Eurofly S.p.A. Torino A.S. LIT 7.200.000.000 45,00 45,00
Eurolan - Locai Area Network S.p.A. Milano T.I. LIT 3.000.000.000 30,00 50,00
Eurosix S.p.A. Ivrea S.E. LIT 200.000.000 30,00 -
Fin.Sa. Consulting S.r.l. Genova S.E. LIT 50.000.000 20,91 20,91
First S.c.r.l. Napoli A.S. LIT 30.000.000 50,00 —
I.C. - Software S.r.l. Crema S.E. LIT 20.000.000 20,40 -
Informatica ISEFI S.p.A. Ivrea A.F. LIT 4.000.000.000 25,00 25,00
Infosistel S.p.A. - Informatica e Sistemi per Enti Locali0 Firenze S.E. LIT 3.800.000.000 39,05 37,10
Infotecnica S.r.l. Piacenza S.E. LIT 75.000.000 17,00 -
Innopolis S.c.p.a. Bari S.E. LIT 200.000.000 27,00 - 103
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Integrated Systems Management S.r.l. Monza T.I. LIT 70.000.000 100,00 100,00
IN.VA. S.p.A. Aosta A.S. LIT 1.000.000.000 40,00 40,00
ISEFI S.p.A.°*
ISFOD - Istituto per la formazione dei dirigenti della
Ivrea A.F. LIT 81.597.000.000 25,77 34,71
pubblica amministrazione Modena T.I. LIT 60.000.000 33,33 33,33
Istituto R.T.M. S.p.A. Vico Canavese A.I. LIT 2.600.000.000 50,00 50,00
ITO S.p.A. Genova T.I. LIT 1.000.000.000 7,01 6,73
MODIS - Marconi Olivetti Defense Information Systems Genova T.I. LIT 2.000.000.000 26,42 25,36
OCN Trading S.r.l. Ivrea A.I. LIT 80.000.000 40,00 -
Offnet S.p.A. Roma S.E. LIT 750.000.000 25,00 31,67
Olivetti Cast Retail Automation (OCRA) S.r.l. Roma T.I. LIT 520.000.000 51,00 -
Olivetti Cicero S.p.A. Ivrea T.I. LIT 200.000.000 100,00 100,00
Omnitel - Sistemi Radiocellulari Italiani S.p.A. Ivrea S.E. LIT 800.000.000 51,00 -
Paradigma - Agenzia di servizi d’impresa S.r.l. Ravenna A.S. LIT 99.000.000 30,00 30,00
Partner Data S.r.l. Milano S.E. LIT 50.000.000 17,34 17,34
Penta Service S.p.A.
Prom.In.Ter. - Promozione Informatizzazione
Reggio Emilia A.S. LIT 300.000.000 33,18 33,18
Terziaria S.r.l. Padova T.I. LIT 50.000.000 50,00 —
Regulus S.p.A. Bologna A.S. LIT 220.000.000 25,00 25,00
Servizi Informatici S.r.l. Genova S.E. LIT 80.000.000 15,30 15,30
SEVA -  Servizi a valore aggiunto S.p.A.0 Milano S.E. LIT 12.000.000.000 41,20 41,20
SIR Service S.r.l. Rende S.E. LIT 99.000.000 25,00 25,00
Sirftn S.p.A. Rende S.E. LIT 400.000.000 43,26 43,26
Six Informatica S.r.l. Milano S.E. LIT 133.000.000 24,81 -
Smartel S.r.l. Mangone S.E. LIT 20.000.000 30,60 -
S.P.I. -  Servizi e Prodotti per l’Informatica S.p.A. Roma S.E. LIT 2.000.000.000 35,00 35,00
Sysmeda S.p.A. Torino S.E. LIT 500.000.000 39,00 39,00
Tecknest S.r.l. Raiano S.E. LIT 184.500.000 15,81 15,81
Teorema S.p.A. Teramo A.S. LIT 300.000.000 25,00 25,00
Tiemme Sistemi S.r.l. Carsoli S.E. LIT 20.000.000 52,84 -
Turist Data S.r.l. Trento T.I. LIT 20.000.000 52,84 50,72
Von Klier Associati S.r.l. Milano T.I. LIT 200.000.000 30,00 30,00
Società estere
Actividades de Valor Añadido (Adiva) S.A. Spagna A.S. PTS 100.000.000 99,99 99,99
Advance Risk Machines Floldings Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 3.250.000 36,84 —
Armadora de Tepeaca S.A. (ATSA) Messico T.I. PSM 2.000.000 49,00 49.00
Centro de Informàtica Educativa S.A. Spagna S.E. PTS 11.000.000 45,36 45,36
CIB S.A. Svizzera A.S. FSV 500.000 25,00 25,00
Conplan GmbH Germania S.E. DM 1.327.200 33,71 33,71
Data Process S.a.r.l. Francia T.I. FF 21.000 33,60 33,10
Dyroy Telestue A/S Norvegia A.S. KN 300.000 48,98 48,63
Ensambladora Tlaxcalteca S.A. (ETSA) Messico T.I. PSM 2.000.000 49,00 49,00
General Systems Institute Inc. N. Hampshire (USA) S.E. $US 731.010 27,77 27,77
Gi Settanta España S.A. Spagna T.I. PTS 200.000 25,76 25,76
Girosystem A/S Danimarca S.E. KD 4.500 33,33 32,42
Go Investments N.V. Antille Olandesi A.F. $us 6.000 100,00 100,00
Gresta Data AG Svizzera T.I. FSV 78.000 35,90 35,90
IEPRO - Industria Electrónica de Productos de 
Oficina S.A. Messico T.I. PSM 120.000.000 49,00 49,Q0
INIS (International Information Services) URSS S.E. RUB 1.000.000 50,00 50,00
Institut fiir Textverarbeitung Rolf Schreiber GmbH Germania A.S. DM 200.000 38,38 38,38
I.P.L. Systems Ine. Massachusetts (USA) CO. $us 50.355 23,69 23,71
ISC Bunker Ramo de Argentina S.A. Argentina T.I. $us 280.000 49,00 —
ISC Bunker Ramo de Mexico S.A. de C.V. Messico T.I. PSM 1.000.000 49,00 -
ISC Systems Corporation of America Washington (USA) T.I. $us 500 100,00 -
ISC Systems Jamaica Ltd. Giamaica T.I. $us 600 100,00 -
ISC World Trade Corporation Washington (USA) A.F. $us 2.500 100,00 -
Literal Corp. (ex Laserdrive Ltd.) California (USA) S.E. $us 39.489.640 31,75 38,45
Locmabi S.A. Francia T.I. FF 7.500.000 59,93 59,78
Modi Olivetti Ltd. India T.I. RUP 125.000.000 40,00 40,00
Newco A.V.V. Antille Olandesi A.F. ECU 6.000 100,00 -
Oli-Credit S.A. Belgio A.S. FB 100.000.000 54,99 54,99
Olicom A/S Danimarca S.E. KD 2.850.000 40,00 40,00
Olivetti Annex Inc. Giappone T.I. Yen 20.000.000 32,00 -
Olivetti-Energodata D.O.O. Jugoslavia S.E. $US 5.100.000 50,00 -
Olivetti Finance Ltd. Gran Bretagna A.F. £ 20.000 50,00 50,00
Olivetti Financial Services Holding S.A. Lussemburgo A.F. ECU 2.500.000 100,00 100,00
Olivetti Financial Services Ltd. Gran Bretagna A.F. £ 500.000 100,00 100,00
Denominazione sociale Sede legale Settore di Valuta Capitale sociale Quota del Gruppo
attività al 31.12.1990 1990 1989
Olivetti Finanz Service GmbH Germania A.F. DM 2.000.000 100,00 100,00
Olivetti Finfactoring Española S.A. Spagna A.F. PTS 691.000.000 94,21 86,67
Olivetti Hungary Informaciotechnikai Ungheria T.I. HFL 28.235 100,00 -
Olivetti Management of America Ine. Delaware (USA) A.S. $US 1.000 100,00 100,00
Olivetti Partners C.V. New York (USA) A.F. $us 40.735.000 47,66 47,66
Olivetti Partnership Services N.V. Antille Olandesi A.F. $us 6.000 100,00 100,00
Olivetti Venture Management N.V. Antille Olandesi A.F. $us 6.000 100,00 100,00
Olivetti Ventures Advisers N.V. Antille Olandesi A.F. SUS 9.691 76,46 76,46
Pernas Olivetti Information System Sdn. Bhd. Malaysia T.I. RIN 600.000 22,73 22,73
SAMECA Société Africaine de Mécanographie S.A. Algeria T.I. DRS 1.300.000 92,31 43,54
Scanvest Ring GmbH Germania T.I. DM 500.000 39,18 38,90
Security Technology STG S.A. Svizzera S.E. FSV 2.000.000 30,60 -
Servicio de Informática de Oficina (SIOSA) S.A. Messico T.I. PSM 4.000.000 49,00 49 00
SOMCO Suisse Office Machinery CO. (Pty.) Ltd. Sud Africa T.I. RAN 10.000 25,42 11,99
Sphinx Software Corporation California (USA) S.E. Sus 4.451 25,27 25,27
TDS Circuits Plc.** Gran Bretagna CO. £ 4.450.000 33,03 -
Tianjin CISC Computer Systems Corp., Ltd. Cina T.I. SUS 1.000.000 50,00 -
Torus Systems Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 221.250 20,21 20,21
Transaction Management Inc. * Pennsylvania (USA) T.I. SUS 99.688 36,58 36,58
Triumph-Adler Wohnungsbaugesellschaft m.b.H. Germania A.S. DM 50.000 93,48 93,48
SOCIETÀ PARTECIPATE VALUTATE CON IL METODO DEL COSTO 
Società italiane
Abruzzo Informatica S.p.A. L’Aquila S.E. LIT 1.000.000.000 2,60
Argentea S.p.A. Trento T.I. LIT 511.000.000 15,00 15,00
Assinformatica S.r.l. Genova S.E. LIT 69.000.000 7,63 —
Ativa S.p.A. Torino A.S. LIT 33.377.500.000 2,80 2,80
Consorzio Atlas Roma A.S. LIT 140.000.000 7,29 -
Consorzio IMA Roma T.I. LIT 20.000.000 12,00 -
Consorzio Interaziendale Servizi Informatici e Tecno­
logie - C.I.S.I.T. S.p.A. Roma T.I. LIT 210.000.000 15,00 15,00
Consorzio Labtegnos Cosenza A.S. LIT 100.000.000 20,00 -
Consorzio SESPIM Napoli S.E. LIT 800.000.000 16,50 16,50
Cositer -  Società Consortile Roma T.I. LIT 18.000.000 5,66 5,66
Data Management S.p.A. Milano A.S. LIT 15.000.000.000 4,05 4,05
Delsys S.r.l. Catania T.I. LIT 20.000.000 11,06 —
Diomedea S.r.l. Pescara S.E. LIT 324.000.000 1,96 -
Euroventures Italia S.r.l. Milano A.S. LIT 12.404.000.000 2,82 5,67
Fineur S.p.A. Roma A.F. LIT 29.410.000.000 6,25 6,25
Fin.Priv. S.r.l. Milano A.F. LIT 20.000.000 12,50 12,50
Flaminia Progetti S.r.l. Bologna S.E. LIT 20.000.000 2,64 -
Gl SI S.c.r.l. Roma S.E. LIT 21.000.000 10,00 10,00
Immobiliare Pasteur S.r.l. Roma A.S. LIT 2.400.000.000 16,67 -
Infogroup S.p.A. - Informatica e servizi telematici Firenze S.E. LIT 1.000.000.000 20,00 45,00
Informatica Marche S.c.p.A. Jesi S.E. LIT 200.000.000 9,18 9,18
I.S.S.E.L. - Ingegneria per la Sistemistica 
del Supporto Logistico S.r.l. Roma S.E. LIT 98.000.000 2,70 6,48
Italsiel S.p.A. Roma T.I. LIT 20.736.000.000 5,83 5,83
Lamitei S.p.A. Palermo CO. LIT 18.000.000.000 16,67 20,00
L.S.I. S.r.l. Genova S.E. LIT 95.000.000 10,00 -
MAE S.r.l. Ivrea T.I. LIT 6.000.000.000 4,49 8,97
Mediobanca S.p.A. Milano A.F. LIT 340.000.000.000 2,00 2,00
Numera Sistemi e Informatica S.p.A. Sassari S.E. LIT 4.000.000.000 10,00 10,00
PAR.FIN. S.p.A. Bari A.F. LIT 9.900.000.000 5,00 5,00
Protexport S.c.r.l. Milano A.S. LIT 20.000.000 4,81 23,08
Quercia Software S.p.A. San Michele Extra S.E. LIT 200.000.000 5,00 5,00
Rete Telematica Piemontese S.p.A. Torino S.E. LIT 6.000.000.000 20,00 -
SAGO - Società di Ricerca per l’Organizzazione 
Sanitaria S.p.A. Firenze A.S. LIT 1.600.000.000 14,00 14,00
SAIT S.r.l. Roma T.I. LIT 20.000.000 5,28 -
SELIN - Società per l’Elettronica Industriale 
e Navale S.p.A. Genova Sestri A.I. LIT 1.296.000.000 4,04 8,07
Sinopia Informatica S.p.A. Napoli T.I. LIT 2.064.343.000 21,31 -
SOED Consult S.p.A. Torino T.I. LIT 200.000.000 20,00 20,00
SO.FI.HA. S.r.l. Torino T.I. LIT 327.000.000 10,57 30,14
Tecdis S.p.A. Ivrea CO. LIT 18.000.000.000 3,59 3,59
Zecca Informatica S.p.A. Lecco T.I. LIT 200.000.000 5,28 -
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1990
Quota del Gruppo 
1990 1989
Società estere
Active Book Company Ltd. Gran Bretagna A.F. £ 103.336 7,03 —
Alan Patricof & Cie. Fund Francia A.S. FF 100.720.944 2,48 2,43
Apertus Ine. (ex Lee Data Corp.) Minnesota (USA) T.I. $US 625.952 10,76 10,92
Applied Micro Circuits Corporation California (USA) CO. $us 36.764.844 0,63 0,64
Business Development Capital Ltd. P. Ili Massachusetts (USA) A.S. $us 14.800.000 2,03 3,00
Cordata Technologies Ine. California (USA) T.I. $us 9.642.688 15,56 15,56
Data Race Ine. Texas (USA) T.I. $us 1.398.819 2,40 2,38
Demas Data A/S Norvegia S.E. KN 280.000 17,49 17,37
Digital F/X Ine. California (USA) S.E. $us 22.916.159 6,59 2,80
Digital Research Ine. California (USA) S.E. $us 27.059.584 1,69 1,69
Dynabook Technologies Corporation California (USA) T.I. $us 71.647 0,48 2,39
Eurocell Communication N.V. Olanda S.E. HFL 2.550.000 20,00 20,00
European Silicon Structures S.A. Lussemburgo S.E. FLUX 108.657 7,36 7,40
Euroventures B.V. Olanda A.S. HFL 212.700.000 4,70 5,19
FileNet Corporation California (USA) CO. $us 99.179 1,76 4,89
Flanders Research Ine. New Jersey (USA) T.I. $us 15.320 17,10 17,10
Fluent Machines Ine. Massachusetts (USA) S.E. $us 61.107 8,18 —
Gaula IT-Senter A/S Norvegia S.E. KN 900.000 7,62 7,57
Gestion et Techniques Informatiques S.A. Francia S.E. FF 1.000.000 4,89 68,45
Go Corporation California (USA) S.E. SUS 28.547.660 5,25 —
Hambrecht & Quist Ventures III California (USA) A.S. SUS 60.600.000 3,30 3,30
Intelligent Business Systems Ine. Connecticut (USA) T.I. SUS 141.283 8,90 —
International Venture Capital Partners S.A. Lussemburgo A.F. DM 38.846.000 5,15 5,15
Investissements-Comunication IN-COM Francia A.F. FF 112.200.000 7,13 7,13
JAFCO Gl Giappone A.F. Yen 6.400.000.000 3,13 3,12
K-Data A/S Norvegia A.S. KN 150.000 19,59 19,45
K.K. OCT Corp. Giappone T.I. Yen 30.000.000 16,00 16,00
Rendali Square Research Corp. Massachusetts (USA) A.F. Sus 3.802.831 5,85 —
Kuluene Agropecuaria S/A Brasile A.S. CRS 30.870.137 5,71 4,51
Mainstream Software Corp. Massachusetts (USA) A.F. SUS 58.098 8,61 —
Namdal EDB-Senter A/S Norvegia A.S. KN 94.000 10,42 10,35
NetFrame Systems Ine. California (USA) T.I. SUS 30.481.802 9,51 11,31
Nexgen MicroSystem California (USA) T.I. Sus 24.971.818 10,64 16,11
Nordic Technology A/S Norvegia A.S. KN 500.000 12,73 12,64
Nordvest Forum A/S Norvegia S.E. KN 260.000 3,77 3,75
Nuova Consult do Brazil Ltda. Brasile S.E. CRS 1.000.000 2,67 2,67
Object Design Ine. Massachusetts (USA) S.E. SUS 6.329.534 7,90 —
Office and Electronic Machines Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2.200.000 11,41 11,40
O.L.I. S.A. Olivetti Lorraine Informatique Francia T.I. FF 1.000.000 4,97 65,24
Olivetti Equatorial Ltd. Kenia S.E. SCK 8.500.000 10,00 10,00
Performance Technology Development Ine. Texas (USA) T.I. SUS 92.031 4,26 4,23
Retix California (USA) T.I. SUS 112.223 7,03 7,24
Shared Financial Systems Ine. Texas (USA) S.E. SUS 564.287 6,80 6,95
Spag Services Belgio A.S. FB 8.000.000 12,50 12,50
Sunnvekst A/S Norvegia A.S. KN 830.000 2,36 2,34
Syntrex Ine. New Jersey (USA) T.I. SUS 823.654 4,23 4,40
Telebit Corporation California (USA) T.I. SUS 64.812 1,29 4,56
The Japan Venture Fund Cayman Islands A.F. Yen 3.416.000.000 2,93 2,93
Vorarlberger Rechenzentrum GmbH Austria S.E. SCA 500.000 10,00 10,00
X/open Ine. Gran Bretagna T.I. £ 11 9,09 9,09
N o t a : Nel presente prospetto non sono elencate società non operative e società possedute per percentuali e valori non significativi.
SETTORI DI ATTIVITÀ (LEGENDA)
T.I. : Tecnologie dell’informazione (informatica distribuita, automazione dell’ufficio, prodotti per ufficio)
S.E. : Software & Engineering 
CO. : Componentistica
A.I. : Automazione industriale e meccanica strumentale 
A.F.: Attività finanziaria 
A.S.: Attività di servizi e altre
0 Partecipazione posseduta da più società del Gruppo. %
La data di chiusura dell’esercizio di tutte le società controllate, e collegate è il 31 dicembre, fatta eccezione per: ISEFI S.p.A. (30 giugno), Pegasus 
Ine. (20 marzo), Transaction Management, Ine. (T.M.I.) (30 settembre).
** Società per le quali la quota del Gruppo calcolata sui diritti di voto è diversa da quella calcolata sul capitale.106
RELAZIONE DI CERTIFICAZIONE
Al Consiglio di Amministrazione 
della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A.
Abbiamo esaminato i bilanci consolidati della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. e controllate 
(Gruppo Olivetti) al 31 dicembre 1990 e 1989, ciascuno rappresentato dallo stato patri­
moniale consolidato, dal conto economico consolidato, dal prospetto delle variazioni 
nel patrimonio netto consolidato e dal rendiconto finanziario consolidato, con le rela­
tive note illustrative.
Il nostro esame è stato svolto secondo gli statuiti principi di revisione e, pertanto, ha 
comportato quei sondaggi delle registrazioni contabili e quelle altre procedure di veri­
fica da noi ritenuti necessari nella fattispecie.
A nostro giudizio, i bilanci consolidati sopra menzionati presentano la situazione 
patrimoniale-finanziaria del Gruppo Olivetti al 31 dicembre 1990 e 1989, i suoi risultati 
economici e le variazioni nelle sue situazioni patrimoniali-finanziarie per gli esercizi 
chiusi a tali date, secondo corretti principi contabili.
Milano, 30 aprile 1991
ARTHUR ANDERSEN & CO. S.A.S.
Roberto Venturelli 
(Socio Accomandatario)

ANDAMENTO DELLE AZIONI OLIVETTI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI
NUMERO DI AZIONI EMESSE
Situazione al Ordinarie Privilegiate Risparmio conv. Risparmio n.c.* Totale*
31.12.1986
31.12.1987
31.12.1988
31.12.1989
31.12.1990
429.229.739
447.351.029
447.445.457
502.160.933
502.160.933
23.784.206
23.784.206
23.784.206
23.784.206
23.784.206
18.345.396 76.019.536
78.723.842
78.629.414
78.629.488
78.629.488
547.378.877
549.859.077
549.859.077
604.574.627
604.574.627
* Incluse le azioni riservate ai dipendenti, nel portafoglio della Società Capogruppo.
QUOTAZIONI DELLE AZIONI
(in lire) 31.12.1986 31.12.1987 31.12.1988 31.12.1989 31.12.1990 22.4.1991
Ordinarie 13.590 7.450 9.000 7.415 3.172 3.845
Privilegiate 7.460 4.480 5.300 4.895 2.585 2.750
Risparmio convertibili 13.549 — — — — _
Risparmio non convertibili 7.925 4.286 4.062 4.899 2.500 2.862
ANDAMENTO DELLE QUOTAZIONI DELLE AZIONI ORDINARIE ALLA BORSA DI MILANO
(INDICE 2.1.1983 =  100)
(Fonte: dati pubblicati dal Comitato Direttivo degli Agenti di Cambio della Borsa Valori di Milano)
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I H  Indice azioni ordinarie Olivetti 
□  Indice generale
DIVIDENDO E UTILE PER AZIONE
(in lire) 1986 1987 1988 1989 1990
DIVIDENDO PER AZIONE
Ordinarie 340 340 340 270 -
Privilegiate 340 340 340 270 70
Risparmio 360 360 360 290 125
UTILE PER AZIONE ORDINARIA 1.097 733 647 366 98
QUOTAZIONE/UTILE PER AZIONE, 
AL 31 DICEMBRE
CAPITALIZZAZIONE DI 
1986 1987
BORSA E PATRIMONIO NETTO, 
1988 1989 1990
QUOTAZIONE/UTILE PER AZIONE 
ORDINARIA 12,4 10,2 13,9 20,3 32,4
CAPITALIZZAZIONE DI BORSA* 
in miliardi di lire 6.830,1 3.766,0 4.461,7 4.211,9 1.844,2*
PATRIMONIO NETTO* in miliardi di lire 3.153,7 3.281,4 3.371,7 3.617,4 3.487,2
CAPITALIZZAZIONE DI BORSA/ 
PATRIMONIO NETTO 2,16 1,15 1,32 1,16 0,53
* Escluse le azioni di risparmio riservate ai dipendenti, nel portafoglio della Società Capogruppo. 
** Lire 2.213,5 miliardi al 22 aprile 1991.
Quotazione /  Utile per azione ordinaria Capitalizzazione di borsa /  Patrimonio netto
16 24 32 40 0 0,5 1
GRUPPO OLIVETTI
PROSPETTI DI RICLASSIFICAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 
AL 31 DICEMBRE 1990 e 1989, PREDISPOSTI SECONDO GLI SCHEMI ADOTTATI 
PER LA RELAZIONE SEMESTRALE AL 30 GIUGNO 1990 CON RIFERIMENTO 
ALLA DELIBERAZIONE CONSOB N. 2838 DELL’8 APRILE 1987
GRUPPO OLIVETTI
SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA 
AL 31 DICEMBRE 1990 e 1989 ( in  m ilio n i d i lire )
ATTIVITÀ al 31 .12 .1990 a l 31 .12 .1989
C assa, b anche e tito li n egoziab ili 4.932.534 5.059.249
C rediti com m erciali, valore n etto 4.154.759 3.970.019
G iacen ze di m agazzino 1.711.172 1.809.254
A ltre attività correnti 1.006.502 777.263
T O T A L E  A TT IV IT À  A BREV E 11.804.967 11.615.785
C rediti finanziari a m ed io  e lungo term ine 41.474 14.039
Im poste pagate su  redditi differiti 17.525 39.862
P artecipazioni, tito li e dep ositi in  garanzia 351.245 401.693
Im m obilizzazioni tecniche e prodotti dati in  locazione, valore 
netto 1.675.695 1.618.658
C osti p luriennali in  corso  di am m ortam ento 153.754 147.792
T O T A L E  A TTIV ITÀ 14.044.660 13.837.829
PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO al 31.12.1990 al 31.12.1989
Debiti finanziari a breve 1.277.839 1.150.450
Fondo oneri di ristrutturazione 50.000 -
Fondo imposte correnti, al netto degli acconti 53.144 126.535
Altre passività correnti 3.632.878 3.512.132
T O T A L E  P A S S IV IT À  A BREV E 5.013.861 4.789.117
Debiti finanziari a medio e lungo termine, al netto delle quo­
te correnti 4.440.646 4.329.427
Fondo trattamento di fine rapporto 877.509 847.821
Quota di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi 225.439 254.026
T O T A L E  PA S S IV IT À 10.557.455 10.220.391
Patrimonio netto
Capitale sociale 604.575 604.575
Riserve 2.822.225 2.810.053
Utile dell’esercizio 60.405 202.810
T O T A L E  P A T R IM O N IO  N E T T O 3.487.205 3.617.438
T O T A L E  P A S S IV IT À  E P A T R IM O N IO  N E T T O 14.044.660 13.837.829
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GRUPPO OLIVETTI
RENDICONTO ECONOMICO CONSOLIDATO PER GLI ESERCIZI 1990 E 1989
(in milioni di lire)
1990 % 1989 %
Ricavi n etti 9.036.518 100,0 9.031.221 100,0
C osto  d el lavoro (2.819.616) 31,2 (2.712.137) 30,0
Altri costi, al n etto (5.891.105) 65,2 (5.874.871) 65,1
U T IL E  O P E R A T IV O  N E T T O 325.797 3 ,6 444.213 4,9
O neri finanziari netti (153.903) 1,7 (87.177) 1,0
Q uota d e l G ruppo n e l risultato n etto  d elle  so c ie tà  co llega te 2.623 - (2.145) -
U T IL E  A L L O R D O  D E L L ’A C C A N T O N A M E N T O  A L F O N D O  
O N E R I D I  R IS T R U T T U R A Z IO N E 174.517 1,9 354.891 3,9
A ccan ton am en to  per oneri di ristrutturazione (50.000) 0,5 - -
U T IL E  A N TE IM P O S T E  E  Q U O T A  T E R Z I 124.517 1,4 354.891 3 ,9
Im poste su l reddito (46.875) 0,5 (116.285) 1,3
Q uota di com p etenza  di azion isti terzi n el risultato n etto  
d elle  soc ietà  controllate (17.237) 0,2 (35.796) 0,4
U T IL E  N E T T O 60.405 0,7 202.810 2,2
ING. C. OLIVETTI & C., S.p.A
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Il Consigliere Werner P. Schmidt è stato cooptato dal Consiglio di Ammini­
strazione del 24 aprile 1991 in sostituzione del Consigliere Horst Miinzner.
Servizi fotografici di Gianni Berengo Gardin
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